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Il Mistero li X 

del Comitato Fantasma 


“I lavori dovranno chiu¬ 
dersi entro 60 o 70 giorni 
al massimo’’. L'epifania 
del 2009 si era da poco 
portata via tutte le feste, 
quando, in un freddo giorno di quel lontano 
gennaio. Mauro Masi, oggi Direttore 
Generale RAI, pronunciava queste fatidiche 
parole. Il professor Masi parlava da 
Coordinatore del “Comitato tecnico per la 
lotta alla Pirateria audiovisiva e multimedia¬ 
le”, istituito presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, e proprio alPattività 
di quel ristretto consesso si riferiva: nel giro 
di 60 giorni (“70 al massimo”) il prestigioso 
cenacolo avrebbe dovuto partorire un appro¬ 
fondito studio sullo stato della pirateria in 
Italia, nonché, dopo attenta analisi del feno¬ 
meno, avanzare possibili soluzioni che tenes¬ 
sero conto delle specificità italiane e fossero 
in grado di contemperare tutti gli interessi in 
campo. Ivi compresa la privacy e i diritti 
costituzionali degli utilizzatori delle opere 
digitali. L'annuncio di quella clamorosa tem¬ 
pistica fu accolto all’epoca da due tipologie 
di reazioni, molto diverse tra loro. Da una 
parte si udirono risate fragorose e irrispettosi 
motteggi, parendo evidente la natura di “spa¬ 
rata” di una simile dichiarazione: pretendere 
di risolvere una questione tanto complessa e 
delicata tramite un comitato privo di tecnici 
competenti (ma che si definisce comunque 
“tecnico”), senza esponenti delle 
Associazioni di consumatori, senza rappre¬ 
sentanti dell’industria e dei provider 
Internet... e, per di più, in soli 60 giorni, 
suonava davvero come una barzelletta. 
Dall’altra parte, però, c'era anche chi non si 
sentiva affatto dell’umore giusto per ridere, 
consapevole del fatto che le sorti dell’indu¬ 
stria multimediale e dei diritti dei cittadini 
correvano il serio rischio di essere trattati alla 
stregua di un impiccio da sbrigare in fretta e 
furia. Magari con una soluzione precotta, ori¬ 
gliata, “copiata e incollata” dal peggiore dei 
panorami intemazionali, una sorta di 
“Hadopi all'italiana”. Comunque la si pen¬ 
sasse, di fronte a proclami tanto altisonanti e 
dopo qualche audizione di operatori del set¬ 
tore, tutti ci siamo messi ad attendere la rive¬ 
lazione, la svolta, il parto, tecnico o giuridico 
che fosse, di cotanto Comitato. 

Ma anche soltanto uno studio, un progetto, 
un parere illuminato, un cenno con la mano 
come per dire “ehi, siamo quelli del 
Comitato antipirateria: tranquilli, stiamo 
tutti bene!’’. E abbiamo aspettato, aspettato e 
aspettato. E il tempo passava con le stagioni 
a passo di giava... 


Da quel momento l’attività del Comitato 
entra di diritto nella leggenda. Non ci sono 
più fonti certe cui fare riferimento, solo voci 
impossibili da verificare. C’è chi dice che i 
componenti siano entrati in un batiscafo per 
essere poi calati a profondità abissali sotto la 
superficie del mare, alla ricerca di un 
ambiente più silenzioso e, pertanto, più con¬ 
sono alla riflessione. Altri sostengono invece 
che l’intero Comitato sia stato ibernato in 
bolle criogeniche, conservate in laboratori 
sotterranei, nell’attesa che, mutato il panora¬ 
ma dell’industria multimediale, potesse dive¬ 
nire più facile esprimere pareri in merito: 
metti che nel frattempo Internet fosse scom¬ 
parsa ad opera della RIAA e di Sarkozy... 

Ma proprio quando tutti avevamo perso la 
speranza di poter approfittare del prezioso 
contributo del Comitato (e i pirati pensavano 
di essersi liberati dall'unico organismo che 
mai avrebbe potuto sgominarli), ecco il colpo 
di scena. Sul sito del Governo Italiano com¬ 
paiono “8 righe 8”, in cui si dà conto di una 
riunione del Comitato avvenuta il 10 luglio di 
quest’anno. So che i miei 25 lettori non sta¬ 
ranno più nella pelle, e vorranno sapere subi¬ 
to cosa possa essere scaturito da oltre un 
anno e mezzo di intensa meditazione e alacre 
attività. Ebbene, il 10 luglio 2010 il Comitato 
tecnico ha deliberato... la creazione di un 
Comitato. Proprio così. Il Comitato ha deciso 
di creare un altro comitato, ma al proprio 
interno questa volta (vi lascio immaginare la 
competenza tecnica!): per la precisione una 
“task force” il cui compito sarà quello - 
udite, udite - “di elaborare una proposta di 
un codice di autoregolamentazione tra i sog¬ 
getti operanti in ambito digitale" finalizzato 
a contrastare la pirateria. Percepisco lo smar¬ 
rimento del lettore e ricapitolo: dunque, viene 
creato un comitato “tecnico” antipirateria 
(ma senza tecnici al suo interno); quindi il 
coordinatore dichiara che il lavori si dovran¬ 
no concludere entro 70 giorni; ne passano 
541; il comitato tecnico delibera la creazione 
di un albo comitato al proprio interno (quindi 
sempre senza tecnici) che dovrà (tempo futu¬ 
ro) elaborare un codice di autoregolamenta¬ 
zione per contrastare la pirateria. 

Ma, aspettate un attimo... 
“Autoregolamentazione”? Dove abbiamo già 
sentito questa parola? Basta andare indietro 
con la memoria al maggio di quest’anno, ed 
eccolo là, il mitico “Codice di autodisciplina 
a tutela della dignità della persona sulla rete 
Internet’', con il quale il ministro Roberto 
Maroni inaugura la propria, personalissima 
versione transitiva del verbo “autoregolamen¬ 
tare”: “io vi autoregolamenterò". 


Dunque, la nuova task force (soggetto), auto- 
regolamenterà (verbo) i soggetti operanti in 
ambito digitale (complemento oggetto). 
Affiora di nuovo quella medesima visione 
del mondo. Quella in cui un organismo 
governativo preposto allo studio e alla solu¬ 
zione di un determinato problema, anziché 
analizzare il fenomeno e poi confrontarsi con 
le parti in gioco per giungere insieme a loro 
ad una mediazione con cui salvaguardare 
tutti gli interessi coinvolti, decide di stilare 
un “protocollo d'intesa con se stesso”, per 
poi farlo semplicemente cadere in testa ai 
diretti destinatari e al resto del Paese. E tutto 
questo saltando a pié pari la fase di studio 
del fenomeno: perché per stabilire come stia¬ 
no effettivamente le cose in Italia serve trop¬ 
po tempo. Tipo un anno e mezzo... 

Nelle “8 righe 8” del comunicato, il 
Comitato non ci fa sapere nulla di questa 
task force: la sua composizione, i suoi meto¬ 
di operativi, né, tantomeno, i tempi previsti 
perché esplichi la propria attività (60 giorni? 
2 anni? Un decennio?). Viene citata anche 
una proposta del Ministro della gioventù 
(Giorgia Meloni esperta di pirateria multime¬ 
diale? Ma non era Bobo Maroni quello?) 
salvo evitare di farsi sfuggire anche una sin¬ 
gola parola sui contenuti del suo intervento. 
Nel comunicato non si trova alcun dettaglio 
neppure in merito all’attenzione che il 
Governo Italiano parrebbe aver dedicato agli 
sviluppi dell’ACTA (Anti-Counterfeiting 
Trade Agreement), una sorta di trattativa 
commerciale segreta e multilaterale con cui i 
governi e l’industria multimediale di mezzo 
mondo stanno decidendo come tutelare il 
diritto d’autore, prevedendo sanzioni penali e 
carcere a volontà senza che i rispettivi parla¬ 
menti siano minimamente coinvolti. Sarebbe 
bello conoscere l’opinione del Comitato in 
merito, no? Eppure, quelli del Comitato non 
si sono invece sentiti in dovere di fornire 
alcuna indicazione né sul proprio operato (e 
il perché lo si intuisce facilmente) né, tanto¬ 
meno, sul proprio pensiero. Come poi si sia 
potuti passare da un clamoroso “60, massi¬ 
mo 70 giorni" a un indecente anno e mezzo 
abbondante in cui non si è prodotto nulla, 
senza essere sciolti e rimandati a casa, rima¬ 
ne un mistero tutto italiano. Destinato a gia¬ 
cere sottoterra o in fondo al mare, tra mito e 
leggenda, insieme all’altrettanto incompren¬ 
sibile balzello antipirateria inventato dal 
ministro Bondi e che oggi tutti paghiamo 
senza saperne il perché. 

Non c’è che dire, per un pirata l’Italia è 
motivo d’orgoglio. 

Andrea Maselli 
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L’aiuto arriva 
da lontano 

Il controllo remoto permette di intervenire su un 
computer senza essere fisicamente sul posto,ma 
utilizzando soltanto la Rete.Vi spieghiamo quali 
sono e come funzionano, i migliori programmi per 
l'assistenza a distanza. 




ii La carta d’identità dei file 

Personalizzare le informazioni relative 
ai documenti digitali con Windows 7 

vi Videomessaggi per tutti 

Installare e sfruttare al massimo la Web cam 
Microsoft LifeCam HD-5000 

x La playlist di YouTlibe 

Un servizio 2.0 permette di realizzare l'elenco 
dei video in streaming preferiti 

xii Stampe personalizzate 

Come eliminare le parti superflue di una pagina Web prima di stamparla? 

xiii La stampa delle etichette 

Creare delle etichette da attaccare su CD e DVD 

xvi Facebook tra la posta 

Come integrare all'interno dei servizi di Google anche una"finestra" 
sul proprio social network 

xviii II backup della “vita 2.0” 

Copiare, esportare e gestire i propri dati on-line: da Facebook a Twitter, 
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Molti siti Web (YouTube,GoogleVideo e molti altri 
ancora) permettono di condividere filmati grazie 
alla tecnologia Adobe Flash e al formato FLV. Ecco 
come salvare e convertire questi video per rivederli 
sul computer o altri dispositivi multimediali 

Software 

I vostri Preferiti, ovunque 

Navigate in Internet con più dispositivi? Esistono 
alcuni servizi (gratuiti!) che vi permettono di avere 
sempre a disposizione i vostri bookmark preferiti, 
indipendentemente dalla postazione utilizzata 
per il collegamento:ecco quelli più indicati per il 
vostro browser. 

Internet 

Navigazione in 
palmo di mano 

Nell'era della"mobilità"è fondamentale poter 
essere sempre on-line,anche con il cellulare e senza 
spendere una fortuna.Ecco come districarsi tra 
piani,tariffe,chiavette,canoni,reti e protocolli. 
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Il principale momento di 

(injformazione e incontro scelto dai manager delle imprese 
e delle pubbliche amministrazioni sui temi 
dell'innovazione ICT per il business 


2 - 7.000 

ivi fletei'" 

Con tutti i principali Vendor presenti, un'articolata offerta di contenuti indipendenti a cura delle migliori università e società 
di consulenza e itinerari di visita personalizzati per le diverse funzioni aziendali - IT, Marketing e Vendite, Amministrazione e 
Finanza, Logistica e Supply Chain, Acquisti e Operation, Risorse Umane -, Smau è tornato ad essere l'appuntamento 
immancabile per il mondo della Digital Technology. 
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Alla ICT Community Smau dedica Smau Trade, il più importante momento di incontro tra addetti ai lavori: ricerche esclusive 
sulle principali evoluzioni in atto, sessioni di Training sui nuovi prodotti, le opportunità di business offerte dai Vendor e 
distributori. 


• 1.800 giornalisti (Smau 2009) 

• Premio Innovazione ICT rivolto alle imprese utenti e 
pubbliche amministrazioni 

• Oltre 100 start up innovative nell'area "Percorsi 
dell'Innovazione. Dall'Idea al Business" 


Ingresso riservato a professionisti e 
manager, dirigenti e operatori della 
Pubblica Amministrazione e al 
mondo del canale ICT previa 
registrazione al sito www.smau.it 
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Lettere Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
f scrivendoci alTindirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


Sito a 
pagamento 

Gentile redazione, 
spesso mi iscrivo a siti che trovo 
on-line, ma mai mi era mai capi¬ 
tato di dover pagare. Mi è capita¬ 
to con www.easy-download.info. 
Dopo una quindicina di giorni 
dall’iscrizione, mi è arrivata una 
ingiunzione di pagamento di 96 
euro. Voi che ne sapete? Potete 
aiutarmi? Ne approfitto per 
sconsigliare agli altri lettori que¬ 
sto sito. Saluti 

Lettera firmata 


Gentile lettore, 

abbiamo ricevuto numerose segna¬ 
lazioni relative a questo sito, contro 
il quale, lo anticipiamo, l’associa¬ 
zione di consumatori ADUC ha 
sporto denuncia all’Autorità 
Antitrust per “pratica commerciale 
scorretta”. Mentre scriviamo, la 
quota annuale di 96 euro richiesta 
quale abbonamento al servizio è 
però ben evidenziata in home page 
e, in fase di registrazione, si viene 
anche avvertiti (sebbene non con 
particolare evidenza) della possibi¬ 
lità di usufruire del diritto di reces- 




Sono disponibili tuttiilibri editi da Acacia Edizioni 
e i CD con le annate dal2005 al2009 in pdf 


VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 


RICHIEDETECELI! 


Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 
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^^Primo piano 

I pagamenti 
con l’iPhone 


Cara redazione, 
vorrei rendervi 
partecipi del mio entusiasmo: 
sono da poco un felice 
possessore di un meraviglioso 
iPhone, e sto già facendo un 
pensierino anche sull’iPad 
(nonostante il prezzo!). Trovo 
che il telefono di Apple sia una 
vera e propria rivoluzione, e a 
volte sogno a occhi aperti, 
immaginando le possibili 
applicazioni fantascientifiche 
che ci aspettano nei prossimi 
anni. Mi figuro, per esempio, 
un mondo senza soldi, né carte 
di credito, dove basterà 
passare il cellulare su un 
apposito lettore per pagare. 
Cellulare che funzionerà 
ovviamente solo in mano mia: 
perché riconosce, che so, la 


Gentile Giovanni, 
entriamo subito nel merito della 
questione iPhone e pagamenti: 
non si parla di fantascienza, ma 
di applicazioni già in uso. 
PayPal, il noto sistema di paga¬ 
mento on-line diffuso partico¬ 
larmente per le transazioni via 
eBay, ha lanciato qualche setti¬ 
mana fa il servizio “Send 
money”, che permette di inviare 
(e ricevere!) denaro con 




■ qQG 


mia epidermide, l’odore, le 
impronte digitali. Dite che per 
utilizzi del genere dovremo 
aspettare molto? 

Grazie, un abbraccio. 

Giovanni 


so. Di sicuro è però piuttosto ano¬ 
mala l’idea di offrire abbonamenti 
a un servizio Internet senza esigere 
un pagamento immediato tramite 
carta di credito o altro mezzo. 

Di fatto, l’atto del pagamento 
contestuale alla sottoscrizione 
(o all’acquisto) fa sì che l’utente 
debba necessariamente rendersi 
conto di essere in procinto di sotto¬ 
scrivere un contratto che prevede 
un esborso: un pagamento ampia¬ 
mente posticipato (nel caso di spe¬ 
cie entro 8 giorni dalla registrazio¬ 
ne) può invece far insorgere nell'u¬ 
tente l’idea che non sia richiesto il 
versamento di alcun corrispettivo. 
Sensazione inevitabilmente raffor¬ 
zata dal fatto che gran parte del 
software scaricabile attraverso que¬ 


sto servizio è di per sé gratuito e 
che la stragrande maggioranza dei 
servizi di download di software 
gratuiti presenti su Internet è del 
tutto “free”... L’assenza del paga¬ 
mento immediato, elimina peraltro 
la possibilità di identificare univo¬ 
camente il sottoscrittore del con¬ 
tratto: grossi problemi potrebbero 
infatti sorgere ove qualcuno inse¬ 
risse nel modulo di iscrizione i dati 
di una terza persona, del tutto igna¬ 
ra, che si vedrebbe comunque reca¬ 
pitare l’ingiunzione di pagamento 
per un servizio che non ha mai sot¬ 
toscritto. .. Né intenzionalmente, 
né per sbaglio. Se dunque il nostro 
lettore ritiene di essere stato tratto 
in inganno dall’offerta del sito in 
questione, gli suggeriamo di diffi- 
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l’iPhone, grazie alle funzioni 
“Bump”, “Split check” e 
“Collect money”. Con la fun¬ 
zione Bump, per esempio, è 
possibile trasferire denaro fra 
due conti PayPal semplice- 
mente con un “bump”, ovvero 
mettendo i contatto con un 
“colpetto” i telefoni dei titola¬ 
ri! “Split check” permette di 
gestire facilmente la suddivi¬ 
sione di un conto al ristorante: 
ciascuno può rimborsare la 
propria quota a chi ha pagato 
per tutti, versandogliela diret¬ 
tamente sul suo conto PayPal. 
La funzione “Collect money”, 
infine, permette di richiedere 
denaro a più persone, per 
esempio per un regalo di grup¬ 
po. Al momento, come vedi, 
manca solo il riconoscimento 
della propria mano da parte 
del telefono (siamo ancora 
ancorati a PIN e password). 

Ma visto che il riconoscimento 
dell’impronta digitale esiste da 
tempo, saremmo pronti a 
scommettere che non manchi 
molto a qualche nuova scon¬ 
volgente applicazione anche in 
tema di pagamenti. 


dare il gestore del servizio tramite 
una raccomandata AR e, quindi, di 
rivolgersi personalmente alFAgcm, 
l’Autorità per la concorrenza, per 
denunciare il fatto ( www.agcm.it , 
800-166661). 
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La ricerca 
inversa 


Gentile redazione, 
vi scrivo in merito a una questio¬ 
ne relativa alla privacy. Ho appe¬ 
na ricevuto un nuovo numero da 
Telecom, e in un modulo mi viene 
chiesto di acconsentire o meno 
alla “ricerca inversa”, e non mi è 
chiaro cosa mi stiano chiedendo. 
Sulle prime mi è venuto da ride¬ 
re: chi diavolo cerca un nume¬ 
ro... a partire dall’ultima cifra? 


Scherzi a parte, vorrei semplice- 
mente sapere di che si tratta. 
Grazie, continuate così! 

Cosimo 


Gentile lettore, 

per “ricerca inversa” s’intende la 
possibilità di risalire ai dati di un 
abbonato usando il suo numero di 
telefono anziché il suo nome. 
Questa possibilità, al momento 
esclusa per motivi di privacy, sarà 
ripristinata dal primo gennaio 
2011. Ma solo se l’interessato lo 
permette, o meglio: solo se non lo 
esclude esplicitamente. 

La possibilità di ricerca inversa 
riguarda i “vecchi” abbonati, i cui 
dati erano già inseriti in un elenco 
pubblico alla data del primo feb¬ 
braio 2005 (quindi senza consen¬ 
so), e i nuovi abbonati che hanno 
espresso l’esplicito consenso. 


sella al Mulo 

\ -1 Sono un cavalcatore abi¬ 

tuale del più celebre “Mulo” del 
mondo. Le mie “mulattiere” pre¬ 
ferite sono quelle che conducono 
a spettacoli musicali e concerti in 
giro per il mondo e a qualche 
film mai visto in alcun catalogo o 
vetrina di negozio. È pirateria? 
Credo che la vera pirateria consi¬ 
sta nel procurarsi in qualunque 
modo, e senza pagare alcunché, 
un software di qualunque genere 
per rivenderne copie a pagamen¬ 
to. Con il mio comportamento ho 
scoperto cantanti e complessi sco¬ 
nosciuti nel giro nostrano; ho 
visto e scaricato videoclip e con¬ 
certi (per uso esclusivamente per¬ 
sonale) altrimenti assenti nel 
mercato nazionale, non arrecan¬ 
do alcun danno finanziario a 
chicchessia. Anzi, approfitto 
dell’occasione per riferire di 
ben tre musical made by 
“BrodwayOnLine” regolarmente 
acquistati anni or sono, regolar¬ 
mente pagati tramite PayPal (dis¬ 
pongo delle e-mail di conferma) e 
mai ricevuti, nonostante numero¬ 
se, reiterate, cortesi richieste di 
chiarimento a entrambi gli inte¬ 
ressati (per e-mail), sempre segui¬ 
ti da assoluto silenzio! E sapete 
che vi dico? Peccato che quei tito¬ 


li non esistano nella rete di e- 
Mule! Altrimenti non mi 
limiterei a quei tre titoli 
soltanto... Io non mi con¬ 
sidero un “pirata” né 
un ladro o un disone¬ 
sto. Ad maiora, folks 
(bello latino e ame¬ 
ricano, no? Evviva i 
contrasti). 

Salute a noi, mitici! 

Lettera firmata 
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Gentile Alessandro, 
accogliamo volentieri la tua pro¬ 
vocazione. Pur ben comprenden¬ 
do la tua filosofia, però, non pos¬ 
siamo evitare di sottolineare come 
il valore della legge rimanga tale, 
al di là delle possibili interpreta¬ 
zioni. Le rivoluzioni culturali 
andrebbero fatte cambiando le 
leggi (o, perlomeno, premendo 
in tal senso) e non limitandosi 
a violarle in nome della loro 
inadeguatezza. 


■ vu'V'^’ 
di Gianluigi 


(del 2005) e in particolare il soft¬ 
ware Finereader 5 Free. Non esi¬ 
ste più l’indirizzo che fornisce il 
codice. Potete aiutarmi? Esistono 
altri OCR gratis, e se sì dove 
posso trovarli? 

Grazie. 

Danilo Dugoni 


OCR gratis 

Salve, 

sono un vostro affezionato letto¬ 
re. Scrivo perché ho tentato di 
far funzionare solo oggi il CD 
allegato a Computer Idea N.136 


Gentile Danilo, 
un ottimo programma OCR 
gratuito è FreeOCR (www. 
paperfile.net). Ne abbiamo 
mostrato il funzionamento nel 
Passo a passo di Computer Idea 
N. 268. 




Mandateci i vostri scatti! 


Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 
Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Il CD di Computer Idea 



DVD Creator 


Programrr 


ii Compì' 


Oatadoscn 

Jalbum 

0-9 


ia Socurity 

toud Antivirus 


iSkysoft Studio 

iSkysoft DVD Creator 
1.0 0 


Banner Maker Pro 


VideoPort 

ZoomCall Pro 
5 . 5.7 


_ 


etichette per 


Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l’Installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 


Sei programmi completi gratuiti e quattro in versione di prova:trovate tutto nel CD allegato 
a questo numero della rivista, assieme al passo a passo video su come stampare le etichette 
per personalizzare i vostri CD e DVD! 


1 programmi 

Durante l’esplorazione del CD Avete voglia di 

completi sono 

potete tornare alla schermata discutere sui 

caratterizzati dal 

principale facendo clic su contenuti della 

colore verde: 

questa icona o sul logo di rivista e del CD? 

dopo l'attivazione 

Computer Idea Un clic su questa 

sono utilizzabili 

. icona vi porterà sul 

senza limiti di 

\ forum ufficiale di 

tempo 

Programmi trial, di colore \ Computer Idea 

rosso: sono programmi in \ \ 


Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all’indirizzo e-mail 

assistenza.cd@computer-idea.it 


Qui trovate le 
informazioni riguardanti 
la pubblicazione del 
CD-ROM allegato al 
numero 270 di 
Computer Idea e i dati 
per sottoscrivere un 
abbonamento 


Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 


Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 

Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 


prova utilizzabili per un 
periodo limitato 


0^50 3 Passo Video 


Programmi ir» Prov 


Programmi Comp 






Softdiv Software 

Dexster Audio Editor 
3.4 


Vide 


«Oa P fl! 


ACACIA 

Edizioni 


Il video passo a passo di Computer Idea. 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Le procedure e i programmi dalla rivista al vostro schermo. 

La sezione più apprezzata di Computer Idea fa il grande salto 
verso i vostri monitor! Largomento più interessante proposto 
sulle pagine della rivista verrà riproposto sul CD allegato: 
attraverso filmati realizzati ad hoc per seguire le procedure 
descritte sulla rivista, la redazione di Computer Idea vi 
mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei programmi trattati 
e i passi compiuti per raggiungere con semplicità i risultati. Un 
nuovo mezzo per rendere ancora più semplici e chiari i nostri 
Passo a Passo: buona visione! 



Per chiudere la schermata del filmato e tornare 
all’interfaccia del CD fate clic su questa icona 



Questo controllo mette in pausa la riproduzione 
del filmato. Premete nuovamente per proseguire 
nella visione 

La barra di navigazione consente di spostarsi 
all’interno del video 

Il tasto per escludere momentaneamente l’audio. 
Premente nuovamente per riattivarlo 


I programmi nel CD 


Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi sei programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare liberamente 
per il vostro PC, e quattro in versione di prova. Tutti i dettagli relativi ai codici 
di attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell’area “Note” 
presente all’interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i codici 


saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito Web del 
produttore avviata direttamente dal programma durante la fase di installazione. 

Per alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per 
acquistare l’ultima versione del software. Ricordatevi che alllnterno del CD, nelle 
pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 


J23BISD 


Programma 


PAKiru Panda Cloud 

—.Antivirus 1.1 


Descrizione 

Antivirus versatile e molto leggero, che utilizza la tecnologia cloud 
per installarsi solo parzialmente sul PC dell’utente, occupandone 
in maniera limitata le risorse di sistema 


Attivazione software sul CD Informazioni per i lettori 

Il file di installazione si deve connettere 
a Internet per scaricare i dati necessari 
al programma 



Datadosen 
Jalbum 8.9 


Creare le proprie gallerie di foto non è mai stato così semplice 
grazie a Jalbum, che tramite il sito del produttore consente anche 
di pubblicare via Internet gli album 


Per pubblicare le gallerie bisogna registrarsi 
gratuitamente sul sito del produttore 



SeaMonkey 
Portable 2.0.5 


Browser che si ispira a Netscape Navigator, SeaMonkey è qui 
presentato in versione portatile, da installare su un supporto USB e 
portare sempre con sé. Include Client di posta, chat ed editor HTML 


Linstallazione non crea voci di avvio, bensì 
una cartella da cui lanciare direttamente il 
programma.Tipicamente, deve essere 
installato su una chiave USB 



priPrinter 

3.2.0.1020 


FotoMorph 11.0 


VLC 1.1.0 


ZoomCall 
Pro 5.5.7 


Ottimo programma per evitare sprechi di tempo, carta e inchiostro, 
priPrinter consente di intervenire su ogni dettaglio del documento in 
stampa, nonché di esportarlo in formato PDF 


Divertirsi a mescolare fotografie ottenendo animazioni ed effetti 
particolari richiede solo un paio di clic con FotoMorph, semplice 
ma utile strumento per creare immagini animate, video e 
Screensaver 

VLC vuol dire sicurezza di poter aprire e leggere qualsiasi file video 
esistente: il lettore unisce infatti un’interfaccia semplice e intuitiva ad 
una compatibilità davvero sorprendente, che lo rende un software 
pressoché indispensabile 


Potente programma per effettuare riunioni o conference 
cali, ZoomCall Pro supporta fino ad un massimo di 
16 partecipanti o 90 spettatori 


È possibile utilizzare 
gratuitamente il programma nelle 
conversazioni personali, ovvero 
quelle tra due persone 


È necessaria la registrazione gratuita, che può 
essere fatta direttamente dall’interfaccia del pro¬ 
gramma. Al termine della procedura si ricevono i dati 
per effettuare il log-in e iniziare ad usare il software 



Banner Maker 
Pro 8.0.3 


Ecco il software perfetto per creare, in pochi clic, un banner dall’aspetto 
professionale. La completissima procedura guidata consente di 
modificare ogni dettaglio, e procedere infine all’animazione e al 
salvataggio del proprio banner personalizzato 


Fornito in versione completa, 
il software può essere utilizzato 
senza limiti per 15 giorni 


j DVU ere fluir 


iSkysoft DVD 
Creator 1.0.0 


Suite completa per la creazione di un DVD in piena regola, DVD Creator 
permette di partire da un filmato amatoriale e aggiungere menu, immagini 
e musiche di sfondo, così da sfornare un prodotto di livello professionale 


Il programma scade dopo 
15 giorni dall’installazione 


Dexster Audio 


Dexster è un’ottima soluzione per chi cerca un programma con il 
quale tagliare, unire o montare file audio di ogni genere. Leggero ma 
funzionale, consente di incollare più file tra loro o di dividerne uno di 
grandi dimensioni in spezzoni più piccoli 


È possibile utilizzare il programma 
un massimo di nove volte, prima 
della scadenza forzata 
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News 


a cura di Lorenzo Cavalca 


< Multimedia > 


Sony scatta in 3D 


MILANO - Tutti i nuovi modelli della 
serie Sony Cybershot, con sensore da 12 
Megapixel ,permettono di scattare foto in 
3D. Le compatte DSC-WX5 e DSC-TX9 
sono infatti compatibili con le tecnologie 
“3D Sweep Panorama” e “Sweep 
Multiangle” che consentono di scattare 
più foto di seguito ad un medesimo sog¬ 
getto, sfalsandole in modo 
tale che il processore 
(Bionz) possa “assemblar¬ 
le” e creare una nuova 
immagine con effetto ste¬ 
reoscopico. Per apprezza¬ 
re gli scatti tridimensiona¬ 
li occorre collegare la 
fotocamera alla TV 3D e 
inforcare gli appositi 
occhialini. Per quanto 
concerne le altre caratteri¬ 
stiche dei due dispositivi, 


la DSC-WX5 ha un display touch da 2,8 
pollici e zoom ottico 5x, mentre la DSC- 
TX9 punta su uno schermo touch da 3,2 
pollici e obiettivo grandangolare da 24 
mm. Entrambe le fotocamere saranno dis 
ponibili dopo l’estate, la prima a un prez¬ 
zo di 239 euro e la seconda a 320 euro. 
Per informazioni www.sony.it. 




< Hardware > 


Minuscolo e chic! 

MILANO - Piccolo ed elegante. Sono questi gli aggettivi migliori per 
descrivere FN230 slim, il netbook di fascia alta commercializzato da 
Samsung. AlFintemo della bella scocca satinata e impreziosita da un 
effetto lucido, si trovano infatti il processore Intel Atom N450 da 1,66 
GHz, 1 Gb di RAM, un disco da 250 Gb e la GPU Intel GMZ X3150. 
Inoltre il piccolo laptop ha un display da 10,1 pollici retroilluminato a 
LED, supporta Wi-Fi 
(b/g/n) e Bluetooth, e 
ha una batteria che 
dovrebbe garantire 
un’autonomia di ben 
13 ore. Con Windows 
Seven Starter Edition 
costa 399 euro. 

Per informazioni 
www.samsung.it 


La frenata di Facebook 

250.000 utenti statuirteli . de(s0 dal net¬ 
delusi dalle politiche in ma erta straz j 0 . 

work. Si tratta di un calo ^ I5I0 °^' C ° ° j,- è ormai 

nec hebc^dlat^dP^ 
esaurita? Ne sapremo dipiuwuattene 
luckerberg e il suo staff incrociano 

__ UtabletdiTelecom 

il licenziamento di are ■ Franc0 Bem bé, 

ha annunciato cheli grupy , desar à 

razione con Olivettii) un a e ^ ^ & ^ e 

affiancato un negozio on-lmep 

contenuti digitali. 



< Cellulari > 


HTC si butta su Windows Phone 

TAIPEI (TAW) - Da 
tempo impegnato nella 
produzione di terminali 
Android, HTC è anche 
uno dei big del mercato 
della telefonia più attivi 
nel lanciare cellulari 
basati su Windows 
Phone 7. Entro la fine 
dell’anno, l’azienda com¬ 
mercializzerà infatti due telefoni equipaggiati con il nuovo sistema Microsoft: si 
tratta di un prodotto entry level, battezzato Mozart, e di uno di fascia alta, noto 
con il nome in codice di Mondrian. Non è ancora chiaro se quest’ultimo sia un 
terminale completamente nuovo o un’altra versione del Gold, un cellulare sem¬ 
pre basato su Windows Phone 7 in arrivo a settembre. Entrambi gli smartpho¬ 
ne dovrebbero avere una tastiera fisica QWERTY, un ricevitore GPS, un dis¬ 
play capace di una risoluzione di 800 x 480 pixel e supportare Wi-Fi e 
Bluetooth. Il Mondrian poi disporrà di una fotocamera da 5 Megapixel in grado 
di registrare contenuti HD e monterà il chip di Qualcomm Snapdragon 
QSD8650A da ben 1,3 GHz. I prezzi dei due terminali non sono stati ancora 
comunicati. Per informazioni www.htc.com. 
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< Multimedia > 


Ancora un iPod Touch 

CUPERTINO (Usa) - Apple sta lavorando a una nuova versione dell’iPod Touch che 
dovrebbe includere tutte le novità offerte dal nuovo sistema operativo iOS 4. Il lettore 
dovrebbe montare anche la fotocamera dell’iPhone 4, quella da 5 Megapixel dotata di 
flash a LED: il condizionale è d’obbligo perché, secondo alcune voci, questa sarebbe 
un po’ troppo ingombrante per la scocca del lettore e Apple avrebbe deciso di ripie 
gare sulla vecchia fotocamera del 3GS, quella con sensore da 3,2 Megapixel. Pare 
invece assodato che il dispositivo avrà una videocamera frontale per eseguire 

videochiamate attraverso la piattaforma FaceTime 
e una connessione Wi-Fi. Il nuovo iPod Touch 
dovrebbe inoltre poter contare su accelerome¬ 
tro e giroscopio digitale in modo da rendere 
più esaltante la fruizione di videogiochi e 
contenuti ludici acquistabili dall’Apple Store. 


IN BREVE... 


Al cellulare 
con Fastweb 

MILANO - Fastweb rin¬ 
nova l’offerta dedicata 
alla telefonia cellulare 
con Parla Mobile 20 e 
Naviga Mobile 300. La 
prima tariffa è riservata a 
chi è già cliente o decide 
di sottoscrivere un’offer¬ 
ta “Casa”. Prevede un 
canone mensile di 20 
euro, comprensivo di 200 
SMS, 200 minuti di chia¬ 
mate verso tutti (esauriti 
i quali la tariffa diventa di 
0,12 euro/min più scatto 
alla risposta di 0,16 euro) 
e 600 minuti verso il pro¬ 
prio numero fisso 
Fastweb. La seconda 
offerta è dedicata a chi 
naviga da PC tramite 
chiavetta o cellulare: è 
basata su di un importo 
mensile di 19 euro che 
include 300 ore di traffi¬ 
co dati. 


< Multimedia > 


Potenza economica 

MILANO - Alla gamma di schede GTX4 di nVidia va ad 
aggiungersi un modello entry level, la GTX 460. Grazie a questo 
prodotto nVidia va a fare concorrenza, seppure con mesi di ritar¬ 
do, all’Ati Radeon HD 5830 fino ad oggi regina incontrastata tra 
le schede grafiche di fascia bassa. La nuova periferica ha un core 
da 675 MHz, shader da 1.350 MHz e condivide con le sorelle 
maggiori l’architettura (Fermi) e la compatibilità con 
DirectX 11, PhysX (la tecnologia per la gestione 
della “fisica” degli oggetti virtuali in ambito 
videoludico) e con 3D Vision Surround 
(lo standard per la riproduzione di 
immagini stereoscopiche). La 
GTX 460 è disponibile in 
due versioni: una con 728 
Mb di memoria e interfac¬ 
cia a 192 bit e l’altra con 1 
Gb di RAM e interfaccia a 256 bit. 

La prima è in vendita a 200 euro, la 
seconda a 230 euro. 


< Internet > 


3G al collasso 

ROMA - Il boom dell’Internet mobile rischia di man¬ 
dare in crisi il network 3G. Lallarme è stato lanciato 
da Corrado Calabro presidente di Agcom (l'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni). “Se non si 
interviene con rapidità - ha affermato Calabro - il 
tasso attuale di diffusione degli smartphone mande¬ 
rà in tilt le reti di telefonia di terza generazione”. Le 
velocità di collegamento effettive tramite 
UMTS/HSPA si assestano oggi sugli 1 o 2 Mbit/s, 
ma, a causa dell’aumento di traffico tale 
banda si sta progressivamente riducen¬ 
do. Per evitare il collasso l’Agcom sug¬ 
gerisce di lanciare una gara per asse¬ 
gnare le frequenze sui 2,6 GHz, libera¬ 
tesi grazie alla diffusione del digitale terre¬ 
stre, in modo da avviare l'installazione di reti 
compatibili con lo standard LTE (Long Term 
Evolution): il SuperG, che garantisce una banda fino 
a 3 volte superiore a quella fornita dall’HSPA. La 
Germania è al momento l’unico stato europeo ad 
aver già bandito un’asta per attribuire le licenze LTE 
e potenziare così il broadband mobile. 




edicola@acaciaedizioni.com 


Inviaci una email all'indirizzo 
specificando l'indirizzo completo dell'edicola a te più vicina. 
Sarà nostra cura rifornirla regolarmente con la rivista 




sempre al tuo fianco... 
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In pillole 


a cura di Lorenzo Cavalca 


HAIER T3 TV LCD A LED (40 POLLICI) 


899 

euro 


Visioni più 
che cristalline 


Arriva in Italia la serie di televisori T3 prodotta da Haier. Si tratta di TV LCD 
con retroilluminazione laterale a LED che garantisce un minore consumo ener¬ 
getico e un maggiore contrasto rispetto ai “normali” TV LCD. I modelli della 
serie offrono una risoluzione di 1920 x 1080 pixel, hanno la funzione TimeShift 
(che consente di “congelare” il programma che si sta guardando e di riprenderne 
la visione in un secondo momento) e sono dotati di una porta USB. 

La gamma T3 include anche i televisori da 19 pollici (249 euro) e da 
22 pollici (299 euro). Per informazioni www.haiereurope.com/it 



SHARDAN ACTION REPLAY DSI 


LGVELVET 


irtouchscreen 
per tutti 


n 


Col trucco è meglio 


Display da 3 pollici, connettività 
HSDPA (da 3,6 Mbps) e interfaccia 
touchscreen sono le caratteristiche 
più rimarchevoli di questo smartphone 
dedicato al grande pubblico. Oltre allo 
spessore minimale e all’intrigante 
design, spicca anche la presenza dei 
widget per accedere a Facebook e 
Twitter, del sintonizzatore radio FM 
e del player di file MP3. La memo¬ 
ria a disposizione è poca (50 Mb) 
ma è espandibile grazie allo slot 
per schede SD (non fornite 
però in dotazione). La fotoca¬ 
mera integrata è da 3 Megapixel. 

Per informazioni www.lge.it 



29,99 

euro 


Nuova edizione per lo 
“sblocca-codici” riservato 
alle console portatili di 
Nintendo. Action Replay 
consente infatti di ottenere 
gadget, mappe, personaggi, 
munizioni, vite e crediti infiniti per 
tutti i titoli delle piattaforme di 
gioco prodotte dalla casa nipponica. 

Nel dispositivo sono precaricati i 
codici per i titoli più famosi (come 
The Legend of Zelda: Spirit Tracks 
o la saga dei Pokemon), ma la banca 
dati può essere aggiornata 
direttamente on-line oppure 
collegando il prodotto alla porta 
USB del PC. Oltre alla versione per DSi (che ha uno slot per 
schede microSD all’interno delle quali si possono memorizzare i 
salvataggi delle partite), sono anche disponibili l'edizione per DS 
(24,99 euro) e una dedicata ai Pokémon. 

Per informazioni http://shardan.eu 



LEADER NEWU - FITNESS FIRST MIND BODY YOGA & PILATES WORKOUT 


Via agli allenamenti virtuali! 


Se fa troppo caldo per andare in palestra o per fare un po’ di jogging all’aperto, i maniaci 
del fitness possono sempre puntare sugli esercizi offerti da questo videogame effettuandoli in 
casa, magari in un salotto ben rinfrescato da un bel condizionatore. Avviate il gioco, personalizza¬ 
te il vostro programma di allenamento, impugnate il Wii Motion Plus o montate sulla Wii 
Balance Board ed eseguite gli esercizi di pilates, le tecniche yoga e gli esercizi di respirazione e 
meditazione proposti dal vostro personal trainer virtuale. Per informazioni www.ieaderspa.it 



32,99 

euro 
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MULTIPLAYER GUIDA SPLINTER CELL CONVICTION 


MTV MOBILE ASUS EEE 901 PC 


In lotta contro 
Third Echelon 

Nell’ultimo episodio della saga di Splinter Celi, l’at¬ 
letico Sam Fischer si ritrova, privo del suo equipag¬ 
giamento tecnologico, a dover lottare contro l’orga¬ 
nizzazione Third Echelon che sta pianificando un 
devastante attacco terroristico. Grazie alle istruzioni 
presenti in questa guida si potrà però far sopravvivere 
l’agente speciale anche nelle situazioni più difficili. 

Il testo contiene le soluzioni di tutte le missioni che 
Sam deve affrontare e illustra le tattiche da adottare 
sia nelle fasi “stealth” sia in quelle d’azione. 

Per informazioni www.multiplayer.it 

KODAK EASYSHARE M580 


Un netbook 
per navigare 

Il mini-portatile griffato da MTV Mobile è un 
modello speciale della serie Eee PC 900 di 
Asus. Il netbook ha un display da 9 pollici, 

3 porte USB e supporta Bluetooth e Wi-Fi 
(b/g/n). All’interno della scocca sono allog¬ 
giati il processore Intel Atom da 1,6 GHz, 

1 Gb di RAM, modulo HSDPA (7,2 mb/s) 
un disco SSD da 16 Gb e slot per schede di 
memoria MMC, SD e SDHC. Acquistando il 
netbook si ha diritto alla navigazione gratuita 
per un anno (70 ore al mese). 

Trascorsi 12 mesi occorre pagare il canone 
annuale di 99 euro previsto dalla tariffa MTV 
Mobile Internet Anno dedicata al traffico dati. 






Foto da condividere 


Per informazioni www.mtvmobile.it 


La M850 è il modello di punta della nuova 
serie M di Kodak, dedicata a chi desidera 
condividere i propri scatti sui social 
network. Le compatte della gamma 
sono infatti dotate del pulsante 
“Share” che permette di “taggare” 
le immagini direttamente dalla 
fotocamera, velocizzando le 
operazioni di caricamento delle 
foto su Facebook o Flickr. La M580 
sfoggia un bel display da 3 pollici, 
un’ottica Schneider-Kreuznach con zoom 
8X e un sensore da 14 Megapixel. 

Per informazioni www.kodak.it 




EMINENT EM7080 MEDIAPLAYER 


Soluzione fullHD! 

Il dispositivo di Eminent consente di godersi sul televisore di casa contenuti 
video in full HD (nei formati DivX, WMV, AVCHD, MPEG-4, H.264). 

Per collegare il prodotto alla TV, è sufficiente connetterlo all’uscita HDM1. 
L’EM7080 riproduce anche brani audio (MP3, OGG e FLAC) e le foto memoriz¬ 
zate nelle periferiche collegate alle porte USB del dispositivo. 

Chi lo desidera può dotare il lettore di Eminent di un disco fisso (SATA) 
nel quale salvare tutti i contenuti multimediali. 

Per informazioni www.eminent-online.com 
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PANASONIC LUMIX FS11 




Una compatta per chi 
preferisce scattare in 
automatico.Totalmente. 


da sola 


Se siete alla ricerca di una 
fotocamera che provveda da 
sola a tutte le regolazioni, 
lasciandovi solo l’incombenza 
di scegliere l’inquadratura e 
premere il pulsante, questa 
Lumix FS11 potrebbe essere 
la macchina giusta per voi. 
Disponibile in 5 colori, la 
FS 11 è basata su un sensore 
da 14 Mpixel e sfoggia un 
obiettivo zoom 5X composto 
da 6 lenti, di cui tre asferiche. 
La lunghezza focale è equiva¬ 
lente a un 28-140mm, quindi 
siamo in presenza di un vero 
grandangolo, comodo per foto 
in interni e per riprendere 
gruppi di amici. 


Il display LCD è da 2,7”, con 
risoluzione di 230.000 pixel, 
e può essere impostato trami¬ 
te menu in modalità “high 
angle”, ovvero a forte angola¬ 
zione: in pratica, la polarizza¬ 
zione viene modificata in 
modo che l’angolo di visibili¬ 
tà si sposti verso il basso. 

In questo modo, è possibile 
vedere F immagine inquadrata 
anche tenendo la macchina 
con le braccia alzate sopra la 
testa: un “dettaglio” che farà 
molto piacere a chi ama foto¬ 
grafare in mezzo alla folla. 

► La FS11 è disponibile 
in cinque diversi colori 
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Della dotazione di serie fa parte 
anche lo stabilizzatore ottico e 
una memoria interna di 40 Mbyte, 
sufficiente per qualche decina di 
scatti se ci si fosse dimenticati la 
scheda flash (a proposito, la FS11 
accetta anche le nuove SDXC ad 
alta capacità), ma inutili nel caso 
si voglia fare qualche ripresa 
video. Già, perché la piccola 
Lumix è in grado di catturare 
video ad alta definizione, o più 
esattamente Half HD: 1.280x720 
a 30 fps, purtroppo nel vecchio 
formato Motion JPEG. 

Dicevamo che la FS 11 è una 


macchina eminentemente automa¬ 
tica. E, in effetti, la sua caratteri¬ 
stica di maggior spicco è il siste¬ 
ma Intelligent Auto (iA) 
che, grazie alla potenza di calcolo 
del processore interno Venus 
Engine di ultima generazione, è 
in grado di analizzare la scena 
inquadrata, “capire” il tipo di foto 
o filmato che si vuole realizzare e 
impostare i parametri di ripresa 
più adatti. 

Naturalmente, se volete... collabo¬ 
rare, la Lumix vi dà per esempio 
la possibilità di selezionare uno 
degli oltre 20 programmi di ripre¬ 
sa, fra i quali troviamo, per esem¬ 
pio, il ritratto con resa ottimizzata 
della pelle o le pose lunghe per il 
cielo stellato. Ma in termini di 
regolazioni vere e proprie, l’unica 
possibilità di intervento che avre¬ 
te è sulla staratura dell’esposizio¬ 
ne: fino a due diaframmi in più o 
in meno, a passi di un terzo di 
diaframma. Nell’utilizzo pratico, 
abbiamo apprezzato la buona 
velocità operativa della fotocame¬ 
ra, rapida ad accendersi e a mette¬ 
re a fuoco, oltre che nel determi¬ 
nare automaticamente la modalità 
di scatto e nell’individuare i visi. 

I comandi sono tutti raggruppati 
sulla destra, a portata di pollice e, 
per quanto piccoli, sono disposti 
in modo razionale; l'unico che 
non ci convince è l’interruttore 
meccanico per passare dalla 
modalità di ripresa a quella di 



Sul fianco destro troviamo il connettore che consente di collegare la 
fotocamera a un computerò a un apparecchio audio-video (per esempio un 
televisore) tramite un cavo USB. Manca l’uscita adatta definizione:il 
segnale audio-video è un normale PAL 



La batteria al litio garantisce una discreta autonomia: poco più di 300 
scatti misurati secondo la modalità standard CIPA 



Sul bordo superiore trovano 
posto l’interruttore di accensione, il 
pulsante di scatto (circondato dalla 
ghiera dello zoom) e il pulsante iA 
(intelligent Auto) che attiva il 
sofisticato sistema di 
riconoscimento del tipo di scena 
inquadrata 

visione delle foto, ma pare pro¬ 
prio che Panasonic non ne voglia 
fare a meno. 

Sulla resa qualitativa delle imma¬ 
gini, nulla da dire finché si lavora 
con molta luce; qualche dubbio, 
invece, quando la luce scarseggia: 
il sistema automatico tende ad 
alzare subito gli ISO e le immagi¬ 
ni si riempiono di rumore; inoltre 
ci è capitato di rilevare tracce di 
frange colorate in qualche imma¬ 
gine. Nel complesso, comunque, 
le prestazioni e la qualità d’imma¬ 
gine rispettano le attese, al punto 
da farci promuovere la Lumix 
FS 11 a pieni voti. 

Renzo Zonin 



Contatto Panasonic 
Web www.panasonic.it 
Prezzo 179 euro 


Facilità d’uso 

IO 

Funzionalità 

7 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Obiettivo grandangolare 
con buona escursione, 
automatismi efficienti, buona 
velocità operativa, ripresa video 
Half HD 

CONTRO Mancano i controlli 
manuali, problemi di rumore in 
bassa luce, formato video M-JPEG 


Voto 8 


UN’ALTERNATIVA... 
NIKON C00LPIX 4000 €140 

12 Mpixel, zoom 4X e facilità d’uso 
garantita dallo schermo “touch” 
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In prova 


HP PHOTOSMART PREMIUM €179 




▼ Il vero problema dei 
multifunzione ink-jet è 
l'elevato costo copia, dovuto 
a quello delle cartucce. Hp ha 
rimediato in parte al 
problema creando speciali 
cartucce ad alta capacità, 
serie XL, per l'inchiostro 
nero. In questo modo, il costo 
di stampa di una pagina 
di testo scende a livelli più 
simili a quello di una 
meccanica laser 


tima, che consente, per esempio, 
di stampare fotografie direttamen¬ 
te da uno smartphone. 

La macchina è caratterizzata da 
un'estetica elegante (lo chassis è 
color nero opaco e il coperchio 
del piano di scansione in nero 
lucido) e ingombri sufficiente¬ 
mente contenuti (452x473x199 
mm), che non pongono grossi 
problemi di collocazione anche in 
spazi ristretti. 11 pratico cassetto 
di alimentazione frontale è diviso 
in due parti: una per il formato 
A4 con capacità di 125 fogli e 
un’altra, separata, per la carta 
fotografica di piccolo formato 
(10x15 o 13x18) con capacità di 


20 fogli. Nella parte frontale 
del multifunzione è sistemato 
il display a colori di tipo 
"touch" (diagonale da 8,9 cm), 
sporgente e molto luminoso, ben 
leggibile e a inclinazione variabi¬ 
le; alla sua destra, il pulsante di 
accensione e i due led che indica¬ 
no lo stato di connessione alle reti 
wireless (Wi-Fi e Bluetooth). 
il “dialogo” con la macchina 
avviene principalmente tramite 
l'appena citato display "touch 
screen", attraverso il quale si ese¬ 
guono tutte le operazioni di confi¬ 
gurazione. 

il menu a icone, molto chiaro e 
intuitivo, raggruppa tutte le fun¬ 
zioni di comando e impostazione 


La Photosmart Premium di Hp è 
una periferica multifunzione a 
getto d'inchiostro con capacità 
fronte/retro integrata. Può essere 
collegata via USB a un singolo 
computer, oppure utilizzata come 
periferica di rete condivisa fra più 
postazioni. La macchina dispone 
infatti sia di collegamenti di rete 
cablati (il classico Ethernet) sia 
Wireless, di tipo Wi-Fi e 
Bluetooth, connessione, quest'ul- 


▼ La presenza di un display 
sensibile al tocco ha permesso al 
produttore di semplificare molto il 
quadro comandi, riducendo al 
minimo indispensabile il ricorso a 
pulsanti "fisici". 


Un tocco 
di classe 

Hp presenta un multifunzione di rete con funzionalità wireless 
per uso misto,fotografico e home office,da controllare... 
in punta di dita. 
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in sette “voci” principali. Con 
“Foto “si visualizzano, modifica¬ 
no e stampano le fotografie, 
anche direttamente da memory 
card (SD, xD e MS) e chiavetta 
USB. Con “Copia” si sceglie il 
tipo di fotocopia che si desidera 
realizzare, b/n o colore, e il 


numero di documenti o foto da 
duplicare, con la possibilità di 
modificare dimensioni e lumino¬ 
sità degli scatti fotografici. La 
voce “Scansione” permette di 
scandire foto e documenti fino 
alla risoluzione massima di 4.800 
dpi. È anche possibile scegliere di 


impartire il comando dal PC, 
oppure di ristampare una foto al 
termine della scansione, o, anco¬ 
ra, di salvare il file di immagine 
ottenuto su una memoria flash o 
su chiavetta USB. Se si è collega¬ 
ti a Internet, toccando l’icona 
Snapfish si può accedere alla gal¬ 
leria fotografica del sito omoni¬ 
mo direttamente dalla stam¬ 
pante, per sfogliare, ridimen¬ 
sionare e stampare le foto in 
un solo passaggio. 

Da “Moduli rapidi”, invece, si 
possono stampare moduli pre¬ 
definiti, funzione che può tor¬ 
nare utile in ambito “office”. 
Abbiamo valutato la qualità e la 
velocità di stampa della macchi¬ 
na basandoci su un file “.doc” 
contenente testo e immagini e su 
alcune foto a colori. 

La stampa delle pagine formato 
A4 con testo e immagini è risul¬ 
tata nitida, con i bordi dei caratte¬ 
ri ben definiti e, quindi, ottima 
leggibilità. Anche le immagini 
all’interno del testo appaiono di 
buona qualità. La velocità di 
stampa rilevata per questo docu¬ 
mento, a partire dal comando da 
PC, è stata di 7 pagine al minuto, 
grosso modo il valore indicato da 
HP (fino a 9,5 ppm), che come 
velocità massima per un docu¬ 
mento in modalità bozza riporta 
però 33 ppm. 

Valori non certo da record, ma del 
tutto adeguati a una stampa in 
ambito “home office”. 

Le foto stampate (anche senza 
bordi) presentano un’ottima defi¬ 
nizione del dettaglio, buona satu¬ 
razione e i colori sono brillanti. 



A La vocazione fotografica di 
questo multifunzione è confermata 
dalla presenza (sul lato sinistro del 
frontale e in posizione 
immediatamente accessibile) di 
una presa USB compatibile con lo 
standard PictBridge e di due 
alloggiamenti per schede di 
memoria Flash (uno perle Memory 
Stick di Sony, e uno per le 
diffusissime schede SD e le meno 
comuni xD). Inoltre c'è un cassetto 
separato perla carta fotografica. 
Manca solo la capacità di 
scansione di pellicole per 
completare il quadro... 


Contatto Hp 

Web www.hp.com/it 
Prezzo 179 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 


PRO Facile da usare grazie allo 
schermo touch, buona qualità 
complessiva, buona velocità di 
stampa 

CONTRO Stampa fotografica 
tendenzialmente scura, non 
stampa su CD 


Voto 8 


Quella che appare un po’ penaliz¬ 
zata è la luminosità, le stampe 
risultano infatti notevolmente più 
scure rispetto a come appaiono 
sul monitor del PC, opportuna¬ 
mente tarato. In compenso, la 
Premium mostra discrete doti 
velocistiche in ambito fotografico. 
La stampa di una foto a colori in 
formato A4, alla massima qualità, 
ha richiesto meno di un minuto e 
mezzo: tempo ottimo se conside¬ 
riamo che nel caso delle foto l’a¬ 
spetto a cui si dà priorità è pro¬ 
prio la qualità. 

Per quanto riguarda la velocità di 
copia, i valori sono gli stessi indi¬ 
cati per la stampa, mentre per la 
qualità, come sempre avviene, si 
nota una leggera perdita rispetto 
agli originali, ampiamente entro i 
margini “fisiologici”. 

Comoda la gestione dei consuma¬ 
bili, con un sistema di stampa 
basato su cinque cartucce separate 
facilmente sostituibili singolar¬ 
mente: una cartuccia nera per la 
stampa del testo (è possibile usare 
cartucce ad alta resa tipo 364XL 
per ridurre il costo copia) e quat¬ 
tro cartucce per la quadricromia, 
giallo, magenta, ciano e nero 
fotografico. 

Riccardo Pirana 


UN’ALTERNATIVA... 

EPSON PX710W€180 

Il fronte retro è opzionale, ma monta 
di serie 6 cartucce. 
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In prova 


4GEEK MEDLEY 3 MKV € 249 


TUtto in uno 


Il vostro televisore è circondato 
da una miriade di scatolotti, 
ciascuno dedicato a una specifica 
funzione? Volete fare un po' 
d'ordine in soggiorno, magari 
riducendo pure il numero di 
telecomandi con cui avere a che 
fare? Questo potrebbe essere 
l'apparecchio adatto. 


Una delle maggiori ambizioni 
degli appassionati del multimedia 
digitale è quella di poter soddi¬ 
sfare tutte le proprie esigenze 
ricorrendo ad un solo dispositivo, 
facendo quindi piazza pulita del- 
l’accrocco di apparecchi specia¬ 
lizzati che circonda il proprio 
televisore HD. Il Medley 3 MKV 
si rivolge proprio a costoro. 

Si tratta infatti di un media 
player particolarmente versatile 
che affianca a notevoli capacità 
di decodifica, riproduzione e 
registrazione di file audio e 
video, anche un decoder DVB-T 
per la ricezione del digitale terre¬ 


stre “in chiaro”. 

Caratterizzato da un bel design 
elegante e minimalista che ben si 
presta al salotto, con una console 
frontale a sfioramento retroillu¬ 
minata, il Medley 3 dispone di un 
alloggiamento interno per un 
disco fisso SATA I, II o III da 
3,5”, con una capienza massima 
di 2 Terabyte: grazie ad un sup¬ 
porto a slitta, l’installazione 
risulta quanto mai semplice e 
intuitiva e, formattazione del 
disco a parte, richiede appena 
una manciata di secondi. Il disco 
fisso interno, pur fortemente con¬ 
sigliabile per sfruttare a fondo la 



r 



US8MOST LAN HOMIOUT OPTICAL 




versatilità del prodotto, non è 
peraltro obbligatorio, dal 
momento che il media center, 
dotato di due porte USB, può 
riprodurre anche i file contenuti 
in una chiavetta o in un hard disk 
esterno opportunamente collega¬ 
ti. D’altronde, in quanto a possi¬ 
bilità di collegamento, questo 
dispositivo non si nega nulla: sul 
retro dell’apparecchio si trovano 
infatti una terza porta USB PC 
(che permette di connettere il 
Medley direttamente al compu- 


EUROAVOUTrrV) 


© 


▲ La console a sfioramento è 
pratica e, allo stesso tempo, 
suggestiva. Decisamente più 
comodo è però il telecomando a 
tasti fosforescenti che permette di 
accedere a tutte le funzioni 
rimanendo seduti in poltrona 


ter), due prese SCART (in e out), 
un ingresso e un’uscita 
audio/videocomposito, un’uscita 
video Component, un’uscita 
audio digitale ottica e una coas¬ 
siale 5.1 e, dulcis in fundo, una 
porta HDMI. Anche la connetti¬ 
vità di rete è garantita grazie a 
una porta Ethernet 10/100, 
affiancata dal wireless Wi-Fi 
(b/g/n) che si può sfruttare inse¬ 
rendo l’apposita chiavetta (inclu¬ 
sa nella confezione) in una delle 
porte USB disponibili. Queste 


4 Sul retro del Medley c'è un'intera 
collezione di connessioni audio, 
video e digitali. Fra le altre, ingressi 
e uscite d'antenna, prese SCART, 
connettori HDMI. Poi vari jack RCA 
per ingressi e uscite video e audio 
analogici, e connessioni USB e 
Ethernet 
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connessioni, unitamente al server 
Samba integrato, permettono di 
usare il Medley come un “disco 
di rete”, e, quindi, di utilizzare la 
LAN per trasferire file da/verso il 
proprio PC e riprodurre in strea¬ 
ming sul televisore del salotto i 
file multimediali conservati sul 
computer. 

Proprio la riproduzione costitui¬ 



sce il pezzo forte del Medley che, 
grazie al suo processore Realtek 
RTD 1283, riesce decodificare 


praticamente qualunque formato 
audio/foto/video esistente, anche 
HD: Mpeg 1/2/4, AVI, WMA, 
DivX, Xvid, VOB, DV25, JPEG, 
BMP, GIF, OGG, MP3, WAV, 
AC3, AAC, ma anche le ISO 


r 4Geek Medley 3 MKV 


Contatto 4Geek 
Webwww.4geek.it 
Prezzo 249 euro 


Facilità d’uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

7 


PRO Molto versatile, facile da 
usare, ampio numero di formati 
multimediali riproducibili, 
connettività Wi-Fi (con 
adattatore USB incluso), 
Decoder DVB-T, ricca dotazione 
di accessori 

CONTRO Firmware a tratti 
instabile, decoder per il digitale 
terrestre migliorabile, tende a 
scaldarsi, manuale insufficiente, 
manca una porta eSata, hard 
disk non incluso 


Voto 7,5 



(DVD e BD), nonché i relativa¬ 
mente recenti MKV e H264. 

E la riproduzione in HD arriva 
fino ai 1080p. 

Le numerose connessioni disponi¬ 
bili permettono di registrare diret¬ 
tamente anche da fonti esterne di 
vario tipo, come, per esempio, 
videoregistratori o lettori DVD, 
selezionando cinque diverse livel¬ 
li qualitativi: riversare vecchie 
videocassette diventa questione di 
un attimo... 

E possibile registrare anche il 
segnale proveniente dal decoder 
DVB-T programmando l’opera¬ 
zione nel tempo e usufruendo 
eventualmente anche della fun¬ 
zione di “timeshifting” che per¬ 
mette di “mettere in pausa” un 
programma televisivo cui si sta 
assistendo, salvo videoregistrarlo 
per poterne riprende la visione in 
un secondo momento. 

Il decoder del digitale terrestre 
non ci ha però particolarmente 
impressionato: il tempo richiesto 
per la sintonizzazione dei singoli 
canali è francamente eccessivo 
(può richiedere anche qualche 
secondo dalla pressione del 
tasto) e i menu per 
il loro ordina¬ 
mento potreb¬ 
bero essere 
molto più intuiti¬ 
vi e funzionali. 

Al contrario, l’inter¬ 
faccia utente dell’ap¬ 
parecchio, caratteriz¬ 
zata da grandi icone 
colorate, è ben conge¬ 
gnata e permette di effet¬ 
tuare tutte le operazioni 
con estrema facilità (soprat¬ 
tutto se ci si serve del teleco¬ 
mando incluso), ivi comprese 
quelle di copia diretta tra fonti 
esterne USB, dispositivi di rete e 
il disco fisso interno. 

Sul firmware, che costituisce il 
cuore del Medley, è necessario 
aprire una piccola parentesi. 

Se va riconosciuto che la squadra 

► Il telecomando, molto comodo per 
controllare le svariate funzioni 
dell'apparecchio, è solo uno dei tanti 
accessori forniti con il Medley 


di 4Geek si dedica in modo 
continuativo al suo migliora¬ 
mento, la nostra sensazione è 
che, con ogni sua nuova ver¬ 
sione, si tenda a privilegiare 
l'aggiunta di nuove funzioni 
accessorie, piuttosto che con¬ 
solidare e rendere del tutto 
affidabili quelle già presenti 
nel pacchetto. 

Ciò fa sì che il Medley possa 
fare abbastanza bene un po’ di 
tutto (con le ultime versioni 
del firmware riproduce anche 
le Web Radio e offre modeste 
funzioni di server BitTorrent), 
ma non gli permette di eccelle¬ 
re, pur con la notevole eccezio¬ 
ne della riproduzione multime¬ 
diale, comparto in cui il 
Medley dà il meglio di sé. 

La mancata ottimizzazione del 
firmware rende peraltro il dispo¬ 
sitivo prono ad alcune piccole 
instabilità, quali comportamenti 
erratici o blocchi saltuari che 
richiedono il riavvio manuale. 
Nulla che possa inficiare 
realmente il godimento dell’ap¬ 
parecchio, ma fastidi che credia¬ 
mo potrebbero essere facilmen¬ 
te eliminati con un attento 
debug in una prossima relea- 
se del firmware. Ancora, 
crediamo che un apparec¬ 
chio così ricco di funzio¬ 
ni meriterebbe qualcosa 
di meglio del risicatis- 
simo (e zoppicante) 
manualetto che si 
trova incluso nella 
confezione. 
D’altronde 
4Geek è uno 
dei pochi 
attori del 
mercato 



▲ Sul retro del Medley 3 è 
posizionata anche una piccola 
ventola. La si sente, ma non è cosi 
rumorosa da disturbare la visione. 
Purtroppo l’apparecchio tende 
comunque a scaldarsi 
sensibilmente in caso di uso 
continuato. 


che offre la possibilità di esten¬ 
dere la garanzia sul prodotto dai 
canonici 2 fino a 3 anni in modo 
del tutto gratuito (previa registra¬ 
zione on-line), oltre ad offrire un 
accurato e celere servizio di assi¬ 
stenza, nonché una vivace com¬ 
munity tramite la quale è possibi¬ 
le segnalare difetti e richiedere 
specifiche migliorie. 

Sebbene migliorabile, il Medley 
3 MKV è uno dei player multi¬ 
mediali più completi, versatili e 
accessoriati (nella confezione c’è 
di tutto, cavo HDMI compreso) 
oggi disponibili sul mercato e, 
considerato il processo di miglio¬ 
ramento continuo cui è sottopo¬ 
sto, vale il suo pur non economi¬ 
cissimo prezzo. 

Cristian Mezzani 


UN’ALTERNATIVA... 

EMINENT HD MEDIA RT EM7080 € 1 50 

Più economico, se non vi serve 
il ricevitore DVB-T e Wi-Fi 
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Domande & risposte 






Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC,il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Glossario 


Box Contenitore in plastica per 
dischi fissi dotato di cavo di 
collegamento al PC, generalmente 
con interfaccia USB. 

HSDPA (High Speed Downlink 
Packet Access) Una tecnologia per la 
comunicazione mobile con una 
velocità massima di 5.4 Mbit/ 
utilizzata per la connessione a 
Internet con computer portatili. 

iTunes II software realizzato da 
Apple per la riproduzione e la 
gestione dei file multimediali presenti 
sul computer. 

PDF Portable Document Format. 
Formato di file creato da Adobe per la 
distribuzione dei documenti. La sua 
peculiarità è quella di mantenere 
inalterate le caratteristiche di 
impaginazione e formattazione, 
qualsiasi sia il computer o il sistema 
operativo utilizzato per la lettura. 

SATA Sta per “Serial ATA”, in quanto 
evoluzione dell’interfaccia ATA 
(Advanced Technology Attachment). 

È l’interfaccia attualmente più diffusa 
per la connessione dei dischi fissi PC. 

Streaming Una modalità di 
fruizione dei contenuti audio e video 
su un computer locale attraverso una 
rete Ethernet o Internet. 



Fax senza 
linea telefonica 

Vorrei eliminare la linea 
telefonica fissa di casa mia 
perché non la uso se non per il 
traffico fax. Per navigare in 
Internet utilizzo la chiavetta 
Web di un noto operatore. 

Mi sapete suggerire un software 
o un servizio, possibilmente gra¬ 
tuito, che mi consenta di elimi¬ 
nare il traffico fax dalla linea di 
casa utilizzando il collegamento 
Internet della chiavetta USB? 

Antonio 

R Se vuoi ricevere e spedire fax 
senza usare la linea telefonica 
hai due possibilità. Se sei disposto 
a cambiare il numero di fax, usa 
un servizio gateway fax e-mail 
che ti permette di ricevere come 
allegati di e-mail i fax indirizzati a 
te, e viceversa di far arrivare come 
fax i documenti DOC o PDF che 
spedisci come allegato di e-mail 
all’indirizzo speciale del gateway. 
Questi servizi ti assegnano un 
numero di fax individuale che 
però è diverso dal numero asse¬ 
gnato alla linea telefonica di casa, 
proprio perché funzionano anche 
se non hai (o se disdici) la linea 
telefonica tradizionale. I fornitori 
di gateway fax e-mail sono tantis¬ 
simi: puoi trovare i più popolari 
inserendo in Google le parole 
chiave fax email. 

Alcuni fornitori permettono di 
ricevere i fax gratuitamente, però 
la spedizione è sempre a paga¬ 


mento oppure soggetta a limita¬ 
zioni. Se vuoi mantenere il tuo 
numero di telefono non puoi sem¬ 
plicemente eliminare la linea tele¬ 
fonica tradizionale, perché il 
numero è di proprietà del gestore 
telefonico di rete fissa. 

Puoi però convertire la linea tradi¬ 
zionale in linea solo ADSL, con 
migrazione del servizio telefonico 
in tecnologia VolP. 

L’operatore telefonico ti fornirà un 
router ADSL speciale che ha 
anche la presa per il telefono o 
fax, e risponde allo stesso numero 
della tua vecchia linea. 

Dopo aver attivato l’offerta, dalla 
linea telefonica sparirà il segnale 
di centrale e la possibilità di fare e 
ricevere telefonate: devi spostare il 
cavo del fax o del telefono sulla 
presa del router, che gestisce la 
linea telefonica attraverso la con¬ 
nessione Internet. 

La linea solo ADSL però ha limi¬ 


tazioni, per esempio in alcuni casi 
non ti permette di passare facil¬ 
mente a un altro operatore. 

Sostituire il box USB 

Ho un problema con un 
disco Lacie e vorrei farvi 
una domanda riguardo ai box 
esterni da 2.5 pollici per dischi 
fissi. Ho un box Lacie che monta 
un disco Samsung SATA 
HM500LI/Y ed è dotato del tra¬ 
dizionale cavetto di collegamen¬ 
to USB alla scheda interna del 
box. Con l’usura, i fili si sono 
rovinati, dando problemi di col- 
legamento al computer. 

Ho contattato l’assistenza Lacie 
per sapere a chi chiedere il 
ricambio e mi hanno risposto in 
modo molto vago senza darmi 
l’informazione richiesta: prima 
mi hanno detto che non sono in 
garanzia con il prodotto (e que¬ 
sto lo sapevo già), poi mi hanno 
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Il vincitore è... 

La domanda della signor Ezio si aggiudica 
un ALL-IN-ONE Card Reader 73-IN-1 di Sitecom 



I file temporanei di Excel 

Il mio computer desktop utilizza una CPU 
Pentium 4 a 1,5 GHz, 2 Gb di memoria 
RAM e un hard disk da 250 Gb. 

II sistema operativo è Windows Xp 
Professional con tutti i relativi aggiornamenti, 
ho installato il software Office 2003 e GData 
Internet Security 2010. 

Da tempo e su computer diversi, tutti protetti 
da antivirus costantemente aggiornati, utilizzo 
una chiavetta USB da 2 Gb che contiene tra 
l’altro, alcuni semplici fogli Excel che modifico 
spesso. Da qualche mese e unicamente 
quando opero sul computer di casa, aver 
modificato, salvato e chiuso regolarmente uno 
dei suddetti fogli di Excel, nell’elenco del 
contenuto della chiavetta, trovo 
oltre al file originale una o più copie 
dello stesso (nelle proprietà risulta 
essere un fileTMP) con estensione 
“xls~RF67a5a1 ”. Gli ultimi sei 
caratteri a destra dell’estensione 
del file variano in maniera casuale. 

In particolare, se non intervenissi 
diversamente, per lo stesso file, a 
ogni modifica/salvataggio, sulla 
chiavetta troverei una ulteriore 
copia dello stesso con la suddetta 
estensione che cambia di volta in 
volta con conseguente inutile 


occupazione dello spazio libero. Per esempio 
cinque salvataggi comporterebbero oltre al file 
effettivo altre quattro copie extra. 

Per ovviare a ciò, quando nell’Immediatezza 
cerco di cancellare queste copie inutili, pur 
avendo già chiuso il file all’Improvviso appare 
il messaggio: “Impossibile eliminare 
nomefile.xls~RF67a5a1 FILE TMP : accesso 
negato. Controllare che il disco non sia pieno o 
protetto da scrittura e che il file non sia 
attualmente in uso”. 

L’operazione di cancellazione va a buon fine 
solo se eseguita dopo aver materialmente 
disconnesso e successivamente riconnesso la 
chiavetta alla porta USB, seguendo 
ovviamente la regolare procedura. Non riesco 


a trovare una soluzione più lineare e a dare una 
spiegazione a quanto accade. Potreste 
cortesemente fornirmi una spiegazione? 

Ezio 

R Lanomalia che hai riscontrato è quasi 
sempre creata dall'antivirus: prova a 
disattivarlo temporaneamente per verificare se 
sparisce, e ii caso affermativo controlla se 
esistono aggiornamenti sul sito Web del 
produttore dell’antivirus. I misteriosi file con 
estensione TMP sono creati da Excel al momento 
del salvataggio. Ogni volta che dai il comando di 
salvataggio Excel salva il lavoro in un file 
temporaneo, poi copia il file temporaneo sopra al 
file originale, infine elimina il file temporaneo: è 
una procedura contorta, ma non va perso il file 
originale in caso di blocco di Excel durante il 
salvataggio dei dati. Lantivirus interferisce con 
l’ultimo passaggio negando al sistema la 
possibilità di cancellare i dati, così il file 
temporaneo resta nella cartella. 





risposto di rivol¬ 
germi a chi 
mi ha 
venduto 
il prodotto. 

Addirittura mi 
hanno detto che 
non sanno a chi 
rivolgersi per richie¬ 
dere il cavetto. Poi mi 
hanno detto che possono 
valutare la riparazione 
spedendo al centro raccolta 
il disco senza fornirmi i costi 
di lavorazione. 

Sapete se esiste un ricambio di 
tale cavetto e come fare per 
ordinarlo? Assolutamente delu¬ 


so dalle loro risposte sarei 
orientato per sostituire 
box da 2.5 pollici. 
Volevo chiedervi 
un consiglio per 
l’acquisto, il 
mio disco è 
da 500 
Gb: vorrei 
venisse 

autoalimentato 
tramite USB come 
nell’originale, ho letto 
che alcuni box non sup¬ 
portano dimensioni del 
disco superiori a 250 
Gb, come mai? 

Lettera firmata 


R II box USB contiene solo 
un piccolo circuito elettronico 
che adatta i segnali del connettore 
USB a quelli dei connettori 
dell’hard disk. Lo puoi cambiare 
senza problemi, ma devi fare 
attenzione a scegliere un modello 
per dischi con lo stesso tipo di 
connettore del tuo. Gli hard disk 
recenti hanno il connettore SATA, 
che è diviso in due parti con 
dimensioni simili (per i dati e per 
l’alimentazione); gli hard disk più 
vecchi hanno il connettore IDE, 
che è un solo pettine da 44 contat¬ 
ti disposti su due file parallele, 
affiancato a volte da alcuni contat¬ 
ti addizionali. Qualche venditore, 


semplificando un po’troppo la dif¬ 
ferenza, descrive i box IDE come 
limitati a 250 Gb di capacità per¬ 
ché i dischi per notebook con 
capienza maggiore sono soltanto 
di tipo SATA. In realtà per la 
compatibilità tra box e hard disk 
hanno importanza solo il tipo di 
connettore e l’assorbimento delf- 
hard disk, che è il numero seguito 
dalla sigla A (ampere) che a volte 
trovi stampato sull’etichetta. Il 
consumo del box è trascurabile, e 
per stabilire se è necessario l’ali¬ 
mentatore esterno o un cavo a Y 
devi guardare solo le caratteristi¬ 
che dell’hard disk. I dischi che 
assorbono più di 0,5A hanno diffi- 
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Domande & risposte 


IL TORMENTONE 


Evitare lo spegnimento 

D II mio PC dotato del sistema operativo 
Windows 7 si spegne e si riaccende 
molto spesso in maniera automatica. Mi pote¬ 
te suggerire un software o una procedura per 
risolvere questo fastidioso problema? 

Filippo Santi 

R Di solito la riaccensione del computer 
impiega solo pochi secondi: una piccola 
seccatura da sopportare per ottenere un bel 
risparmio di energia. Se però il tuo computer non 
gestisce bene le funzioni di risparmio energetico 
e tarda a riaccendersi, puoi regolare diversamen¬ 
te le impostazioni di Windows 7 che controllano il 
risparmio energetico. Apri il Pannello di controllo 
e fai doppio clic sull’icona “Opzioni risparmio 




energia”. Qui puoi già scegliere tra diverse alter¬ 
native: fai clic su “Mostra combinazioni aggiunti¬ 
ve” per svelare quella chiamata Prestazioni eleva¬ 



te, che puoi selezionare con un clic. Se nemme¬ 
no così le impostazioni ti soddisfano, torna alla 
scheda del Pannello di controllo e fai clic sul col- 
legamento Modifica Impostazioni Combinazione 
del profilo che hai selezionato. Imposta il tempo 
di attesa desiderato prima dell’ingresso in modali¬ 
tà ibernazione o disattivala del tutto. 


coltà di funzionamento se collega¬ 
ti senza alimentatore ad alcuni PC 
portatili. Nel tuo caso però hai già 
verificato che la meccanica hard 
disk è a basso consumo e non 
richiede alimentatore aggiuntivo, 
quindi puoi scegliere qualsiasi 
modello di box usb da 2,5 pollici 
SATA. 

Da Windows Xp 
a Windows 7 

D Ho un PC con due dischi 
fìssi, uno con Xp 
Professional e uno con Vista 
Ultimate, che non uso e dove 
non ho installato programmi o 
applicazioni. Vorrei passare al 
sistema operativo Seven, 
da Vista. Cosa mi consi¬ 
gliate di fare, riguardo a 
tutti i programmi le impo¬ 
stazioni la posta che ho 
sul sistema Xp e che vor¬ 
rei trasferire su Vista? 

Fino a che punto posso 
usare un programma di 
backup, tra due sistemi 
operativi diversi? 

Questo ha frenato il cam¬ 
biamento fino ad oggi, lo 
devo confessare. I dati 
non sono un problema 
perché ho due dischi 
esterni con le copie. 


Insomma mi aspetta una giorna¬ 
ta infernale, o potete alleviarmi 
il lavoro con qualche consiglio 
speciale? 

Giulia Socchi 

R Windows 7 è molto diverso 
da Windows Xp: i nomi di 
alcune cartelle di sistema sono 
cambiati, e la cartella che contiene 
dati e impostazioni di ogni utente 
ha un formato differente. Per que¬ 
sto motivo non puoi aggiornare il 
sistema da Windows Xp a 
Windows 7, ma devi eseguire 
un’installazione da zero. Non 
usare un programma di backup, 
che potrebbe creare problemi a 


causa della diversa organizzazione 
delle cartelle nei due sistemi. 

Usa semplicemente le funzioni di 
copia dei file di Windows: collega 
al computer un disco esterno e fai 
una copia della cartella documen¬ 
ti, del Desktop, della cartella dei 
preferiti di Internet Explorer e del¬ 
l’archivio dei messaggi di posta 
elettronica. Dopo l’installazione 
del sistema operativo dovrai rein¬ 
stallare i programmi e poi riversare 
nell’hard disk le cartelle copiate in 
precedenza; per recuperare l'archi¬ 
vio della posta usa la funzione 
d’importazione di Windows Live 
Mail. Se l’idea di reinstallare e 
configurare tutto da capo ti spaven¬ 
ta, ci sono due scor¬ 
ciatoie che potresti 
usare. La prima è 
l’aggiornamento in 
due passaggi: 
aggiorna da Xp a 
Vista e poi da Vista a 
Windows 7. 

Funziona solo se hai 
pochi dati e pochi 
programmi; in caso 
contrario la procedu¬ 
ra di aggiornamento 
potrebbe durare inte¬ 
re giornate e una 
gran parte dei pro¬ 
grammi sarebbe 


comunque disattivata. 
Un’alternativa molto migliore se 
hai un PC recente è l’uso degli 
emulatori, ad esempio VMware 
Player, Virtualbox o Microsoft 
Virtual PC. In particolare, 

VMware offre sul suo sito Web un 
programma gratuito chiamato 
Converter che esegue tutto auto¬ 
maticamente. Devi solo collegare 
un hard disk esterno al PC, instal¬ 
lare Converter all’interno di 
Windows Xp e seguire la procedu¬ 
ra guidata per convertire il compu¬ 
ter in un file per VMware 
Player/Professional, chiamato 
anche “virtual machine” o mac¬ 
china virtuale. Al termine, installa 
Windows 7 e poi al suo interno 
installa VMware player. Avvia 
VMware player e apri il file creato 
in precedenza: all’interno della 
finestra di VMware vedrai avviarsi 
il tuo vecchio PC, che riconoscerà 
le nuove periferiche e poi si riav¬ 
vierà automaticamente. Ora scegli 
la voce di menù per installare il 
pacchetto VMware Tools e segui 
la procedura guidata: dopo il 
nuovo riavvio la velocità del 
mouse all’interno della finestra 
dell’emulatore torna normale e 
potrai anche allargarla a pieno 
schermo oppure, con la versione 
Professional di VMware, fonderla 
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nel Desktop di Windows 7. Il vec¬ 
chio ambiente di lavoro con tutti i 
programmi resta a tua disposizio¬ 
ne in parallelo al nuovo sistema 
operativo, dove potrai reinstallare 
i programmi con calma man mano 
che ne avrai tempo e voglia. 
VMware supporta anche la funzio¬ 
ne di copia e incolla tra i due am¬ 
bienti; l’unica limitazione delle 
macchine virtuali è il consumo di 
risorse: per un funzionamento flui¬ 
do il PC deve avere almeno 4 Gb di 
memoria RAM e CPU dual core 
con funzioni di virtualizzazione 
hardware, cioè deve essere almeno 
una CPU Intel Core 2 Duo. 

iTunes è troppo... 
difficile 

Esiste un modo legale per 
sbloccare un iPod Shuffle 
in modo da poterlo usare come 
un normale lettore MP3 senza 
passare per forza attraverso 
iTunes? In caso mi potete spie¬ 
gare la procedura? 

AnnaCarla Sassoni 


R Per usare la maggior parte 
dei modelli iPod senza instal¬ 
lare iTunes puoi usare un pro¬ 
gramma come Anapop Explorer, 
che trovi sul sito Web www. 
redchairsoftware.com. Se 
preferisci programmi gratuiti che 
non sono limitati all’ambiente 
Windows puoi provare gtkpod, 


Banshee e Amarok. Nell’iPod non 
devi installare nulla, perciò non 
comprometti la sua garanzia né la 
modalità di funzionamento. Se 
scegli un programma alternativo a 
iTunes non commetti crimine, ma 
devi evitare di copiare musica di 
cui non hai acquistato il CD o che 
non è offerta nel pubblico domi¬ 


nio. Sei obbligato a usare iTunes 
se vuoi acquistare musica a paga¬ 
mento, che è protetta da un siste¬ 
ma di cifratura di cui Apple tiene 
saldamente le chiavi. Se lo deside¬ 
ri puoi acquistare la musica, farne 
una copia su CD, quindi reimpor¬ 
tare il CD riversandolo nell’hard 
disk e da qui trasferire le tracce 
nell’iPod usando il programma di 
tua scelta. 

Streaming 

capriccioso 

Ho un PC con Windows 
Xp, mi sapete dire come 
mai le radio in streaming ven¬ 
gono riprodotte in modo discon¬ 
tinuo? Anche i video riprodotti 
tramite streaming sono visualiz¬ 
zati male e a scatti. Mi connetto 
al Web tramite una chiavetta 
HSDPA. Mi potete aiutare? 

Sandro Fonte 

R La connessione Internet con 
chiavette che si appoggiano 
alla rete cellulare è soggetta a 
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IL SOFTWARE WEBSITE X5 

EVOLUTION 8 DI INCOMEDIA BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 


Ogni 15 giorni le due domande tecniche più interessanti verranno premiate con 
il software per la creazione di siti Web Incomedia Website X5 Evolution 8 
(www.incomedia.it). In soliti cinque passaggi realizzerete un sito Web profes¬ 
sionale anche senza conoscere nulla di HTML e CSS. Con i modelli predefiniti 
disponibili potete creare la grafica che preferite e poi caricare tutto sul dominio 
gratuito per un anno. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 


Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 
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interferenze e problemi di coper¬ 
tura che rendono poco costante il 
flusso dei dati. Nel caso dei video 
on-demand come quelli di 
YouTube puoi rimediare molto 
facilmente: premi il tasto pausa 
subito dopo aver aperto la pagina 
che ti interessa. Attendi 5-10 
minuti di orologio senza toccare 
nulla nella pagina (se intanto vuoi 
continuare a navigare, usa altre 
finestre del browser), e quando la 
barra di avanzamento è almeno a 
due terzi potrai premere play e 
vedere il video senza scatti. Per 
ascoltare le radio in streaming hai 
bisogno di una connessione con 
banda sufficientemente alta: se 
non hai copertura UMTS 3G è 
quasi impossibile ascoltare le 
radio streaming in modo fluido. 
Puoi comunque fare un tentativo 
alzando al massimo la dimensione 
del buffer del programma di 
sintonia. Per esempio, su iTunes 
scegli la voce preferenze dal 


menu Modifica, vai alla scheda 
Avanzate e imposta su Grande 
l’impostazione Dimensione buffer 
di streaming. 

Database corrotto 

D Ho un database di Access 
2003 condiviso in una rete 
con diversi utenti che inserisco¬ 
no dati da diversi computer 
client, su un computer che fa da 
server. Nella tabella principale 
del database esiste un campo 
contatore che genera automati¬ 
camente dei numeri in progres¬ 
sione per ogni record che si inse¬ 
risce. Diverse volte accade che 
alcuni record inseriti da compu¬ 
ter client non arrivino al server e 
spariscano dalla tabella e venga¬ 
no di fatto saltati, perdendo in 
questo modo dei record utili. 
Come fare per risolvere questo 
problema? 

Inoltre sapete se con Access 
2007 accade lo stesso? 

Lorenzo Antini 



R Access, in tutte le versioni, è 
un database basato su file e 
come tale è soggetto al problema 
che hai riscontrato. 11 difetto può 
avere molte cause, tra cui un bana¬ 
le errore di programmazione, ma 
la più comune è la corruzione dei 
dati causata da difetti di funziona¬ 
mento della rete locale e da uno (o 
più) dei PC client che ha un chip 
di memoria RAM difettoso. 
Quando il motore database di 
Access inserisce il dato sbagliato 
nel file database il disastro è com¬ 
piuto: il file è in stato inconsisten¬ 
te, che si manifesta come perdita 
di record o errori di apertura. 
L’utilità di compattazione del 
database corregge la maggior 
parte di questi problemi, ma se il 
difetto è frequente dovresti rigene¬ 
rare il file trasferendo i dati in un 
altro database. Un modo per aggi¬ 
rare il problema e darti il tempo 
necessario per valutare un motore 
database più robusto consiste nel- 
l’eseguire il tuo programma in 
modalità “Terminal Server 
Remote App’’. Devi ospitare il file 
e una copia di Access su un 
server con sistema operativo 
Windows 2008R2, e acquistare un 
numero di licenze “Microsoft 
Terminal Services Device Cai” 
pari al numero di computer che 


devono accedere al database. 
Installa nei PC il Service Pack 3 
di Windows Xp, che è il livello 
minimo di sistema operativo che 
consente un funzionamento fluido. 
Sul server attiva la funzione 
Remote App e usa la sua finestra 
di configurazione per creare l’ico¬ 
na Rdp che avvia la tua applica¬ 
zione: la guida in linea è di grande 
aiuto. Sui PC client non ci sarà 
più bisogno di installare Access, 
anche se la sua licenza d’uso resta 
necessaria. Basterà copiare nel 
loro hard disk l’icona con esten¬ 
sione “rdp” e fare doppio clic su 
di essa: il programma non viene 
più eseguito nei PC ma esclusiva- 
mente nel server, che invia ai 
PC solo le schermate e non i dati. 
Se il programma in Access non ha 
errori di programmazione, il 
funzionamento in rete tornerà sta¬ 
bile come una roccia; se invece i 
dati continuano a sparire devi 
controllare la logica di funziona¬ 
mento del programma e corregge¬ 
re i suoi “bug”. 

Posta indesiderata 

D Continuo a ricevere della 
posta elettronica da indiriz¬ 
zi a me sconosciuti del tipo 
(Deanna Horner [bakerlixi- 
ru48@ABTS-TN-dynamic- 
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016.104.164.122.airtelbroad- 
band.in]). Vorrei sapere se sono 
vittima di spam oppure se nel 
computer e presente qualche 
virus non rilevato dal mio soft¬ 
ware di protezione. Non mi sono 
azzardato a rispondere alle e- 
mail che ho ricevuto. 

Cordiali saluti 

Silvano 

R La posta spazzatura che ti 
arriva tutti i giorni è spam, e 
fai bene a non rispondere a queste 
e-mail: non devi nemmeno aprire 
nemmeno i loro allegati, che spes¬ 
so contengono cavalli di 
Troia nonostante l’aspetto 
innocuo. Alcuni virus genera¬ 
no posta spazzatura, ma la 
spediscono occultamente verso 
altri utenti, e non a te stesso. Se 
non vuoi ricevere posta indeside¬ 
rata devi installare un programma 
antispam, che scarica dalla tua 
casella e-mail tutti i messaggi in 
arrivo, ma prima di inviarli al pro¬ 
gramma di posta elettronica can¬ 
cella o sposta automaticamente in 
una cartella spam quelli che con 
ogni probabilità non contengono 
altro che pubblicità indesiderata. 

Condividere 
le periferiche 

Possiedo un computer desk¬ 
top con sistema operativo 
Windows Xp Professional 
Service Pack 3, un computer 
portatile Compaq Evo 1020 
anche questo con sistema opera¬ 
tivo Widows Xp Professional, 
una stampante deskjet HP 5550 
con porta seriale e con porta 


USB, uno scanner 
piano Epson 
Perfection 1240U con 
porta USB. Vorrei 
collegare sia il com¬ 
puter desktop sia il 
computer portatile 
con la stampante e 
con lo scanner piano 
e non so quali appa¬ 
recchiature devo 
acquistare per poter 
arrivare a lanciare 
una stampa o esegui¬ 
re una scansione da 
entrambi i computer senza scol¬ 
legare/ricollegare i cavi. 

I collegamenti dovrebbero essere 
realizzati via cavo perché non ho 
schede wireless. 

Grazie 

Claudio Sardelli 

R Per condividere le periferiche 
USB tra i tuoi computer devi 
installare uno switch USB, che 
trovi in ogni negozio di materiale 
informatico. E una piccola scato¬ 
letta, con alimentatore autonomo. 



dove da un lato colleghi i tuoi PC 
e, dall’altro, tutte le periferiche. 

Un pulsante o interruttore sullo 
switch commuta le periferiche tra 
i due PC. Se vuoi risparmiare, 
puoi condividere la stampante Usb 
tra i due computer usando le fun¬ 
zioni della condivisione file e 
stampanti di Windows. 

Devi scegliere a quale PC collega¬ 
re la stampante, e lasciarlo acceso 
perché l’altro vi possa accedere 
attraverso la rete. 1 due PC devono 
essere entrambi connessi a un rou- 
ter per l’accesso a Internet, che li 
mette anche in comunicazione tra 
loro. Se vuoi evitare di tenere 
acceso il PC, puoi scegliere un 
router con presa USB per la con¬ 




divisione della stampante 
(funzione print server), e 
collegare la stampante diret¬ 
tamente al router. La condi¬ 
visione attraverso il router 
potrebbe però essere incom¬ 
patibile con le funzioni evo¬ 
lute della stampante. A dif¬ 
ferenza dello switch Usb, la 
rete di Windows però non ti 
permette di condividere lo 
scanner. 

Creare filmati 

Gentile redazione, sono un 
appassionato di editing 
video. Volevo sapere se esiste un 
programma anche a pagamento 
che può convertire in formato 
AVI un filmato già masterizzato 
su DVD, in modo da poter 
riutilizzare i file video, consen¬ 
tendomi così di rielaborarli 
nuovamente, inserendo nuovi 
titoli e musiche. 

Di solito, per il montaggio video 
uso Corel Video Studio 12. Dove 
posso trovare musiche a paga¬ 
mento da poter utilizzare nei 
miei video? Grazie 

Silvano 

R Per convertire un DVD in 
altro formato devi innanzi 
tutto riversarlo nell'hard disk con 
un programma apposito, poiché i 
file che si trovano nel DVD sono 
spesso cifrati contro la copia. 

Puoi trovare il programma inse¬ 
rendo in Google le parole chiave 
“dvd rip”. Questi programmi 
sono illegali in gran parte dei 
paesi e per questo motivo il più 


celebre (DVD Decrypter) non è 
più supportato dall’autore: assicu¬ 
rati di riversare solo DVD che hai 
creato tu stesso. 

Il risultato del riversamento saran¬ 
no file in formato “.vob”, che puoi 
convertire nel formato che preferi¬ 
sci usando un programma di 
manipolazione e conversione 
come il programma gratuito 
Erightsoft Super. 

Per sonorizzare i tuoi lavori devi 
utilizzare musica “royalty free”, 
cioè con autorizzazione 
per uso diverso da quello di ascol¬ 
to individuale. La puoi trovare in 
siti specializzati come 
www.jamendo.com, 
www.podsafeaudio.com, 
http://opsound.org e 
http://ccmixter.org. 

La legge italiana prevede però 
ulteriori adempimenti se vuoi dis¬ 
tribuire commercialmente il tuo 
lavoro, o mostrarlo in occasione di 
eventi pubblici: ti raccomandiamo 
di consultare il sito www.siae.it 
per verificare le condizioni che 
si applicano alla tua specifica 
esigenza. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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mpo di gemo 


YouTube,Google Video e tanti altri siti offrono 
contenuti video grazie alla tecnologia Adobe Flash e al 
suo caratteristico formato FLV. Un formato 
nato per la visione in streaming, tant'è 
che quando si tratta di salvare i file, 
P er ve< ^ er ^ su a ^ r ‘ apparecchi, 
cominciano i guai... 


di Renzo Zonin 


H a sigla FLV, alla maggior parte 
■ ■ di voi, probabilmente non dirà 

'a nulla. Forse “Flash Video” è un 

Pu concetto già più familiare. Ma se 

kM\ dico “YouTube”, sicuramente tutti sanno 
jjf ’mil f di cosa sto parlando. 

Aufc Dopo la fase pionieristica dei primi 

| ' anni, durante la quale inserire e vedere 
■ f ffl un filmato in un sito comportava una 
K/ 1 j serie di complicazioni non indifferenti, 

I distribuire video su Internet è diventata 
' un’operazione alquanto semplice grazie 
J a Flash: una tecnologia creata da 

Macromedia e divenuta di proprietà di 

/ Adobe alla fine del 2005. 

La tecnologia Flash era stata pensata ini¬ 
zialmente per consentire la realizzazione di 
siti Web da parte di persone più esperte di 
grafica di quanto non lo fossero di programma¬ 
zione. Essa infatti permette di trasformare facil¬ 
mente contenuti grafici (foto, illustrazioni, video 
eccetera) in pagine Web, limitando l’esposizione del¬ 
l’autore alla complessità della codifica HTML vera e 
propria. D’altro canto, grazie all’utilizzo di un player 
universale (una sorta di plug-in disponibile su molte¬ 
plici piattaforme, un po’ come succede con la “Virtual 
Machine” di Java), Flash eliminava ogni complicazio¬ 


ne anche al visitatore del sito: bastava che questi si 


dotasse di un browser provvisto di plug-in Flash per 
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1 siti 


YouTube 

www.youtube.com 

Non ha bisogno di 
presentazioni: è il più noto sito 
di video in streaming, e nei suoi 
capaci server sono conservati 
migliaia di ore di materiale. 
Difficile non trovare quello che 
si cerca. 


Vimeo 

www.vimeo.com 

Nata nel 2004, è la più grande 
comunità dedicata alla 
condivisione dei video dopo 
You Tube. Un vero e proprio 
social networking 
rigorosamente dedicato alle 
produzioni personali e originali: 
i video commerciano 
comunque non realizzati 
direttamente dall’utenza sono letteralmente banditi dalla piattaforma. Vimeo 
dispone anche di una ricca sezione dedicata ai filmati in HD (1280 x 720) 

ÌBiMii aMSSii; 

http://it. video. 
yahoo.com 

Anche il portale Yahoo! ha una 
sezione dedicata al video, dove 
gli utenti possono caricare le 
proprie riprese. 

Tuttavia, “Yahoo! Video” è 
impostato più come una sorta 
di “videogiornale”, con molto 
materiale fornito direttamente 

dal sito e dagli sponsor. Larchivio è comunque molto ricco e merita 
più di una visita. 




Google Video 

http://video.google.it 

La sezione Video di Google è, 
fondamentalmente, una 
sezione dell'omonimo motore 
di ricerca dedicata ai filmati. 
Per questa ragione, la pagina 
iniziale è volutamente 
spoglia, a differenza dei siti 
impostati come “portale”: di 
fatto, è presente solo il campo 
vuoto dove inserire il testo da 
cercare. 



MetaCafè 


- metacofe 

— a L.M ■ ■ i 

Hi 

pppl 

•ypg—--- 


m 


. 


■ — .. 
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www.metacafe.com 

Questo sito si differenzia da 
altri simili (come YouTube) per 
il fatto che, oltre a privilegiare 
i video di breve durata, 
seleziona “manualmente” i video da pubblicare. Esiste infatti una fase di 
scrematura, condotta da circa 80.000 utenti, in cui i materiali proposti per la 
pubblicazione vengono attentamente vagliati per decidere cosa debba 
apparire sulla piattaforma. 


Blip.Tv 

www.blip.tv 

BlipTvèuna piattaforma 
video molto particolare, 
interamente focalizzata sui 
cosiddetti “web show”, vere e 
proprie produzioni video di 
stampo televisivo (soprattutto 
a carattere seriale) e qualità 

semiprofessionale, realizzate però specificamente per il Web. I materiali caricati 
su Blip.Tv vengono resi automaticamente disponibili anche sul altre piattaforme, 
come YouTube, AOL Video, MSN Video, Vimeo, Facebook e altre ancora. 



avere accesso a tutti i contenuti codificati con questo 
sistema. Un bel passo avanti rispetto alla situazione 
precedente, quando era necessario scaricare un’infini¬ 
tà di player specifici e differenti (da Windows Media 
a QuickTime, da Sorenson a RealPlayer), da usarsi 
spesso separatamente dal browser, visto che non sem¬ 
pre il programma di navigazione e il player “collabo- 
ravano”. Insomma, capitava spesso di dover prima 
scaricare il file, e, quindi, di poterlo visionare solo in 
un secondo momento lanciando il relativo riprodutto¬ 
re (e sempre a patto di disporre della versione giusta, 
dal momento che non tutte le versioni dei player sup¬ 
portavano tutti i codec...). 

Con Flash, la presenza del plug-in è condizione suf¬ 
ficiente per poter riprodurre il video direttamente 
dal browser. Se il proprio plug-in Flash è una versio¬ 
ne obsoleta, il sistema se ne accorge e provvede 


automaticamente a scaricare una versione aggiorna¬ 
ta in grado di riprodurre il video appena richiesto. 
Insomma, Flash ha portato un sacco di vantaggi. Ma 
anche qualche seccatura. In particolare, i video di 
Flash sono codificati in modo da poter essere letti 
solo da player Flash, nelle due modalità previste: la 
prima (e più comune) è lo “streaming”, ovvero la 
visualizzazione “in diretta” mentre il sito trasmette il 
video direttamente dal server su cui questo è ospitato; 
la seconda modalità prevede che, mentre la riprodu¬ 
zione è in corso, il video venga memorizzato in un file 
temporaneo, che verrà però eliminato al termine 
della visione. O, più esattamente, rimarrà nella cache, 
da cui verrà eliminato appena lo spazio occupato 
sarà richiesto per altro uso. 

Un primo problema sorge ove si volesse conservare 
una copia del filmato, operazione impossibile nella 
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Il software 


www. videolan. org 

VLC 

VLC VideoLAN è uno dei player multimediali più 
popolari in assoluto, grazie alla sua capacità di 
gestire un numero elevatissimo di formati audio¬ 
video. Oltretutto è anche gratuito e open source, il 
che non guasta. Quello che molti non sanno è che, 



in realtà, VLC non è un semplice “visualizzatore”, 
ma, al contrario, possiede sofisticate capacità di 
conversione di formato e di trasmissione di 
contenuti multimediali in streaming. Un utile 
strumento da avere sempre a disposizione. 


www.ashampoo.com 

Ashampoo ClipFinder HD 

ClipFinder è un programma integrato per la ricerca 
e il download di video tratti dai principali siti di 
streaming. È gratuito, ma per utilizzarlo 
pienamente è necessario comunque registrarsi 
sul sito, in modo da ottenere una licenza di utilizzo 
non commerciale. Lutilizzo risulta molto semplice 
perché l’intero processo che trasferisce il video dal 
Web sul PC è pressoché automatico.Tuttavia, il 
file risultante è un FLV o un MP4 con le stesse 
caratteristiche dell’originale. Per modificarlo (per 
esempio per poterlo poi vedere su un dispositivo 
mobile) è poi necessario utilizzare un convertitore 
vero e proprio. 



www.winxdvd.com/video-converter 

Winx VideoConverter 

WinX è disponibile in due versioni. La prima è 
gratuita e permette di effettuare conversioni fra 
differenti formati di file multimediali (supporta 30 
codec video e 20 audio), con la possibilità di 
intervenire su tutti i principali parametri. La 
seconda, a pagamento (29.95 dollari, circa 24 
euro) si chiama “Deluxe Edition” e, oltre a 
supportare 160 codec video e 50 audio, è in grado 
di svolgere numerose funzioni accessorie: dal 
download diretto di video dai maggiori siti, al 
supporto diretto delle codifiche per i dispositivi 
mobili più noti, fino alla masterizzazione di DVD. 

www.xillvideo.com/video/save_youtu 
be_ flv_to_mp4_3gp_ipod.htm 

XilIVideo Free Save Youtube FLV 
to MP4 3GP iPod AVI Computer 

Questo software detiene probabilmente il record 
del nome più lungo e autoesplicativo fra i pro¬ 
grammi di download e conversione. Come si legge 



www.easyfiv.com/fiv-converter.php 

EasyFLV free FLV Converter 

Se il vostro scopo è quello di convertire un vostro 
video in formato FLV, per semplificarne il 
caricamento su un sito che utilizza questa 
tecnologia, EasyFLV può fare al caso vostro. 

Si tratta di un convertitore gratuito, basato sulla 
libreria FFMPEG, in grado di supportare vari bit 
rate e tutte le più comuni dimensioni standard, dal 
160 x 120 fino a 768 x 576 pixel. 

Fra le funzioni accessorie, citiamo la capacità di 
inserire un “watermark”, ovvero una firma che 
contraddistingua i vostri video, e la presenza 
di un player integrato per verificare la qualità del 
filmato convertito. 

www.rivavx.com 

Riva FLV Encoder 

Un’altra opzione per la codifica gratuita verso il 
formato FLV è costituita da questo Riva FLV 
Encoder, che fa parte di una suite di prodotti 
per la post-produzione e l’encoding multimediale. 
Il programma è in grado di codificare in FLV i 


r*. 


riva 



contenuti realizzati in tutti i più comuni formati 
(AVI, MPEG, QuickTime, WMV) ed è anche in 
grado di esportare dal video singole immagine 
sotto forma di file JPEG. 




dal nome, infatti, si tratta di una utility gratuita che 
consente di salvare sul proprio PC i file 
prelevandoli daYouTube, convertendoli nel 
frattempo in uno dei formati compatibili con i più 
diffusi dispositivi “mobile”. Alla versione base, 
dotata delle funzioni indispensabili, si affianca una 
versione a pagamento (29,95 dollari, circa 24 
euro) molto più completa e in grado di coprire tutte 
le fasi della post-produzione. 


www.perian.org 

Periati 

Gli utenti Mac possono sfruttare QuickTime, 
l’architettura multimediale integrata di serie 
in Mac Os X, per convertire i filmati FLV; tuttavia, 
questo formato non è supportato in maniera 
nativa da QuickTime, per cui è necessario prima 
scaricare e installare un pacchetto gratuito 
chiamato Perian: di fatto, una collezione di 
codec che rende QuickTime pressoché 
“onnivoro”. 

J 
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prima modalità, e piuttosto complicata nell’altra: si 
tratterebbe infatti di individuare il file del filmato nella 
cache e di crearne una copia prima che esso venga 
automaticamente cancellato. Fortunatamente, c’è un’al¬ 
ternativa. Esistono infatti programmi “Flash-compatibi¬ 
li” in grado di scaricare un filmato FLV e di crearne 
una copia sul disco fisso, facendo credere al sito 
Internet di star eseguendo una normale operazione di 
streaming o di scaricamento temporaneo. Una volta 
salvato, il file dovrà comunque essere sempre riprodot¬ 
to tramite player compatibili, in grado quindi di deco¬ 
dificare i formati di file associati a Flash. Tuttavia, 
molti dei programmi usati per scaricare il file sono 
anche in grado di eseguire una conversione di formato 
e consentono quindi di trasformare il file Flash (.FLV) 
in uno standard meglio “digeribile” da altri programmi 
e altri dispositivi. 

Codec e container: 

un po’ di tecnicismi per capirsi 

Come accade per tutti formati multimediali, il formato 
dei file video di Flash è composto da due “specifiche” 
separate: quella riguardante i codec supportati e quella 
che concerne il “container” (nel caso di specie il for¬ 
mato .FLV), l’involucro alfinterno del quale sono con¬ 
tenuti i dati codificati veri e propri, ovvero, per esem¬ 
pio, un filmato o un brano musicale. Un medesimo 
involucro, infatti, può contenere dati codificati secondo 
diversi criteri, cioè utilizzando “codec” diversi. 

I codec sono appunto quei software che si occupano di 
codificare e decodificare (di qui il nome abbreviato 
“co-dec”) i dati grezzi audio e video, per far sì che 
occupino il minor spazio possibile e possano essere 
trasmessi attraverso Internet, che, notoriamente, non 
dispone di una larghezza di banda infinita. 

II codec più diffuso, soprattutto perché fu il primo a 
essere supportato in Flash, è il Sorenson Spark, che di 




Sebbene in molti conoscano “Flash” come il velocissimo 
super-eroe dei fumetti DC Comics, creato da Gardner Fox e 
Harry Lampert, sono in pochi a sapere che il suo ruolo è stato 
ricoperto da ben quattro diversi personaggi, tutti “benedetti” dal 
medesimo superpotere. Il primo è stato lo studente Jay Garrick 
(1940) velocizzato dall’inalazione di vapori radioattivi;poi è stata la volta del 
poliziotto della scientifica Barry Alien (1956), 
superpotenziato in maniera accidentale da una 
sostanza chimica rovesciatagli addosso da un fulmine; 
quindi è toccato a Wally West (1986), nipote di Barry e 
reso più veloce della luce da un incidente simile a quello 
occorso allo zio; infine, appena 4 anni fa, nel 2006, 
grazie alla fantasia degli autori Mark Waid e Mike 
Wieringo, ipanni di Flash sono stati vestiti anche da 
Bart Alien, che, nonostante i suoi superpoteri, morirà 
appena un anno dopo il debutto. 


fatto è una variante proprietaria del codec h.263, gene¬ 
ralmente utilizzato nel mondo delle telecomunicazioni 
(videoconferenza e usi similari). 

Moltissimo materiale video, riproducibile con le ver¬ 
sioni 6 e 7 di Flash, usa questo codec. Con la versione 
8 del Flash Player è però stato aggiunto il supporto per 
il codec VP6 di On2 (la cui recente release VP8 fa 
parte delle specifiche della piattaforma Google Video). 
Rispetto al Sorenson, il codec VP6 fornisce una miglio¬ 
re qualità video (soprattutto ai bassi bit rate) ed è 
diventato rapidamente la soluzione preferita per la 
codifica, almeno fino all’uscita della release 9 di Flash. 
Con quest’ultima, sono arrivati anche i codec video 
h.264, e quelli audio AAC. Dal punto di vista del 
“container”, il formato FLV ha affiancato l’originale 
SWF fin dalla versione 7 del player e, di fatto, fra i file 


Tutti i codec di Flash 


Negli anni, il formato file di Flash si è evoluto accettando via via nuovi codec audio e video. Lultima versione ha visto un 
deciso cambio di marcia con l’adozione di un formato container standardizzato ISO e con la preferenza per il codec 
h.264 con audio AAC. 


Versione Flash 

Anno 

Formato container 

Codec Video 

Codec Audio 

6 

2002 

SWF 

Sorenson Spark, Screen video 

MP3, ADPCM, Nellymoser 

7 

2003 

SWF, FLV 

Sorenson Spark, Screen video 

MP3, ADPCM, Nellymoser 

8 

2005 

SWF, FLV 

0n2 VP6, Sorenson Spark, 
Screen video, Screen video 2 

MP3, ADPCM, Nellymoser 

9.0.115.0 

2007 

SWF, FLV 

0n2 VP6, Sorenson Spark, 
Screen video, 

Screen video 2, H.264 

MP3, ADPCM, 
Nellymoser, AAC 



SWF, F4V 

H.264 

AAC, MP3 

10 

2008 

SWF, FLV 

0n2 VP6, Sorenson Spark, 
Screen video, 

Screen video 2, H.264 

MP3, ADPCM, Nellymoser, 
Speex, AAC 



SWF, F4V 

H.264 

AAC, MP3 
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Passo a passo 


ASHAMPOO CLIPFINDER 


YouTube in tasca 


Per caricare sul proprio iPhone, iPod o su un altro dispositivo 
“mobile” dei contenuti presi da YouTube, si devono eseguire tre 
operazioni: la ricerca del filmato nel sito (o in più siti di streaming), 
il download del filmato prescelto, la conversione dal formato FLV 
a uno che possa essere riprodotto dal dispositivo di destinazione 
(per esempio l’MP4).Tutte e tre le operazioni possono essere 
svolte in modo efficiente e semplice da un solo programma: 
Ashampoo ClipFinder HD. Bisogna però ricordare che il 


programma di Ashampoo si limita a convertire il filmato senza 
alterarlo. Se per esempio esso fosse in HD, e il vostro dispositivo 
non fosse in grado di leggerlo, dovreste utilizzare un secondo 
programma di conversione per ridurre le dimensioni 
deirimmagine. 

Ashampoo ClipFinder è un programma gratuito, ma il produttore 
chiede agli utenti di registrarsi sul sito: così facendo si ottiene una 
chiave di attivazione gratuita. 



I Una volta installato e lanciato il programma, è già 
possibile utilizzarlo senza bisogno di configurare 
alcunché. Basta inserire le parole chiave da cercare nella riga 
in alto e, automaticamente, il motore di ClipFinder trova i filmati 
rilevanti in tutti i maggiori siti di condivisione video. La ricerca 
su ciascun singolo sito può essere disattivata con un clic 
destro del mouse sulla relativa icona. Per spostarsi fra i 
risultati, usate il piccolo indice grafico alla base della finestra. 


2 Individuato un filmato interessante, basta un clic del 
mouse per portarlo in primo piano e ottenerne 
un’anteprima. Se decidete di scaricarlo, fate clic sulla piccola 
icona in basso, rappresentata da una freccia rivolta all’ingiù 
verso una linea di quadratini: corrisponde al comando 
“Scarica/Converti video”. Il filmato verrà salvato nella cartella 
di default (filmati) a meno che non decidiate di cambiarla 
tramite il menu impostazioni. 



SWF e FLV non ci sono differenze. Con la versione 9 
di Flash Player però è stato introdotto un nuovo forma¬ 
to container, chiamato F4V, che è stato standardizzato a 
livello ISO. L’F4V è “consigliato” da Adobe per i 
materiali audio-video codificati h.264/AAC, e non può 
invece “contenere” i codec più “anziani” che abbiamo 
appena citato (Sorenson, VP6, ADPCM per l’audio). Se 
la decodifica di un file F4V può essere considerata 
relativamente scontata, visto che, una volta estratti dal 

A Molti dispositivi mobili anche recentissimi (come gli 
iPod Touch , gli iPad, gli iPhone) non possono riprodurre 
video in formato Flash. Poco male: basta convertirli prima 
di caricarli sul dispositivo... 
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3 Sempre dal menu delle impostazioni, tramite il “Download 
Manager”, potete impostare l’eventuale conversione del 
video. Le possibilità non sono molte, e sono già predefinite per i 
principali siti. PerYouTube, per esempio, potete decidere se 
scaricare semplicemente il file FLV, o effettuarne la conversione 
nei formati MP4 o 3GP (quest’ultimo per i cellulari meno recenti). 


5 A questo punto, ClipFinder inizia a scaricare il video dal 
sito. Lo stato dell’operazione è indicato in una finestra 
del Download Manager. Contestualmente al download, è 
possibile eseguire nuove ricerche, guardare altri filmati nel 
player, e selezionarne di nuovi per il download. Potete anche 
selezionare i video più interessanti e inserirli in una vostra 
libreria (“I miei video”). 



4 Un’altra possibilità è quella di impostare il formato di salva¬ 
taggio nel momento in cui si va a salvare il video. Bisogna 
prima ricordarsi di andare nel menu “Impostazioni” e di selezio¬ 
nare l’opzione “Chiedimi dove salvare ogni video” nel Download 
Manager. In questo modo, quando fate clic per scaricare il video, 
vi verrà chiesto dove scaricarlo e quale formato di file utilizzare. 



6 Nel caso l’interfaccia 
standard del 
programma non sia di 
vostro gradimento, 
potete personalizzarla. 
Dal pannello delle 
impostazioni potete 
cambiare le“skin”, 
ovvero l’aspetto estetico, 
ma anche i parametri 
mostrati, su quali portali 
effettuare le ricerche e in 
quale ordine, e la lingua 
da utilizzare 
nell’interfaccia del 
programma (sì, c’è 
anche l’italiano). 


container, i modernissimi dati audio-video h.264/AAC 
sono immediatamente utilizzabili da un gran numero di 
dispositivi, più complicato è rendere utilizzabili da altri 
apparecchi (o player software) i video codificati con i 
vecchi codec tipici del container FLV. Fortunatamente, 
esistono diversi programmi pensati proprio per questo 
scopo, alcuni dei quali fra l’altro disponibili gratuita¬ 
mente. In queste pagine vi illustriamo alcuni di questi 
programmi, vi presentiamo una collezione di siti Flash 
dove trovare (o inserire) filmati, e vi mostriamo come 
convertire facilmente un video dal formato FLV a uno 
utilizzabile su apparecchi come DVD player, iPod e altri 
lettori multimediali. Per finire, una nota importante: 


molti contenuti Flash sono protetti da copyright. In molti 
casi si tratta di materiale caricato sui siti Web dai deten¬ 
tori dei diritti, ma in altri casi il caricamento è stato ese¬ 
guito illegalmente da chi titolare non è... Sta di fatto che 
se un filmato è protetto da copyright, ed è caricato su un 
sito solo per consentirne la visione “in diretta”, l’utente 
non può legalmente scaricarne una copia da conservare 
sul proprio computer, né, tantomeno, convertire il filma¬ 
to in un formato che lo renda utilizzabile su altri media. 
Entrambe le operazioni sono legali solo a patto che il fil¬ 
mato non sia coperto da diritti d’autore, o, in alternativa, 
che il detentore di tali diritti autorizzi esplicitamente 
il download e la conversione. w 



1 settembre 2010 
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* - ^ trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer, 
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miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica. Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 


Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 

Semplice, pratica, 
tutta in italiano. 

A soli €1,60 in edicola. 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 

■ ■HddU.]!. EI 12EI 

Per i veri appassionati 


Beta Versione non definitiva 
di un programma, distribuita 
agli sviluppatori e, in alcuni 
casi agli utenti più curiosi che 
possono così contribuire con 
le loro segnalazioni alla buona 
riuscita di un progetto. 

Drag and drop 

È chiamata così, in lingua 
inglese, l’operazione di 
“trascinamento”. Il trasci¬ 
namento consiste nel 
posizionare il puntatore del 
mouse su un’icona e, tenendo 
premuto il tasto sinistro su di 
essa, spostarla in un altro 
luogo. Si tratta di 
un’operazione tipica nelle 
interfacce grafiche. 

Pop-up Un'espressione 
inglese che indica delle 
inserzioni pubblicitarie che 
appaiono a video 
automaticamente quando si 
accede a un sito Internet. Si 
presentano sotto forma di 
finestra di dimensioni ridotte, 
altre volte occupano tutto lo 
schermo e sono 
particolarmente invasive. 


Streaming Processo di 
trasmissione via rete di dati 
(solitamente audio e video) 
in flusso costante: in 
streaming, il destinatario dei 
dati può accedervi durante la 
loro trasmissione. 

UAC User Account Control, 
controllo dell’account utente. 
Sistema per prevenire l’avvio 
accidentale di programmi 
dannosi in Windows. 

Uploadare Neologismo 
mutuato dal verbo inglese 
“to upload”. Inviare file On¬ 
line, caricarli su un server 
remoto. 

URL Uniform Resource 
Locator. Quando navigate su 
un sito Internet e scrivete 
l’indirizzo Web del sito che 
volete visitare (per esempio 
www.computer- 
idea.it) state scrivendo 
l’URLdel sito. 

L’URL contiene l’indicazione 
del protocollo di comunica¬ 
zione in uso (“http”) e il nome 
di dominio del sito. 


La carta d’identità 
dei file 

Personalizzare in Seven le informazioni sui 
documenti digitali, compreso il programma 
associato II 


Videomessaggi per tutti 

Installare e sfruttare al massimo la Web cam 
Microsoft LifeCam HD-5000 VI 


La playlist di YouTàbe 

Un servizio 2.0 permette di realizzare l’elenco dei 
video in streaming preferiti X 


Stampe personalizzate 

Come eliminare le parti superflue di una pagina 
Web prima di tradurla su carta? XII 


La stampa delle etichette 

Creare delle etichette da attaccare sulla superficie 
di CD e DVD XIII 


Facebook tra la posta 

Come integrare all’interno dei servizi di Google 
anche una finestra sul proprio social network XVI 


Il backup della vita 2.0 

Copiare, esportare e gestire i propri dati on-line: da 
Facebook a Twitter, dalla posta ai calendari XVIII 


Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 


A ognuno il 
suo LIVELLO 


Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d’altronde anche sbagliando si impara. 


Per i neofiti 
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carta d’identità dei file 


Personalizzare le informazioni sui documenti digitali, 
compreso il programma associato. 


Il nuovo sistema operativo di Microsoft, Seven, è cambiato molto rispetto a Xp, meno rispetto a 
Vista (ma chi se ne accorgerà?), soprattutto per quel che concerne l’impostazione grafica, 
l’organizzazione dei menu. Nella sostanza alcune operazioni, come il visualizzare i dettagli di 
un file o associare un programma, non cambiano (anche se c’è qualche piccola novità...). 
Basta solo prendere confidenza con il nuovo aspetto. 




Quando selezionate un file in una cartella, nella parte inferiore 
della finestra appaiono delle informazioni: quello si chiama 
“Riquadro dei dettagli”. A conti fatti, risulta molto comodo. 



3 Altra novità interessante, i tag. In pratica si assegnano ai 
file alcune parole chiave per, in pratica, classificarlo. 
Questo già avviene per esempio per i video di YouTube, i 
post di un blog e così via. 


Tag Pinguini; Aggiungi tag [Dimensioni: 1024x768 

Classificazione m Dimensione: 759 KB 


4 1 tag possono essere nomi, luoghi, parole descrittive, 

quello che vi pare. Potete metterne più d’uno, separati da 
punto e virgola. 


iti 


Pinguini Impostazione: & Condiviso ■ 

Immagine JPEG Data acqutsuione: 18/XI2/200S 05:07 I Classificazioni 


' :: J 


2 Vi si trovano informazioni fondamentali sul file, come il 
nome o le dimensioni. Qui si trova una simpatica novità: 
come succedeva in Windows Media Player, è possibile 
dare una valutazione al file, da esprimere in stellette, come i film: al 
massimo cinque. Basta fare clic sulla stelletta della valutazione per 
assegnare il voto. Questo può servire, per esempio, per ordinare in 
file in ordine di preferenza. 



Pinguini Impostazione: % Condiviso 

Immagine JPEG Data acquisizione: c/02/2008 Jassif 


5 È possibile anche modificare la data di acquisizione dei 
file, in modo da ordinarli, poi, cronologicamente. 
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6 Vediamo come 
approfondire lo 
studio delle 

caratteristiche di un file. 
Come avveniva nei 
sistemi precedenti, fate 
clic con il tasto destro sul 
file, quindi scegliete 
l’ultima voce, “Proprietà”. 


fìninnlr SkXT MII | | Vwom _ 


Proprietà - Pmqwni _ 



Pwj'n 

Toockfile Immognc JPEG (*xi) 

Apncon: Q Vwuakzzatw* foto A Wi j Cambo 

Pefcorao C:\Uttn\Pubkc\PttufW\Saropt* Ptcturw 

Dmcnartoi 759 KD (/77Q35 byte) 

Dmenwr» su duco 760 KB (778.240 bjrte) 

cmMww mnrtndl 14 k igtn ?0fW. OR 51 (W 

(Anto modfico: martedì 14 lualo 2009. 0G:51 04 

Ukmo acceco martedì 14 lugko 200S. 06:511)4 


7 Qui non cambia 
molto rispetto al 
passato: la 

finestra è divisa in schede. 
La prima è “Generale”, 
dove si trovano le 
informazioni fondamentali 
sul file, alcune delle quali 
già presenti nel “Riquadro 
dei dettagli”. 


^piakecur» Na«co*to 


OK *nnula 




9 Nella scheda 
Dettagli ritro¬ 
vate anche la 
valutazione che avevate 
assegnato al passo 2. 



scheda delle versioni pre¬ 
cedenti. Sono copie di car¬ 
telle e file create da 
Windows Backup, oppure 
copie di cartelle e file sal¬ 
vate automaticamente da 
Windows come parte di un 
punto di ripristino. Le ver¬ 
sioni precedenti possono 
essere utilizzate per ripri¬ 
stinare le cartelle e i file 
danneggiati, modificati o 
eliminati accidentalmente. 
A seconda del tipo di file o 
cartella, è possibile aprire, 
salvare in un percorso 
diverso o ripristinare una 
versione precedente. 



8 La scheda 

Sicurezza serve 
soprattutto per 
decidere se il file possa 
essere utilizzato da tutti 
gli utenti del computer 
(in caso di più utenti, 
più account UAC) o solo 
da voi. 


Seguendo le... stelle 


Come visto in queste pagine, Seven permette di valutare un 
file (foto, canzone, filmato) con delle stellette, massimo 
cinque. Quando visualizzate l’elenco del file, grazie alla 
colonna Classificazione, potete visualizzare solo quelle con 
una determinata valutazione, oppure ordinarle a seconda 
del gradimento. 
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Passo a passo 




A 


L’associazione con i programmi 


Esistono sostanzialmente due metodi per associare un tipo 
di file a un’applicazione. Ve li spieghiamo nei passi che 
seguono. 



Koala r aro 


Paint 

fc- Pamt.NET 


# Raccolta foto di Windows Live 
Visualizzatore foto di Windows 
0 Windows Live Movie Maker 



;vì 

rm\ Anteprima 

Mm Modifica 

Pi 

Imposto come sfondo del desktop 
Stampa 

Ruoto in senso orano 
Ruoto in senso antiorario 

0 Masterizza con Nero 
Aprì con 

Condividi con 
I Tunellp Shredder 
[o] Nero BackhUp 

Ripristina versioni precedenti 

Invia a 
I Taglia 



I Come avveniva nei sistemi precedenti, il metodo più 
semplice di associare un determinato tipo di file a 
un’applicazione è quello di usare il comando “Apri con”, che si 
trova nel menu contestuale (tasto destro). Scegliete 
“Programma predefinito”. 



2 Nella finestra che si apre potete scegliere uno dei 
programmi proposti. Se non siete soddisfatti di quelli 
elencati, fate clic su “Sfoglia” e cercate quello che fa al caso 
vostro, sul disco. 



3 Veniamo ora alla procedura più lunga, ma che permette un 
maggior controllo. In pratica invece di parlare di singoli file da 
associare, si parte dall’estensione. Aprite il Pannello di controllo di 
Seven. Poi fate clic su “Programmi”. 



4 Nell’elenco che appare trovate anche la voce “Programmi 
predefiniti”: fateci clic sopra. 
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Passo a passo 



v 9 1 Pannello «fc controllo » Programmi » Programmi predefiniti 
Pagina minale Pannello di 


fi 

ti 


controllo 


Seln/ioiMre i programmi utilizzali da Windows (j**r impostazioni predefinitd 


Imposto un programma cerne prcdefmrto per tutti i tipi di file c i protocolli che e in grado di 
apnre. 


Imposto un tipo di file o un protocollo (od esempio I file con estensione mp3 o II protocollo 
HI IP://) in modo che venga gettito sempre da un programma specifico 


Riproduci CO o altri supporti automaticamente 


Controlla Taccetto a detemwtab programmi e imposta le opponi prede*>n<te per il computer 


Programmi e funzionatoti 
*v Conti otto gen iton 


5 Qui invece di impostare i programmi predefiniti (per esempio 
Firefox per navigare), dovete scegliere la voce “Associa un 
tipo di file o un protocollo a un programma”. 


<K. 


i Programmi a Programmi prrdofiniti a Imposta attoria noni 


fi 


Associare un tipo di file* a un protocollo d un programma specifico 


Fare clic su uo etteosioor per vnualirrarr il programma predrfinito associato. Per ramhtore il programma predefmito, fare elèe su Cambia 
pr o gramma. 


I Misrosvft Cuipuiatiun 


Cambia programma- 


Dcscnuonc 


Asse eiezione predcfmna 


#»«ro 

#».u 


MttfcO-Z Trampoli Stieam 

MP10-Z I lampoit Slieam 

file tipi di saiatteic collezione Iiuelype 

file de* Upv «h cri allei e TiucT ypc 

file TUMlOCOOk 

hi* IVÌ 


Nero MediaHufe 

Nero MediaHutt 

Wmdows font Viewer 

Windows font Viewer 

I uticUp Utilities - Interiassi# di avvio 

TuneUp Myter 


fi .uri 

jfl.dr* 

JO.vtrs 

.voto 


MkivsoU Urta Cinto 

Collegamento Internet 

hlc di script codificato in VBSmpt 

file di script VBìcript 

NeVCard 

file VUtt 


OU DB Core Services 
Brvwser Internet 

Morosoti t Windows Based Script Hosl 
Maiosoli l Windows Based Script Hosl 
Contatti Windows 
«accolta loto di Windows Uve 


6 Cercate l’estensione che vi interessa, per esempio “.txt”, 
ovvero quella dei file semplici file di testo che si creano con il 
Blocco note. Poniamo che vogliate gestire, d’ora in poi, quei file, con 
un altro programma (WordPad, Word, Writer e così via). Fate clic su 
“Cambia programma”. 


Aprì con 


P 


Sccghcrc il progrommo do utftzzorc per oprrc il file: 

rie ; .txt 

Applicazioni consigliate 

blocco note 


-V 

Altre applicazioni 


' worM 



oration 



7 Anche in questo caso, come visto al passo 2, dovete 
scegliere tra i programmi proposti o sfogliare il disco 
per trovarne un altro. 




Windows 8 


Microsoft starebbe lavorando a Windows 8, nonostante 
qualcuno sostenga che Seven sia l’ultimo sistema operativo 
“principale”. La notizia si è diffusa dopo che l’azienda 
americana ha pubblicato alcune offerte di lavoro nelle 
quali reclutava ingegneri per lo sviluppo del prossimo 
sistema operativo. 
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Videomessaggi per tutti 


Installare e sfruttare al massimo una Web cam. 


Grazie alla diffusione delle linee ADSL e dei programmi per 
videoconferenza come Windows Uve Messenger e Skype, le Web 
cam stanno diventando un accessorio quasi indispensabile per tutti i 


computer. Vediamo quindi come installare la Microsoft LifeCam HD- 
5000, un modello economico (costa circa 45 euro) ma di qualità, che 
scatta anche le foto. 


® Installazione di Microsoft LifeCam 


Installazione di LifeCam 


Per installare LifeCam completare i seguenti passaggi: 

1. Download e installazione del software più recente 

2. Connessione di LifeCam 

3. Selezione di un programma di messaggistica istantanea 

Scegliere Avanti per avviare il processo. Il completamento dell'operazione potrebbe richiedere 
alcuni minuti. Durante questo processo, accettare tutti i messaggi relativi alla protezione o ai 
firewall. 


pformazioni ala privacy in linea.. 


(A) 


Annulla 


O Instaiìazione di Microsoft LifeCam 


SS 



Nonostante le ridotte dimensioni, la LifeCam HD-5000 è in 
grado di lavorare in alta definizione (1280 per 720 punti) ed 
è dotata della tecnologia TrueColor: regola 
automaticamente la qualità dell’immagine. Grazie alle ridotte 
dimensioni e al supporto pieghevole può essere utilizzata anche 
con i portatili e i netbook. Oltre alla Web cam, nella confezione è 
presente un CD che, una volta inserito nel lettore, attiva una 
semplice procedura guidata che automatizza l’installazione. 

Nella prima videata premete “Avanti” (A). 


2 Dopo aver accettato il contratto di licenza del software, 
bisogna attendere che vengano scaricati gli ultimi 
aggiornamenti da Internet. Questa operazione potrebbe 
richiedere svariati minuti (dipende ovviamente dalla velocità della 
propria connessione) ma è importante per avere il sistema 
aggiornato. Al termine collegare la Web cam al computer tramite 
USB (B) e premere il pulsante “Avanti” (C). 


Configurare il gadget Windows Live Video Messages 


Per prima cosa si deve accedere al sito 
“Windows live” e registrarsi. Scegliete quindi 
il collegamento “Aggiungi o elimina contatti” 
per selezionare i nominativi a cui si pensa di 
inviare messaggi (in questa pagina 
appariranno anche i contatti di Messenger). 
Al termine uscite dal sito. 


Per velocizzare le operazioni sono 
disponibili sei riquadri in cui memorizzare i 
dati dei contatti preferiti. Fate clic col tasto 
sinistro del mouse su quello desiderato, in 
modo che appaia il box “Aggiungi contatti” e 
poi sulla freccia presente a sinistra di “Tutti i 
contatti”. Ora spostate il mouse sul nome 


preferito e attivate “+”. A questo punto, per 
inviare un videomessaggio premete il 
pulsante “Crea un nuovo messaggio video”, 
poi “Registra” per catturare il video e infine il 
pulsante “Invia”. Dopo pochi secondi il 
destinatario riceverà una e-mail con il 
filmato e tutti i riferimenti relativi al mittente. 


«BEH 
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3 Ora il sistema operativo effettua il rilevamento automatico 
del nuovo. Al termine dell’installazione è consigliabile 
spuntare “Ricevi messaggi per gli aggiornamenti della 
LifeCam” (D) e quindi premere “Fine” (E). 


© Microsoft LifeCam 

Benvenuto in Microsoft LifeCam 

Scoprì come entrare in contatto con amia e persone care utilizzando Microsoft LifeCam 


MIX 

Invia un videomessaggio 

invia e ricevi messaggi video m qualsiasi momento, anche 
quando i tuoi amici e femiari non sono onine 



1 2 


Esegui la registrazione per ottenere informazioni sugi aggomamenti e suie offerte speciali di Microsoft. Registra la 


Le informazioni presenti m questa pagro vengono aggiornate peno© carneo te Potrai accedervi nuovamente da 



4 La videata successiva consente di installare Windows Live 
Video Messages (solo per Vista o Windows 7), un Gadget 
che permette di inviare videomessaggi agli amici, da non 
confondere con “Windows Live Messenger”, il programma di 
messaggistica istantanea di Microsoft. Fate un clic su “Scarica 
Windows Live Video Messages” (F). Ricordiamo che i Gadget per 
Windows sono dei particolari programmi, presenti sul desktop, che 
rimangono sempre attivi. 



Norton- 


* htHn, * gH.n W i<i« r trnmctì— {|6m#ì «• «ftt P ««MI I«p OmhmI» |C. I * y n T • «M(il»i 

Video Messages Bela 


Fai vedere agli altri di cosa parli 



ft_0MM|U>MUMIbMMl_ r, » \m% • 


Invece di raggiungere direttamente la pagina per il 
download del Gadget si è indirizzati su quella principale di 
Live Video Messages, dove si possono effettuare dei test 
(G) oppure scaricare il software (attenzione: il sito è in continua 
evoluzione). Fate clic sul collegamento “Puntol : scarica e installa 
Silverlight 2” (se questa tecnologia non è già presente nel sistema) 
e poi su “Punto 2: scarica gratis il gadget LiveCam Video 
Messages” (H). 


KS CMdpMtM) Ce««ei Covo 

VlHMfcEZJ * kwjMTV* 



6 Come ricordato da Msn, questo programma è gratuito, di 
conseguenza basta scegliere “Download”, “Esegui” e 
attendere pochi secondi. Un’altra modalità per attivare Live 
Video Messages è quella di fare clic col tasto destro del mouse sul 
desktop di Windows 7, scegliere “Gadget” (I) dal menu contestuale 
e poi, sempre col tasto destro, attivare “Aggiungi” (J). 

Se Live Video Messages non compare a video, controllate dal menu 
contestuale che l’opzione “Visualizza/Mostra gadget per il desktop” 
(K) sia spuntata. 
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a passo 


Questo modello è dotato anche di un microfono 
interno che può essere utilizzato sia per una 
I teleconferenza sia per registrare. Per attivare 
quest’ultima funzione premere “Avvia acquisizione audio” (W) 
dopo aver posizionato opportunamente la Web cam. 


9 La Web cam, grazie all’elevata qualità, può essere utilizzata 
per riprendere video amatoriali, per esempio collegandola a 
un piccolo netbook. Per lanciare la registrazione è sufficiente 
fare clic sul pulsante “Avvia acquisizione video” (S), e premerlo 
nuovamente per terminare l’operazione. Gli ultimi filmati vengono 
riportati nella parte bassa (T) della videata e possono essere aperti 
anche tramite il pulsante “Apri la cartella LifeCam” (U). 


Portando il mouse su una delle icone che 
identificano una registrazione audio/video o una 
I foto appaiono una serie di piccoli pulsanti che 

consentono di condividere (X), cancellare (Y) o inviare tramite e- 
mail (Z) il file. Per quanto riguarda i file audio/video è presente 
inoltre l’opzione “Acquisisci filmato” (AA) per creare, tramite 
Windows Live Movie Maker (se non è presente nel sistema può 
essere scaricato automaticamente), filmati o raccolte di immagini 
da trasferire su CD o pubblicare su Internet. 


7 A questo punto è necessario modificare le impostazioni di 
base della Web cam. Lanciare “Tutti i programmi/Microsoft 
LifeCam/ Microsoft LifeCam” e, nella videata che compare, 
premere il pulsane blu “Apri Microsoft LifeCam Dashboard” (L). Nel 
box “Impostazioni” (M), regolare il volume del microfono, integrato 
nella Web cam, e la risoluzione video (N). La scelta di quest’ultimo 
parametro dipende dalla velocità della propria linea dati, di 
conseguenza è consigliabile effettuare dei test. 


8 Facendo scorrere la barra laterale (O) del box Impostazioni 
si scoprono altre funzioni, tra cui “Truecolor” (P). Questa 
tecnologia regola automaticamente i parametri principali 
per ottenere i migliori risultati in qualsiasi condizione ambientale. 
Quando si esclude questa opzione appare il pulsante Proprietà (Q): 
attiva una videata che permette di regolare manualmente le 
impostazioni di ripresa (R). Di base è preferibile attivare “Truecolor”. 


3 [ZT 




Alla massima risoluzione la LifeCam HD-5000 si 
trasforma in una discreta fotocamera digitale da 3,5 
Megapixel. Per scattare una foto è sufficiente 
inquadrare il soggetto, attendere che venga messo a fuoco e 
premere “Acquisisci foto” (V). Anche in questo caso gli scatti 
appaiono nella parte bassa della finestra. 


«=f2$i 



1 settembre 2010 































































In contatto con tutto il mondo grazie a Live Messenger o Skype 



(O- 


(D). 


I Per sfruttare 
la LifeCam 
HD-5000 con 
Windows Live 
Messenger sono 
sufficienti pochi 
clic del mouse. 
Attivate “Menu” 
(A) e scegliere 
“Strumenti/ 
Configurazione 
audio/Video” (B). Nella 
videata “Configurazione 
audio e video” controllare 
che sia selezionato “HD- 
5000- Microsoft LifeCam” 
(C) come microfono e 
premete “Avanti” (D). 


9r r.pr+tk 


53 


Corf gu'OOAe «uflio e videe - Webcim 



y(H) 

om We «vota 


Le ntnUAxi Sete v «*«t« «vwc«te non sono 

fVijwrfià è Attrvn titrt^rre ràe 

prceneù svenute deare.'ve TnjeCofcr 



2 Nella videata 
successiva basta 
scegliere la LifeCam 
HD-5000 (E) come 
“Web cairn” (F) e 
selezionare “Fine” (G). 
Ricordiamo che quando 
è attivata la funzione Truecolor non 
è possibile modificare manual¬ 
mente le impostazioni del 
dispositivo (H). 


3 Per attivare una videocon¬ 
ferenza bisogna fare doppio 
clic col tasto sinistro del mouse sul 
contatto desiderato e, nella 
finestra che appare, premere il 
pulsante Video (I). A questo punto 
appariranno due piccoli riquadri: 
mostrano quanto ripreso dalla 
propria telecamera (K) e da quella 
dell’interlocutore (J). 







4 Questa Web cam Microsoft può essere utilizzata 
anche con Skype. Selezionare il menu Strumenti (L), 
scegliere “Opzioni” (M) e poi “Impostazioni video” (N). In 
questa schermata attivare la periferica (O) e controllare 
che la qualità video sia buona. Anche in questo caso non è 
possibile modificare le impostazioni del dispositivo. 



Passare ora 
alla scheda 
“Configurazione 
audio” (P), controlla¬ 
re che sia attivo il 
microfono della Web 
cam (Q) e verificare 
che il volume sia 
corretto. Per effettua¬ 
re questo test biso¬ 
gna parlare normal¬ 


mente e assicurarsi che il livello massimo raggiunga la 
linea di riferimento (R). 



6 A questo punto fare un doppio clic sul nominativo da 
contattare e, nella finestra che appare, attivare 
“Video chiama” (S). Nella videata successiva si vedrà il 
proprio interlocutore nel riquadro superiore più grande (T) 
e noi stessi nella piccola finestra inferiore (U). Ricordiamo 
che Skype offre un gran numero di effetti che possono 
rendere irriconoscibile la persona inquadrata. Se il video 
risulta disturbato è sempre possibile attivare la semplice 
telefonata vocale premendo “Chiama” (V). 


«e ffigi 
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DIFFICOLTÀ 


3 MIXTUBE 


La playlist di YouTube 


Un servizio 2.0 permette di realizzare l'elenco dei video preferiti. 


Ricordate Muxtape, quel sito che permetteva l’upload di canzone 
per fare delle “cassettine” digitali da condividere con gli amici? 
Beh, non esiste più da un pezzo. 

Ma da allora i creatori di MixTube hanno avuto un’idea simile: 


realizzare compilation senza “uploadare” nulla on-line, ma 
semplicemente scegliendo le canzoni già presenti su YouTube. 
Vediamo come funziona questo servizio: come usare le playlist 
altrui, e come creare la propria. 



II servizio si trova all’indirizzo http://mixtube.org. 
La home page, molto colorata, permette di avere 
immediato accesso ad alcune playlist inserite da altri 
utenti. Provate a selezionarne una della sezione “Most viewed”, 
le più viste. 



2 Nella pagina successiva trovate i titoli dei brani, la durata 
e, in alto a destra, i comandi per governare lo stop della 
riproduzione (il “play” è di fianco a ogni brano), per 
saltare da una canzone all’altra o per stabilire la riproduzione 
continua dei brani. Il comando Shuttle, come negli iPod, serve 
per riprodurre i brani in ordine casuale. Avviate la riproduzione di 
una canzone. 



MixTube l oCreateaplaylìst 1 

IVI IA I U UC r About MixTube 
o Search Playlists 


3 La pagina 
cambia, la 
canzone è 
avviata e sotto 
trovate incorporato il 
video del brano 
scelto, preso 
direttamente da 
YouTube. 


4 Vediamo 

come creare 
una playlist 
tutta vostra. Tornate 
nella home page e, in 
alto, fate clic su 
“Create a playlist”. 


MixTube 


o Main Page 
o About MixTube 
o Search Playlists 


The Basics 


Title: 

Captlon: 

Color: #dd5889 


La playlist di Computer Idea 


La colonna sonora che si ascolta in redazione 


Create Playlist! 


5 Ecco come appare la pagina di “lavoro”. Prima di tutto 

dovete scegliere il nome della playlist (Title), poi una dida¬ 
scalia esplicativa (Caption), infine potete scegliere il colore. 































































La ricerca tra le playlist 


Nella home pagine di 
MixTube, tra i comandi 
principali, si trova anche 
“Search Playlist”: serve 
per cercare tre le 
centinaia di elenchi di 
riproduzione già presenti 
on-line, usando qualsiasi 
keyword. 


Search Playlists 


BuU Dylari| 


Suor uh 


Enter a search term above. 



6 Per iniziare ad aggiungere dei brani, aprite in un’altra 
finestra il sito di YouTube. Cercate il brano, quindi 
copiatene l’indirizzo, che avrà la forma 

“http://www.youtube.com/watch?v=XYZ\ Incollate 
questo URL in MixTube poi fate clic su “Add YouTube Video”, 
come segnalato neH’immagine. 


Rearrange Songs 

Oi«•**«*).' in*'*»»'* o»nv •••• *• >• • 

Depeche Mode - Wrong 
GUNS N 1 ROSES - BETTER 
Franz Ferrfcnand - Take me Out 
The Killers - Human 
Lady Gaga - Poker Face 


C3 


Rearrange Songs 

Of«oA»optothir.oetn«oroe«orwu»mnup« : • •«o; 


Depeche Mode - Wrong 


n' Koiet - Beceri 

| 5o.e | Canc«i 




7 Ripetete l’operazione per tutte le canzoni che faranno 
parte della playlist, e che vengono di volta in volta 
elencate in “Rearrange Songs”. Qui potete anche 
rimuovere quelle che non servono (Delete), oppure rinominarle: 
provate a fare clic su “Renarne”. 


Passo a passe 


Rearrange Songs 

Drag & drop to change thè order ofyour mixtape. Clear All Videos 

Guns n' Roses - Better [YouTube (newwindow)] 


Depeche Mode - Wrong [YouTube (newwindow)] 

Franz i-erainana - i a«e me uut [YouTube (newwindow)] 


8 Per riordinare le canzoni, usate il “drag and drop”: non 
dovete far altro che far clic su quella da spostare e quindi 
trascinarla con il mouse nella nuova posizione. 


9 Quando avete termi¬ 
nato di aggiungere, 
sistemare e ordinare 
le canzoni, fate clic sul pul¬ 
sante “Create Playlist”, che si 
trova sotto la sezione “The 
Basics”. 


MixTube 

The Basics 

o Main Page 

o About MixTube 

o Search Playlists 

TWe: 

La ptayliM di Camjitdar Idea | 

C jption 

La colonna tortora etto n atcofla m rodanone 

Color: 

mem 



I Creole Weylitl! | 



MixTube 96 

IVIIA I uue <5 About MixTube 
c Search Playlists 


Your playlist has been created. Here's thè link to your playlist: http://mlxtube.orgyplaylist.php?ld=8526 



Questo l’avviso nella pagina successiva: la playlist 
è stata creata, e ne viene fornito l’URL, l’indirizzo 
diretto che potete spedire ai vostri conoscenti. 



YouTube ha appena compiuto cinque anni 
di vita, e ha festeggiato con il canale 

www.youtube.com/fiveyear, dove 
si trovano i filmati più visti e una storia 
interattiva del sito. 
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DIFFICOLTA 1 



Stampe personalizzate 


Come eliminare le parti superflue di una pagina Web prima di stamparla su carta? 

Quante volte avete stampato una pagina Web ma avreste voluto eliminare le parti non necessarie? Ora è possibile, grazie a 
un’estensione di Firefox che si chiama “Delete or Load Selection”. Vediamo come funziona. 


•C % eXtenZilla 


4 ^ 9 ^ 



DtLfcTfc or Load Sh éciion 


li 1 KB 
Dotai W-I2-700S 

Ultimo oi|tj!umo«iumto 19-0] .'010 
Compatibili!A: 9 I O - 3.4 * 
kKo «voti. 

Hi Inmaiia . smini a 

Panrotto tk epica»ara ciò eh* «nana avldanziito. Utila pai ’npulra* una pagina dada parti superflua poma di 
i lame ari» o salvarla Si usa ovoliKiriorvdo. p o> facondo clic con t rtattrn a scagliando 'ninna tolonono" un 
tmechotto prosata a laltticnara n una patpna tonando promuto il tasto Ctrl, vodroto cha varranno 
avxJannato ri blocco la r-gha d* toboflo. la ngt'a cosi talacionata possono asiara al*»»n»ta ( o copiata) n 
blocco con un aolo che Por rara un atam|>o, andata inda homa paga tk Cooglo a, t orientiti pramuto Ctrl, 
fata cSc lo "Vagina in datano 

Questa estension# ora prue«dantam onta ruminata DEIETE SELECTION 


UelefeSelection 0.1 



' wcwithurl O. 


Macca rmagna d Vendi 


T PRIMO PIANO 
pni iTir a 


r MULTIMEDIA 


Pensioni rosa, scontro Italia-Ue 


DOMANDE «. RISPOSTE II Diano 
deTUe armai uro- zeni / vota 
E quiparazione gusta? 

♦ Manovra, “rahinA di 
regia’ anti emendamenti 




FOTQGALLERY VIDE 

Napolitano alla Arci 
Stampa, svelato La p 


Visualizza immagne 
Cgpia immagine 
Copia indirizzo immagine 

» # ■ salva immagine con nome.., 

* Invia immagine... 

Importa come sfondo del desktop 

POLITICA 

Furia Santoro, attacco ai vertici Rai alocca imma3inl 03 las ' ampa it 
"Contro di me violenza e mobbing" vlsualliza lnftrrna21onl lmma 9 re 

rnnffir«n7a inliirrflr.v II rondiittnrp «fatata Rrlp: «t ft p» _ se ezìone 

di Garimberti non sono sufficienti, è ora che chiarisca la sua poco* j Traduzione della pagna web 

tempo mail 

economia l reccani l ootoar search 

Confcommercio: battuta d'arresto pm-rtJiTsrttrm---— 

. 1 Sandra Kijllnr~l 


La pagina dell’estensione è www.extenzilla.org/ 
scheda_estensione.php?id=436, ma è disponibile 
anche un sito ufficiale: https://nic-nac-project.Org/~ 

kaosmos. Procedete, al solito, con l’Installazione del componente 
aggiuntivo in Firefox. Fate clic su “Installa”, poi riavviate Firefox. 


LA STAMPA it 


inxiiiLA i «Mini ouriAii* um | enfimi* IWU.ik.ia i illesa AntitMi «.ima | huuwi ia/amta i mulinanti 


O Mutui Mutuo tu cintura? Trovalo con lo strumento giusto) “V, ■ *? . ■: i ■ »i 



2 Dopo il riavvio, l’estensione è installata e pronta all’uso. 
Caricate nel browser una pagina che volte installare, 
quindi selezionate del testo. Poi fateci clic sopra con il tasto 
destro nel mouse. Nel menu contestuale trovate un nuovo 
comando: “Elimina selezione”. Fateci clic sopra. 


3 La stessa cosa vale per le immagini. Attenzione però: non 
basta fare clic con il tasto destro sull’immagine (come si 
vede nella foto), occorre prima selezionarla e poi fare clic. 


4 Procedete pure con la stampa (o con il salvataggio): la 
pagina verrà fissata su carta senza gli elementi tolti in 
precedenza. 


In questa pagina si 
parla di estensioni di 
Firefox, in inglese 
“extension ”. Si 
chiamano così anche le 
ciocche di capelli che è possibile “saldare” 
ai propri per allungarli artificialmente. 



•OJtlkOOIA AM**n»t»<*>IM»MI 


101*11 MMt»AkV*1l 





















































DIFFICOLTA 



. 0 . 


stampa delle etichette 


Creare delle etichette da attaccare sulla superficie di CD e DVD. 


Masterizzate molti CD e DVD, e siete stanchi delle scritte a 
pennarello sulla superficie? Volete creare etichette professionali da 
attaccare alla superficie dei dischi? Se non si possiede una 
stampante in grado di gestire i DVD, oppure la qualità deve essere al 
top, basta acquistare le etichette multimediali di tipo fotografico 
(glossy) di Avery. L’azienda americana, specializzata in questo tipo di 


supporti, offre anche dei software gratuiti che permettono di creare 
facilmente prodotti personalizzati. Tra questi ricordiamo 
“Autocomposizione per Word”, per lavorare aH’interno del programma 
di Microsoft, e DesignPro. Di questo applicativo è disponibile anche la 
versione on-line (Design & Print Online), scelta per questo passo a 
passo poiché non richiede alcuna installazione. 


il C--1 





IW * C 1 lUIp p... 'li V6 Scflnart Vrftnait Arrry Orugn fimi Cnlm*.Mn 
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fi 

Pki mi» UNime nolo* 
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H Oa«gn and Ptinl Oaftn* | Aarary 
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Avery Design & Print Online 


(A) 


:»r* pr»g«n«f« » ltjrr<Of« • 


Oct-jn £ Puoi Onlo« C«nMn(* A p**i 
) tlon «COO» K*'<»« OkWI K*«0<» 

• par CO » DM) • par arrAuanuia • mala alra uveo Saar 
NitttMrm ItalniMm uW • dnitaglijr» bgwune 

• attiri» gnaula * aduna par iiclat» PC Mac* o Litui* luna ci 
la comprato il (ingoilo puoi utarto par minutario in tauro on 
no paitMo par croota protrai orono SaMxionando uno guoltuti 
utilizando ctchiatronw*» prodotti At/rty& 


noi prodotti predoni» As»iy dr*n»mant» 
ii« a progotlar» i tuoi baiatii A* «si» M 
ni 7000 medalt pro-thtagnab • 3000 
alla utMrirwu « porr» m«ub I 


Seleziona codice 
prodotto 



Sta 


i Salva 


(B) 


Personalizza 

Modello 



Una volta raggiunto il sito Avery ( www.avery.it/ 
avery/it_it), scegliete l’opzione “Modelli & Software “ (A) e 
poi “Avery Design & Print Online”. Da questa pagine si può 
creare un nuovo progetto oppure aprirne uno memorizzato sul 
proprio disco fisso. Selezionare “Crea nuovo progetto” (B). 


2 L’unico vincolo per utilizzare questo programma è quello di 
inserire i propri dati (non verranno ceduti a terzi). Dopo 
aver compilato il modulo premete “Invia” (C) e, nella 
videata successiva, “Chiudi”. 



Nel numero 272 


Chi dispone di una stampante in grado di imprimere inchiostro 
direttamente sulla superficie dei dischi (appositamente 
trattata, come nel caso dei dischi Inkjet Printable di Verbatim) 
non perda Computer Idea 272: spiegheremo come farlo con 
una stampante Epson Stylus Photo PX810FW. 
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Passo a passo 



3 A questo punto scegliere “CD Labels and Insert” (D) come 
“Category” e l’etichetta da utilizzare, in questo caso 
“C9660 - CD Labels SuperSize - Glossy” (E). Nell’apposito 
riquadro apparirà lo schema (F) del supporto selezionato. 

Premere “Next” (G). 




5 Nella sezione dedicata alle opzioni di editing lasciate il 

segno di spunta sulla voce “Regular Editing” (I) e decidete 
se personalizzare le etichette presenti su uno oppure più 
fogli (digitate il numero prescelto (J) come “Number of product 
sheets to edit”). “Mail Merge” (K) serve invece per scrivere su ogni 
etichetta del testo preso, per esempio, da un foglio di Excel. Al 
termine premete “Next”. 



4 Design & Print Online offre numerosi modelli da 

personalizzare. Scegliere quello preferito in modo che 
appaia automaticamente nella pagina successiva. In 
questo caso si è optato per una copertina vuota (H). 


Dalla videata “Customize”, selezionare “Add Image” (L) e 
poi “Background” per definire lo sfondo. A questo punto 
scegliere tra la galleria di immagini attivabile con “Clip Art 
Gallery” (M) oppure richiamare un file (N) memorizzato sul proprio 
computer (gli unici vincoli sono la dimensione massima di 8 Mb e 
l’ingombro di 2880 per 2880 punti). 





















































































7 Per inserire un’immagine premete nuovamente “Add 

Image” (O) in modo che appaia il riquadro “NEW IMAGE” 
(P) e richiamare il file tramite “From File” (Q). Per spostare 
in secondo piano una foto utilizzate l’opzione “Send to back” (R). 


Norton- ©• © Carte e dati di accetto • 

fk & Prmt Ordine. di* Ordiii* 3 k>I~. 


I AVERY 



8 Ora, per concludere il progetto, premete “Add Text” (S), 
digitate il titolo del DVD e impostate il carattere (T) con 
relativi stile e colore (U). Ricordiamo che è possibile 
aggiungere dei rettangoli o delle ellissi selezionando “Add Shape” 
(V) e poi “Add Rectangle/Add Ellipse” (W). 



Per incollare l’etichetta sul DVD, è possibile 
I M acquistare l’apposito applicatore 

( http://shop.rollprint.it/front/scheda.asp ? 
prodotto=13412) oppure sfruttare il piccolo centratore che viene 
inviato gratuitamente dall’assistenza Avery (basta inviare una e- 
mail o telefonare). Nel primo caso si deve appoggiare l’etichetta sul 
supporto (AA) con il lato adesivo verso l’alto e bloccare le due 
linguette laterali (AB). A questo punto inserire il disco nell’apposito 
perno (AC) e premere verso il basso in modo che l’applicatore si 
fletta e riporti automaticamente l’etichetta sul DVD. 




C 'T' I Isip. ■»«»*.».er,.it r.try ttctit #>tr> 6 vr*c oSt*>mnl 


ftuvwMl - net®* 

Norton- ©• 0 ««*#«••• 

0 Oragn V Piin) Onln> Onkw Col.- 


) Debfn A ?n*t Qw>n» d» Ontn» tuoi »-t#n qaitcvn «m( v. 


• sii*)»* - «M Z»*oAtr*n - LtaelM 


| AVERY' 


Setect > Custotntze > Finish! 

C9660 - CO label! SuptrSm Gioir, 


Pnnbng and Saving 

Cbck VUw Inuriictlonc lo 9»! AdoboC Rejd^t pnm 
parante** rtsuRs Che» Savo Tour Project lo doxnload 


i mingi m mO ac produci (perde pur* Help Ut» only Av»ryt brand producn ta 
yow wery Me that you can reepen oda and pnm arry flirt* 


AdjusI Pnnt Setlirirjs 
Il your tieugn it ohghtly «keored or r 


mkyvO ■ben pnrcmg click thè Frinì Adjmnmnm tutton 


9 La videata finale offre le opzioni per salvare il progetto (X), 
per stamparlo (Y) e per allineare (Z) la periferica. È 
importante utilizzare quest’ultima alternativa per centrare 
perfettamente l’immagine sull’etichetta. Da notare che Design & 
Print Online non stampa direttamente, ma crea un file PDF. 
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DIFFICOLTÀ 


3 GMAIL 


Facebook tra la posta 


Come integrare all'interno dei servizi di Google anche una finestra 
sul proprio social network. 


Facebook non è una moda passaggera: nessuno pare stancarsene. 
Anzi, diviene sempre più invasivo: vi sono applicazioni per integrarlo 
nei blog e nei siti Web, per utilizzarlo su cellulare. 


Esiste anche il modo per tenere sotto controllo il proprio account 
anche attraverso il proprio account di Google, mediante la posta 
Gmail o nei servizi integrati in iGoogle. 



Aprite il vostro account Gmail, quindi andate in 
“Impostazioni” (il link si trova in alto a destra). Si apre la 
scheda delle impostazioni generali: spostatevi su “Labs”, i 
“laboratori” di Gmail permettono di utilizzare funzioni sperimentali. 


Impostazioni 

Geneiuli Account e imuuitdziune Etichette Filili InulUu e POP/IMAP Clut Clip web Labs 


Gmail Labs: funzioni sperimentali e un pizzico di follia. 


Gmail Labs è un campo di prova per le funzioni spenmentali non ancora pronte per 
l'uscita E possibile che queste funzioni vengano modificate interrotte o eliminate 
in qualsiasi momento 


Se o quando una funzione di Labe smette di funzionare c nscontn problemi nel 
caricare la posta in arrivo ce una via di uscita Usa https /'mail google convmail 
labs=0 


Salva modifiche 


Annulla 


3 Per rendere operative le modifiche, dovete salvarle. 
Fate clic sul pulsante “Salva modifiche” che si trova 
all’inizio e alla fine della pagina Labs. 


Impostazioni 

Ge nerali Account e importazione Ùi&l'fiHfl tifili Inol tro e PQP ìMAP Chat Clip we b Lab* Off!ine Tomi Doti 

Gmail Labs: funzioni sperimentali e un pizzico di follia. é 

Gmail Labs é un campo di prova per le funzioni sperimentali non ancora pronte per 
fusola C possibile che queste funzioni vengano modificate interrotte c eliminate 

■I lyuaiutau mar minili 

So n quando una fuii/ioiw ih 1 ubs smnlln di lun/iunaio i» ntsconln pnitilitmi nnl 
caricare la posta in timo tè una v*b & uscita Usa http» rT, »'i goc-g'e.coro m» t i 7 


Svitai motfchchu Annulla 


Labs disponibili 

'Rispondi a tutti" predeflnlto Attiva 

ih Maik K ■ OìsattivA 

Rende 'Rispondi a tutti' lopzione predettila per 
mpunih'ii* .dir rmail 


day ago) ». R*pl r \ 0 jfl 



Aggiornamento account POP 

di Emmanuel P 

Attiva 
u Disattiva 


Su richiesta, recupera 1 messaggi da» tuoi account 

POP tramite il link Aggiorna nella parte superiore della 



_| MI ] 

Aggiungi un gadget tramite URL 

ih Dan P e Dong C 

Aggiungi* alili -schivi la Impo-.l.u-iixu ima scheda 
'Gadget' dove potrai sperticare fURL di un gadget 

0 Attiva 

Disattiva 


Questo gadget .erri visualizzato *i un riquadro nella 

calumili di uirunlia 



2 Individuate la sezione “Aggiungi un gadget tramite l’URL”. 
Accanto si trovano due opzioni: mettete un pallino in 
corrispondenza di “Attiva”. 



4 A questo punto apparirà, tra le impostazioni, anche la 
scheda Gadget: fateci clic sopra. 




gadget di Twitter 


Per aggiungere in Gmail il gadget che permette di gestire 
il proprio account Twitter, ripetete i passi proposti in 
queste pagine. In corrispondenza del passo 5, però, 
inserite questo link: https://twittergadget. 
appspot.com/gadget-gmail.xml 















































5 Avete la possibilità di aggiungere un gadget indicandone 
l’indirizzo Web. Nel caso del gadget su Facebook, 
l’indirizzo corretto è: 


iGoogle 


Aggiungi "Facebook" alla tua pagina iGoogle 


iGooglo 6 un modo diverso di utilizzare Google com Personalizza la tua pagina corno vuoi aggiungendo i tuoi temi e 
gadget preferiti da tutto il Web 



New* t-eed Lvent* Ncque*!* (1) 


X Alessandro Robert 
Mer.dom Che fatica voglio andare 
a casa a guardare l'ultimo episodio 
di Heroeslil 


Facebook 

Aggiungi il Gadgvl di Facebook alla tua homepagw iGoogle 
e ncev tutti gh aggiornamenti eui tuoi anaci, impobta lo 
Statua e tvoigt la magyioi paite delle operazioni 
direttamente da iGoogle II Gadget utilizza la varatone 
completa pei cePulare di Facebook Funziona nella 
maggw parie dei Uowaei e puimvttw anche la 
«vualizzazione a acheimu mieto (carrvaa vww) 


Aggiungi a iGoogle 


.& Claudi ci Aambarn is menotte 
addicted 


http://hosting.gmodules.eom/ig/gadgets/file/1 0497140 
4861070329537/facebook.xml. 

Date clic su “Aggiungi” 


A koberta Zarna 'notte' 

fi ferrea Castadio posteci a link 

toManuela'sWall. 


Impostazioni 

Comuni! Atcnwil n Imnonnrlivnil Fllchwm Ellill limtrmn POP/1MAP CIMI CHn«ab Cadgnl labi Otfflim 
Gadget 


facebook 

Gadget 


(-.woIkxiIi di iHuno 

littp //fioalmg gmodulea conv'ig'gadgetkr l lil«/104S/1'llM8610r032S63//lac«book xml 

Agqrunqi il Gadget di Facebook alla tua ho-nepage ICoogle e ricevi tutti gli aggiornamenti sui tuoi amici imp 

ragghi parta Mt apa taifan i dbart amarli da iGoogle i G a dg et utilizza b ea wkw a cow pM la pm oMn i 

nella miwjymr partii dm btuwtsnt n pnrrnirtln nuche la viuualizza/ianii n «chinina mima (carnati mw) 


Aggiungi un ymlgnl iiiiiiImiiIu il mki URI : 


Aggiungi 


Attenzione se agyungi un gadget che uliiuza Open social questo potrà accedere al tuo i’vK . di Google e alf -lv _ 


6 Ora il gadget appare nell’elenco, con tanto di logo e 
qualche riga di descrizione delle sue funzionalità. 


Cerca aggiungi □ invita 


Facebook » 



Aggiungi a iGooglE | 


7 Tornate nella pagina principale di Gmail. Sulla destra, sotto 
le cartelle dove archiviate la posta, trovate una nuova, 
piccola sezione. Espandetela con un clic sul più, se serve. 
Poi fate clic sul link “Facebook” per vedere lo stato del vostro account 
all’interno della pagina di Gmail. 


Home page 

CNN.com 

Meteo 

YouTube 

Gmail 

WordReference.com 

Wikipedia 

Cerca su PagineBia... 
Ifilm in programmai.. 
Corriere.it 

Repubblica.it > Hom... 
TuttoGratis - Sottwar... 
Gazzetta.it 
Quotes ofthe Day 
Facebook 

Aggiornamenti 

Amici 

S Chat 

Cerca, aggiungi o in\ 

gianluigi bonanorr 


Facebook 


(TjinlisEsiti 


facebook 


Benvenuto su Facebook 


Facebook ti aiuta a connetterti e rimanere in 
contatto con le persone della tua vita. 

E-mail o telefono: 


Password 


Hai dimenticato la password? 

Problemi di accesso? Prova ad accedere 
usando il metodo alternativo. 


Hai bisogno di un account Facebook? Iscriviti 
qui. 


4 imi ► 

Gac-get Oy IBUNO - Do you =ee a biack shaaow ? - Hosted by Dream.Host 


8 Un clic su “iGoogle”, invece, permette di aggiungere 
la finestra di Facebook come modulo della pagina 
principale di iGoogle, la vostra pagina 
personalizzata di Google. 



Per qualche giorno, negli USA, Facebook 
ha superato (in termini di accessi) il 
motore di ricerca Google. È successo lo 




scorso marzo. 
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DIFFICOLTÀ y 2CTEgH J -JI ±'à 


Il backup della vita 2.0 


Copiare,esportare e gestire i propri dati on-line:da Facebook aTwitter, 
dalla posta ai calendari. 


Ormai gran parte della nostra vita digitale è sul Web: social network, 
posta, agenda e così via. Diamo per scontato che quei dati siano al 
sicuro, ma se non fosse così? 

Qualcuno potrebbe avere l’esigenza di salvare i propri dati, come i 
propri Tweet, le foto inviate su Facebook, le ricorrenze su Calendar 


ma soprattutto la posta. Esistono dei programmi per fare il backup 
dei dati dei singoli servizi (come abbiamo visto sul numero scorso, 
in merito ai backup dei blog), ma risulta molto più pratico e veloce 
usare un servizio unico per gestire tutti i dati della propria vita 
on-line: Backupify. 


ockupify 


Homo Pricing A Plans Hw N Work» Atout Ut 


Pricing and Plans 


29M Stcragt 

Unkmitto Account» 


20> Stuagc 

I Account t • 


por ytar 


$39.9$ por yoar 




PROTI CI YOUR DATA ! 


• M untaJn coturni* «tanta fe/Jum 


Collegatevi all’indirizzo Web www.backupify.com. 

Il servizio è a pagamento se vi servono account Business o 
Premium (che danno più spazio, più account, il supporto), 
ma vi è anche la versione gratuita, quella che ci interessa in questa 
sede. Fate clic su “Sign up now”. 


r L’avviso in posta 

Backupify vi avvisa, in 
posta elettronica, tutte le 
volte che porta a 
termine un’operazione 
di backup. Potete 
stabilire voi la frequenza 
degli avvisi. 


Backup Sattinfli 

1 tovt 

Itali* Sttfii ll|i IlowlWwk» l«U «tool IH Coturni IM 1 
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Create your Account 


Name 


Email 


Password 


Password contirmation 


0 By signmg up. you agree io me 
BaukupilY Terni!» ufSerrile 


| Hegister | 


2 Inserite i dati del 
vostro account, 
compresa un’e- 
mail valida e la password, 
da scrivere due volte. 
Procedete oltre. 


3 11 servizio 

chiede di fargli 
un po’di 

pubblicità, invitando tre 
amici a usare il servi¬ 
zio: questi verranno 
avvertiti via e-mail. 

Se la cosa non vi inte¬ 
ressa, fate clic su 
“Skip”, salta. 


Settmgs Archives History Profilo 


Please help us grow! Teli 3 of your friends about Backupify. 


Email aUdresb 

Email address_ 

Email addrcso _ 

Mesvaue _ 

I lust sicmed up for Backupiry, che 
leadincr social media Backup provider. 
Backup irv makes secure, aucomaced, dallv 
Oackups or your ornine accouncs. 

Backupny supporta Backup or lwitter, 
racefcook, ornaii, wordpress, Basecamp, 
Mickr, and more... 15 Services in total. 


| Invila | | Skip | 
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Un Deal al Giorno www CflyDcal il/Milano Iscriviti olla Newstolter CuyDoal Un Nuovo Deal al Giorno o Risparmi! 

*» Torno a Posta in univo AicIiwm Sagrala «me «pam Qnmm Spostati v Bitinta a At»r iimi a 

Backupify: registration *««• "* I* 

Uackupify a me 


Diank yuu lei ivgistwring al Backupify cum 
Io addate your account please click thè follo 



**> Rispondi 


incita 


4 Nel frattempo vi è arrivata una e-mail per l’attivazione del 
servizio. Fate clic sul link contenuto. 


ockupify 


Satnnga Archivi* Htatory Profila 




Service Setting» 


S Oeaciowt 




Servlcea in Beta 





S verrete rispediti 
on-line, sul sito di 
Backupify, dove 
potete iniziare a gestire il 
vostro account. Come 
potete osservare, i servizi 
gestiti sono moltissimi, 
sicuramente i più 
importanti. Alcuni sono 
ancora in “Beta”, ma 
presto dovrebbero 
rientrare in quelli gestiti 
completamente. 


Invite your friends 

Add a Twitter Account 
Twitler Authentication 

: tweetthatl protected my twitter account with Backupify 
Backing up my tweets with http://backupify.com 
- Twitter backup is free! 


□ follow @backupifyfor updates 


6 Fate clic su “Menage” in corrispondenza del servizio da 
gestire. Ovviamente dovete inserire i dati dei vostri 
account. Nel caso di Twitter, per esempio, dovete inserire, 
grazie al link di autenticazione, username e password direttamente 
sul sitoTwitter.com. 



8 Infine in “Archives” trovate tutti i dati che saranno gestiti 
e archiviati. D’ora in poi la vostra vita digitale sarà al 
sicuro! 



Secondo una ricerca Experian, il 14% 
delle persone che usano i social network 
pubblica on-line il proprio indirizzo di 
residenza; percentuale che sale al 20% 



tra ali nvpr 5 











































I PICCOLI PASSI I 


Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 


Giorni lavorativi 


La funzione “Giorni lavorativi” risulta 
molto utile per registrare le ferie, 
oppure per pianificare progetti 
aziendali. Si occupa infatti di calco¬ 
lare il numero di giorni lavorativi tra 
due date: lo fa in modo intelligente, 
eliminando i weekend e tutte le date 
che avete indicato come vacanze. 

Aprite un nuovo foglio di lavoro e 
digitate due semplici date in due 
colonne adiacenti. 

Inoltre, aggiungetevi anche qualche 
data corrispondente a vacanze 
sicure. Selezionate la funzione 
GIORNI.LAVORATIVI.TOT grazie al menu principale e inserite i parametri corrispondenti. Dopo aver 
“esteso” la funzione in modo appropriato, dovreste ottenere quanto mostrato in figura. 


Microsoft Excel - documento.xls 


= 0 File Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Dati Finestra 

i J & y -à j J & -j SI & z : il j£ s 


116 

▼ fx 



A 

B 

C 

D 

E 

F 

- 

1 

CALCOLO DEI GIORNI LAVORATIVI FRA DUE DATE 

2 





3 

Data 1 

Data 2 

Giorni lavorativi 



4 








5 

10/01/2005 

11/01/2005 


2 




6 

20/10/2005 

30/11/2005 


30 




7 

20/12/2005 

17/02/2006 


44 




8 
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FACEBOOK 



EXCEL 2007 

■ 


SEVEN 


Come 
sta il PC? 

Windows Action Center offre 
numerose importanti informazioni 
della vostra macchina, come lo 
stato dell’antivirus, gli aggiorna¬ 
menti, gli errori, e offre inoltre la 
possibilità di “scheduling del bac- 
kup”, ovvero la programmazione 
delle copie di sicurezza. 

Per raggiungere questa funzione, 
andate in Pannello di controllo/ 
Sistema e sicurezza/Centro 
Operativo. 



Nascondere 
l'indirizzo e-mail 


Il vostro indirizzo e-mail è visibile, in chiaro, da 
tutti i vostri contatti. Per nasconderla andate 
nella pagina delle impostazioni sulla privacy: 

www.facebook.com/settings/?tab= 
privacy&section=contact. Scorrete tra le 
impostazioni e, sulla destra della mail che volete 
nascondere, aprite il menu a tendina e selezio¬ 
nate la voce “Personalizzato”. Nella finestra che 
appare, scegliete “Solo io”. 


privacy personalizzata 



Queste persone: 

isolo amici j,v 



Amici di amici 



Solo amici 



Persone specf iche.,. 


Nascondi a 




Queste persone: inserisci un nome o una festa 


Salva impostazione 


Annulla 



Calcolatrice 

rapida 




Per avere sempre dis¬ 
ponibile la calcola- 
trice di Windows 
anche nella vV 

<%&&&$ r. 




finestra di 
Excel, pote¬ 
te inserire 
nella Barra degli 
strumenti un’icona in 
grado di richiamarla velocemente. Fate clic su 
Visualizza/Barre degli strumenti e poi su “Perso¬ 
nalizza”. Fate clic sulla scheda Comandi e in 
“Categorie” selezionate “Strumenti”. Nella 
colonna di destra “Comandi” individuate la 
voce Personalizzato con accanto l’icona 
della calcolatrice. Fate un clic con il tasto 
sinistro del mouse e trascinate questa voce 
nella Barra degli strumenti di Excel, nella 
posizione che preferite, e l’icona si blocche¬ 
rà dove rilascerete il pulsante del mouse. 

Per richiamare la calcolatrice di Windows, 
ora, basterà fare un clic sull’icona. 


SEVEN 


■ 

Lancio rapido 
di un programma 

Per avviare velocemente un pro¬ 
gramma elencato nella barra delle 
applicazioni, premete la combinazio¬ 
ne di tasti WIN + 

1; i valori a segui¬ 
re (2, 3, 4 e cosi 
via, fino a 9) apri¬ 
ranno i programmi 
successivi. 


Prossimo numero. 


Il backup dei file su... Gmail 
LightScribe: la stampa 
sui dischi vergini 
Il backstage di Word 2010 
Comprimete il filmino delle vacanze 
Trucchi per le ricerche con eMule 
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ACACIA 

Edizioni 






PC MAGAZINE 


^41® pfOgMag 



HURRÀ JUVENTUS 

pa? mnmafl 



AC AUTOCARAVAN 



SUPERBASKET 


®n [pff^ fTnnmfl 






IO TROVERÀ 


MODULO DI ADESIONE 


ABBONAMENTO INTESTATO A: 

NOME COGNOME 


DATA DI NASCITA 

VIA 


N. 

CAP 

CITTÀ 



PROV. 

TEL. 

EMAIL 



DATA 

FIRMA 




□ PC MAGAZINE 12 numeri a soli € 43,00 anziché € 54,00 

□ HURRÀ JUVENTUS 12 numeri a soli € 40,50 anziché € 54,00 

□ AC AUTOCARAVAN 12 numeri a soli € 40,00 anziché € 48,00 

□ SUPERBASKET 24 numeri a soli € 71,00 con anteprima Online 

I coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (esempio C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati 

Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

□ Bollettino di c/c postale che mi invierete allegato alla prima copia 

□ Bonifico Bancario intestato a: S.O.F.I.A srl - Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
IBAN: IT09V0760101600000053660387 (da allegare all'invio del presente coupon) 

□ Carta di Credito: □ MasterCard invisa IZIPostePay 


IN FORMATIVA E CONSENSO EX ART 13 E 23 D.LCS 196/03 - La informiamo 
che i Suoi dati personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi 
informata per finalità di: a) gestione organizzativa delle consegne a 
domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, attività promozionali, 
invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.L Per le 
operazioni di mailing e di spedizione i dati potranno essere comunicati 
a società esterne inariate dell'organizzazione delle spedizioni. I dati non 
saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art 7 (anellazione, blocco, aggiornamento, rettifia, 
integrazione dei dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al 
Responsabile del Trattamento, scrivendo a S.O.F.I A S.r.L, Via Giulio Carano 
32,20141 Milano. 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche 
di altre società e avrò quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose 
offerte e informazioni commerciali. 

□Sì DNo 

* Il prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese 
di spedizione. Sono esclusi VHS/DVD/CD ed eventuali altri allegati. 
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In copertina Assistenza remota 



di Daniele Marino 
a cura di Elena Avesani 


Vi spieghiamo come potete trasformarvi neN"'angelo custode informatico"di 
tutti i vostri amici e parenti,senza neppure spostarvi dalla vostra scrivania. 
Oppure come chiedere voi aiuto a qualcun altro dalla stessa posizione... 


oi. Proprio voi, che state leggendo ora que¬ 
sto articolo di Computer Idea. Siete quelli 
che, ogni due settimane circa, imparano 
qualcosa di nuovo sul mondo dei PC. Il 
vostro destino, in qualche modo, è segnato. Tra amici e 
parenti vi siete oramai guadagnati la fama di “maghi 
del computer”, e venite tirati in ballo ogni volta che c’è 
bisogno di qualcuno che sbrogli una situazione un po’ 
intricata: Windows che non parte, la rete wireless che 
fa le bizze, qualche programma che va configurato da 
mani sapienti, una stampante che non stampa. Internet 


che rallenta improvvisamente... Per voi i programmi di 
controllo remoto sono la proverbiale “manna dal 
cielo”: sono gli strumenti che vi permettono di sistema¬ 
re la maggior parte dei piccoli problemi di amici e 
conoscenti (dal “il mio Desktop è cambiato improvvi¬ 
samente” al “mi è sparita la barra strumenti di Word”) 
rimanendo comodamente seduti a casa vostra, e utiliz¬ 
zando la connessione a Internet per vedere cosa accade 
in un computer a chilometri di distanza. E non solo per 
“vedere”, ma anche per intervenire direttamente sul 
problema con la vostra tastiera e il vostro mouse. 
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Il controllo remoto (spesso chiamato anche “tele-assi¬ 
stenza” proprio per il suo frequente utilizzo nel campo 
dell’”help desk”), non è una novità di questi ultimi mesi: 
il programma e il protocollo di comunicazione VNC 
(Virtual Network Computing) hanno ormai abbondante¬ 
mente superato i dieci anni di età, e la Connessione 
Desktop Remoto inclusa nei sistemi operativi Microsoft 
non può più essere considerata una novità particolarmen¬ 
te fresca... Più di recente, però, un nuovo concorrente si è 
buttato nella mischia, stravolgendo il panorama di settore 
grazie a una serie di funzioni innovative: si tratta di 
Team Viewer, un programma di controllo remoto che ha 
avuto il grande merito di semplificare al massimo il pro¬ 
cedimento (altrimenti un po’ macchinoso, va detto) con 
cui si era soliti connettere due macchina a distanza. 

In questo articolo vi parleremo delle tre soluzioni oggi 
più usate per effettuare il controllo remoto di un PC, e vi 
spiegheremo come sfruttarle per fornire assistenza ad 
amici (o clienti) nel modo più efficace possibile. Quando 
vi ringrazieranno, comunque, dite pure che era tutta fari¬ 
na del vostro sacco... 

Team Viewer 

Team Viewer è un nome (relativamente) nuovo nel mondo 
del controllo remoto. Si tratta di un’applicazione disponi¬ 
bile per Windows, Mac OS, iPhone e Linux: per que¬ 
st’ultimo sistema operativo sono previsti pacchetti di 
installazione pre-compilati per Ubuntu e per le altre mag¬ 
giori distribuzioni, ma anche T immancabile pacchetto di 
sorgenti installabile con un po’ di sforzo in più su tutte le 
versioni del sistema. Potete scaricare il software dal sito 
Web www.teamviewer.com/it (sezione Download). 
Team Viewer è distribuito con due diverse licenze: “gra¬ 
tuita” e “Pro”. Oltre alla presenza di alcune funzionalità 
in più (non molte, per la verità), la differenza tra le due 
versioni risiede essenzialmente in una serie di messaggi 
che appaiono a video quando si utilizza 
il programma in versione gratuita, a 
ricordare che la licenza in questione 
non permette l’uso del software per 
fini commerciali. Chi acquista una 
licenza Pro ha a disposizione in più il 
Team Viewer Manager, una rubrica in 
cui si possono memorizzare i dati di 
connessione e altre informazioni per¬ 
sonali relative ai computer a cui ci si 
collega abitualmente: un strumento 
particolarmente utile per chi presta 
assistenza tecnica per professione. 

Per chi è già abituato a utilizzare 
software come VNC o Remote 
Desktop, il primo impatto con 
Team Viewer è disarmante: per con¬ 
trollare una PC remoto non è neces¬ 
saria nessuna configurazione su rou- 
ter, firewall o qualunque altro dispo¬ 
sitivo. Ai principianti non sembrerà 
un gran che, come notizia; per chi si 
è scontrato per anni con problemi 


^ TwmVwwcr 
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A La schermata iniziale 
di TeamViewermostra, da 
una parte i dati necessari 
per permettere ad un 
utente remoto di 
connettersi al vostro PC 
(i due numeri indicati 
come ID e Password), 
dall’altra il campo in cui 
inserire l’ID del computer 
di cui si vuol prendere il 
controllo: un unico 
programma funge 
contemporaneamente da 
Client e da server. Non è 
necessario conoscere gli 
indirizzi IP delle due 
macchine 


simili, apprezzerà il notevole passo in avanti. L’unico 
requisito necessario per poter utilizzare questo software è 
che entrambe le macchine (la “controllata” e la “control¬ 
lante”) abbiano accesso al Web, anche se appartengono 
alla medesima rete: per come è strutturata una connessio¬ 
ne TeamViewer, ogni sessione di controllo tra due com¬ 
puter passa sempre per un server esterno, a cui è necessa¬ 
rio potersi collegare senza problemi. Questo significa, in 
soldoni, che TeamViewer può funzionare senza problemi 
sia in reti aziendali, le cui connessioni sono in genere 
piuttosto “blindate”, sia in reti come quella Fastweb, 
strutturalmente refrattarie alla creazione di servizi in cui i 
computer interni alla rete comunichino con altri che ne 
stanno all’esterno. Il funzionamento di TeamViewer si 
basa su un unico programma (il software può essere 
installato oppure lanciato direttamente senza alcuna 
installazione), che comunica all’utente due numeri: uno 
identifica la sessione di controllo remoto a cui si può dare 
il via, l’altro fungerà da password di accesso e dovrà 
essere comunicato all'utente “controllore”, quello, cioè, 
che è disposto a fornire l’assistenza a distanza. Chi vuole 
permettere a un utente remoto di controllare il proprio 
computer, non quindi deve far altro che fornire questi due 


Come scoprire il vostro IP pubblico 


Lindirizzo IP del vostro PC è un dato necessario per consentire ad altri di 
accedere alla vostra macchina con VNC o Desktop Remoto. In alcuni casi 
(pochi, ormai), l’indirizzo IP del computer è anche l’indirizzo IP “pubblico” 
con cui il PC può essere contattato dall’esterno. Per conoscere TIP 
interno del proprio computer basta aprire una finestra di comando (fate 
clic sul logo/pulsante di Windows in basso a sinistra sulla barra di stato, 
oppure premete il tasto Windows, quindi digitate “cmd” nella casella di 
comando/ricerca, e premete il tasto Invio) e lanciare il comando “ipconfig” 
al suo interno. Per conoscere invece l’indirizzo IP pubblico, quello che 
dovrà essere comunicato a chi dovrà controllare il computer da remoto, la 
via più rapida consiste nel rivolgersi a un servizio di rilevazione esterno: 
basta cercare “what is my ip address” in Google per averne un intero 
elenco e prendere nota del risultato che viene fornito. 


► Non sempre IP del computer e IP visibile su Internet coincidono. 
Per verificare l’IP con cui ci si sta connettendo al Web basta collegar¬ 
si a uno dei numerosi siti che forniscono tale servizio di rilevazione 


1 * iP-audrea» com • My IP addreaa and ONS tool* 
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In copertina 


► Con Team Viewer è 
possibile interagire con il 
computer remoto in vari 
modi: per esempio 
trasferendo file da una 
macchina all’altra oppure 
condividendo una o più 
finestre a fini dimostrativi 
o didattici 



dati a una persona che stia facendo girare sul suo PC il 
medesimo programma. Team Viewer infatti incorpora 
entrambe le funzionalità: permette di controllare un PC 
altrui, così come permette che il proprio PC venga con¬ 
trollato da terzi. In alternativa esiste anche un modulo 
ridotto, chiamato Team Viewer Quick Support, che inclu¬ 
de solo lo stretto necessario per far controllare il proprio 
computer da terzi: la versione a pagamento di questo pic¬ 
colo modulo permette anche di personalizzarlo con un 
logo o un breve messaggio di testo. Le caratteristiche che 
rendono Team Viewer un ottimo prodotto non si fermano 
alla semplicità della configurazione. Oltre a consentire il 
trasferimento di file in entrambe le direzioni. 

Team Viewer offre un interessante meccanismo di condi¬ 
visione del Desktop e delle applicazioni: l'utente che 
controlla il PC remoto può decidere, cioè, di far apparire 
sullo schermo del computer controllato il proprio 
Desktop, o anche solo la finestra relativa ad una propria 
applicazione attiva. 

Quando si lavora con la versione standard di 


Team Viewer, T identificativo della sessione e la password 
di sicurezza vengono assegnati direttamente dal server a 
cui ci si collega: se a distanza di tempo si riapre il pro¬ 
gramma, la password sarà sicuramente cambiata, e, 
molto probabilmente, anche l’ID non sarà più lo stesso 
(TID mantiene una propria validità, anche se limitata nel 
tempo). Spesso è invece necessario instaurare un collega¬ 
mento permanente, in cui, cioè, i dati di accesso riman¬ 
gano sempre identici e si possa quindi utilizzare un com¬ 
puter remoto in qualunque momento, anche quando 
davanti al monitor potrebbe non esserci nessuno: il con¬ 
trollo remoto non è solo teleassistenza, ma anche ammi¬ 
nistrazione di macchine distanti o prive di un proprio 
video. In tal caso è necessario installare sulla macchina 
da controllare una versione alternativa di Team Viewer, 
chiamata Team Viewer Host, che gira come “servizio” e 
si attiva automaticamente con l’avvio del sistema operati¬ 
vo, andando a occupare sempre il medesimo ID, da atti¬ 
vare con la medesima password. Da notare che per usare 
Team Viewer non è in alcun modo necessario conoscere 
Tindirizzo IP né alcun altro dettaglio della connessione 
della macchina a cui ci si deve collegare. 

VNC, Virtual Network Computing 

VNC è stato per anni la soluzione di riferimento nel 
campo del controllo remoto. Diversi fattori hanno contri¬ 
buito nel tempo al successo questo programma, non ulti¬ 
ma la sua licenza d’uso gratuita: a parte alcuni pochi 
pacchetti a pagamento dotati di servizi aggiuntivi, VNC è 
da anni distribuito con formula open source, e la disponi¬ 
bilità dei sorgenti liberamente riutilizzabili ha portato 
allo sviluppo di numerose versioni del programma, ognu¬ 
na dotata di alcune caratteristiche peculiari ma tutte 


Il “rescaling” del Desktop 


Quando il monitor del computer 
che si intende controllare ha una 
risoluzione più alta di quello del 
computer “client”, si presenta un 
problema: come fare a 
visualizzare sul monitor più 
piccolo tutto ciò che si vede su 
quello più grande? 

Le alternative sono due: “scrolling” 
e “rescaling”, anche se non tutti i 
programmi permettono di 
scegliere tra le due modalità di 
lavoro. Lo scrolling prevede 
semplicemente la visualizzazione 

di una porzione di schermo di dimensioni adeguate: gli elementi del Desktop più ampio 
mantengono così le loro dimensioni originarie, anche se il Desktop remoto in questo modo 
non può mai essere visto nella sua interezza. 

Il rescaling è l’approccio opposto: lo schermo del PC remoto viene ridimensionato in tempo 
reale, in modo da essere sempre visibile nella sua totalità. Il rovescio della medaglia è che 
tutti gli elementi a video vengono ridimensionati in proporzione, con conseguente possibile 
perdita di leggibilità e di precisione del movimento del mouse. 




Due diversi modi per visualizzare un Desktop 
troppo grande in una finestra troppo piccola: mostrarlo 
a dimensioni naturali, con delle barre di scorrimento 
per passare da una parte all’altra dell’immagine (Q) 
o ridimensionarlo mantenendo le proporzioni 
dell’immagine originaria (Q) 
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Un po’ di networking: l’idea alla base di TeamViewer 


Collegare due computer tra loro non è 
un compito banale. Collegare due PC 
significa di solito avere un computer A 
che si comporta da Client e tenta di 
collegarsi a un computer B che, in 
questo caso, agisce “da server”; il 
computer B deve quindi essere 
preparato a ricevere e accettare i 
tentativi di collegamento da parte di A. 
Ora, la prima parte di questo scenario 
(A che si collega a B) è del tutto 


indolore: è quello che qualunque PC 
compie quando si collega al Web, o 
scarica la posta, o fa qualcuna delle 
mille operazioni che si effettuano on- 
line.Ben più complesso è fare in modo 
che un computer “B” accetti tentativi di 
collegamento provenienti dall’esterno. 
Un po’ per motivi di sicurezza, un po’ 
per fattori tecnici: quando un PC 
anziché collegarsi direttamente ad 
Internet, lo fa attraverso un dispositivo 


intermedio che fornisce la 
connessione a un qualunque numero 
di altre macchine (è il caso di tutti i 
computer che si collegano ad Internet 
attraverso un Access Point wireless, o 
attraverso i router aziendali), quel PC 
non è più normalmente raggiungibile 
dall’esterno della rete. Dall’esterno si 
“vede” solamente il router, ovvero il 
“dispositivo intermedio”: tutti i 
computer che si collegano ad internet 
tramite quest’ultimo hanno indirizzi IP 
diversi, assegnati arbitrariamente da 
chi gestisce la rete locale, e sono validi 
solo all’interno della rete stessa. 

Ciò significa che, una volta scoperto 
l’indirizzo IP assegnato dal provider al 
“dispositivo intermedio”, è necessario 
che quest’ultima gestisca 
correttamente il traffico “in entrata”, 
instradando le comunicazioni 
provenienti dall’esterno verso gli 
specifici computer residenti all’interno 

4 Alla base di TeamViewer c’è un 
meccanismo che permette di 
superare praticamente tutte le 
limitazioni e le difficoltà di 
configurazione di programmi come 
VNC e Desktop Remoto. Luovo di 
Colombo in questo caso è l’idea di 
passare da un server esterno per 
stabilire la connessione 


della rete locale. Ciò si ottiene 
apportando le opportune 
configurazioni: nulla di insormontabile, 
ma comunque qualcosa che richiede 
un po’di esperienza in materia, o, 
comunque, una buona dose di 
pazienza e di voglia di documentarsi. 

Il controllo remoto con VNC o Desktop 
Remoto ha sempre implicato questo 
tipo di problemi: bisogna, in gergo, 
“aprire una porta”, ovvero mettere 
mano alla configurazione del router e 
della rete locale. 

E se non siete voi a gestire questi 
aspetto, dovrete necessariamente 
chiedere a qualcuno di farlo per voi. 
TeamViewer ha ribaltato la questione, 
introducendo nel sistema un terzo 
elemento: un server esterno. Con 
TeamViewer non è più il computer“A” 
che tenta di collegarsi a un computer 
“B”, ma due computer, “A e B”, che 
stabiliscono entrambi un collegamento 
ad un server esterno “C” (gestito 
direttamente dalla squadra di 
TeamViewer). Il serverTeamViewer 
gestisce tutte le chiamate e fa in modo 
che i due computer, entrambi nel ruolo 
di “dient” in questo caso, possano 
stabilire un collegamento tra loro 
senza doversi preoccupare di nessun 
problema di ordine tecnico. Quando si 
dice la comodità! 


Controllo remoto “vecchio stile” 

A 

. -1 connessione al router /-\ rete interna 

B 

■ 

am> 


router 

Controllo remoto con 

TeamViewer 


A 


B 

■ 


u 







server TeamViewer 





riconducibili ai medesimi meccanismi e alla stessa tecno¬ 
logia (potete trovare ulteriori approfondimenti nel riqua¬ 
dro di questa pagina). 

VNC è composto da due moduli separati, di solito 
entrambi presenti in un unico pacchetto di installazione. 
11 server, da installare per permettere a terzi di control¬ 
lare il proprio computer a distanza, e il client, un pro¬ 
gramma di pochi centinaia di kilobyte che non richiede 
installazione, per effettuare il controllo da remoto del 
PC altrui. Del computer da controllare bisogna obbliga¬ 
toriamente conoscere 1’ “indirizzo IP”, ovvero l’indiriz- 
zo che contraddistingue univocamente ogni computer 
collegato a Internet. Senza entrare nei dettagli (ma 
approfondiamo nel riquadro di pagina 55), ci limitiamo 
a indicare questo aspetto come uno degli scogli più 
ardui da superare, nella configurazione e nell’uso prati¬ 
co di VNC. 

In caso di difficoltà, VNC permette di allacciare una 
comunicazione sfruttando una seconda modalità, chia¬ 
mata “Reverse VNC”. Ovvero: se raggiungere dall’e¬ 
sterno il computer che deve essere controllato risulta 
troppo problematico, si può invertire il senso della 
comunicazione e far sì che sia il server a contattare il 


client. Non è quindi il client a contattare il server con la 
richiesta “vorrei poter controllare il tuo Desktop”, ma il 
server a contattare il client con la richiesta speculare 
“vorrei che controllassi il mio Desktop”. Il vantaggio è 
che in questo modo è il client a dover configurare la 
propria rete in modo tale da poter accettare le 
chiamate; e, visto che solitamente si tratta di 
persone deputate all’assistenza tecnica e all’- 
help desk, si presume che siano anche in 
grado di configurare il proprio router/firewall. 

Una volta configurato a dovere, VNC è proba¬ 
bilmente la soluzione più adatta per l’uso 
all’interno di una rete locale. Al contrario di 
TeamViewer non ha bisogno di server esterni, 
né di accedere a Internet: bastano due compu- 


► TeamViewer può essere utilizzato 
gratuitamente per fini non commerciali. Gli utenti 
che hanno registrato la versione a pagamento 
dispongono di alcuni benefit aggiuntivi, come la 
possibilità di gestire tutte le connessioni in 
un’unica rubrica o quella di inserire nel modulo 
Quick Support (da distribuire a partner e clienti) 
un logo personalizzato 




/, 


Benvenuti nell'assistenza remota di 
REM Informatica. 


Comunica al 02-58103716 la seguente ID 
per il collegamento al tuo desktop: 

Password 


ID 

78 1 864 874 


5354 


QQ Pronto alla connessione (connessione sicura) 


www . team Viewer ■ com 


Annulla 
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Le versioni di VNC 


VNC è insieme un programma e un protocollo di 
comunicazione. A partire dal protocollo VNC e dalla 
base di codice sorgente resa disponibile 
liberamente, sono nate una serie di versioni 
alternative di questo potente tool di controllo 
remoto. Ecco le più diffuse. 

RealVNC 

www.realvnc.com 

La versione “Personal” del programma, solo per 
Windows, offre trasferimento rapido dei file, stampa 
remota, chat tra computer e diverse altre 
funzionalità. Di RealVNC esistono anche versioni per 
iPhonee iPad, nonché una versione “Enterprise” con 
funzioni avanzate per garantire la sicurezza della 
comunicazione. 

UltraVNC 

www.uvnc.com 

Versione particolarmente efficiente di VNC, dotata 
di driver grafici avanzati specifici per le varie 


► MochaVNC è il più conosciuto tra 
i Client VNC per dispositivi mobili. Qui 
vedete la versione per iPhone, ma ne 
esistono anche per iPad, Android, 
BiackBerry, Windows Mobile e Palm 


versioni di Windows e che prevede diversi 
metodi di autenticazione e cifratura per 
rendere particolarmente sicure le 
connessioni. 


Mocha VNC 

www.mochasoft.dk 

Mocha VNC è il più diffuso Client di telecontrollo per 
dispositivi mobili. Oltre alle versioni per iPhone e 
iPad (una “Lite” gratuita, e una “Pro” al prezzo di 6 
dollari), sono disponibili edizioni specifiche per i 
terminali Android, BiackBerry, Windows Mobile e 
Palm, tutte a pagamento con un prezzo che varia 
dai 6 ai 30 dollari (dai 4 ai 24 euro circa). 



TightVNC 

www.tightvnc.com 

Una versione di VNC “per tutte le stagioni”: 
TightVNC vorrebbe racchiudere il meglio di tutte le 
versioni di VNC esistenti. Driver grafici ottimizzati, 
codifica Jpeg deH’immagine, supporto per diverse 
modalità di autenticazione degli utenti, controllo 
degli accessi, trasferimento efficiente di file. 

Tutto ciò di cui dispone una qualunque versione di 
VNC, prima o poi TightVNC lo ingloba. 


ter opportunamente collegati tra loro. Esistono versioni 
di VNC dedicate ai più svariati sistemi operativi: oltre 
ai canonici Windows, Mac OS e Linux ci sono versioni 
per iPhone, Windows Mobile e per qualunque altro tipo 
di piattaforma. La natura aperta del programma ha per¬ 
messo agli sviluppatori di molti software diversi di sup¬ 
portare il protocollo VNC all’interno delle loro applica¬ 
zioni e dei loro sistemi. Ad esempio, le ultime release 
di VMware, il noto software di “virtualizzazione” sup¬ 
portano VNC in modo nativo: il client VNC può essere 
quindi utilizzato per controllare il desktop virtuale 
senza che sia necessario installare servizi o software 
aggiuntivi. Allo stesso modo, il sistema operativo Mac 
OS X dispone di un proprio server VNC (dalle funzioni 
piuttosto limitate, a dire il vero) tra gli strumenti di 


I DNS dinamici 


Per poter utilizzare strumenti come VNC e Desktop Remoto l’utente deve conoscere 
l’indirizzo IP del computer da controllare. Gli indirizzi IP hanno però il brutto vizio 
di non essere sempre uguali a sé stessi: nella maggior parte dei casi, l’indirizzo IP 
raggiungibile dall’esterno è assegnato in modo dinamico dal provider Internet e, 
per forza di cose, cambia ad ogni riavvio del router (se non ad ogni riavvio del PC). 

I cosiddetti servizi di “DNS dinamico” permettono di associare ad un computer o ad 
un’intera rete un indirizzo alfanumerico (per esempio “http://ilcomputerdidaniele. 
dyndns.com”), che può essere usato al posto dell’indirizzo IP (che invece viene 
espresso in cifre, in un formato simile a 192.168.254.1 ). Gli indirizzi creati con servizi 
simili non solo sono più semplici da ricordare, ma hanno anche la caratteristica di 
rimanere identici di sessione in sessione. Per creare un indirizzo fittizio da associare 
al proprio computer bisogna registrarsi presso uno dei siti che offrono tale servizio 
(per esempio DynDNS.com o No-IP.com), e scaricare il programma di gestione, che 
dovrà rimanere costantemente in esecuzione sul PC. 

J 


amministrazione: per permettere a computer remoti di 
collegarsi al proprio Mac basta attivare un’opzione spe¬ 
cifica. Come anticipato, ogni versione di VNC ha alcu¬ 
ne caratteristiche che la distinguono dalle altre. Più o 
meno tutte permettono di trasferire file tra un computer 
e l’altro, ma soprattutto, cosa gradita ai più “smanetto- 
ni”, dispongono di una quantità impressionante di 
opzioni di configurazione. Per esempio è possibile sta¬ 
bilire cosa l’utente remoto possa fare sul PC controllato 
(solo visualizzare ciò che accade, intervenire in prima 
persona, spegnere il computer e via dicendo), limitare 
la possibilità di connessione a determinate macchine e 
persino abilitare un visualizzatore j ava da far eseguire 
all’interno del browser Web. Dal punto di vista della 
sicurezza del sistema, è possibile impostare (consiglia¬ 
tissimo) una password per la connessione remota, inte¬ 
grare nel sistema VNC gli account utente impostati sul 
computer server o attivare un algoritmo di cifratura per 
i dati. Un problema da sempre caro agli sviluppatori di 
VNC è la resa grafica del Desktop remoto sul monitor: 
VNC è nato in tempi in cui le connessioni erano lente, 
lentissime, motivo per cui una delle priorità di questo 
programma è sempre stata quella di ridurre al minimo i 
dati da trasmettere durante il collegamento di telecon¬ 
trollo. Oltre a prevedere algoritmi di compressione 
intelligenti, che minimizzano la quantità di dati che 
debbono transitare da un PC all’altro, alcune versioni 
del programma offrono driver specifici (chiamati Mirrar 
Driver) per ottimizzare le prestazioni grafiche del pro¬ 
gramma nelle macchine remote. Gli utenti di Windows 
Vista e Windows 7 possono inoltre giovarsi di librerie 
progettate specificamente per i loro sistemi operativi, 
considerati “clienti difficili” per alcune caratteristiche 
del proprio sistema grafico. 
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Desktop Remoto 

Desktop Remoto è un protocollo di controllo a distanza 
sviluppato da Microsoft, e incluso in tutti i suoi sistemi 
operativi a partire da Windows Xp. Come già capitato a 
diversi prodotti targati Microsoft, Desktop Remoto si è 
evoluto nel tempo, ha parzialmente cambiato il suo nome 
e si è fuso con altre tecnologie nate nella software house 
di Redmond. Oggi sul protocollo di Desktop Remoto 
(RDP) sono basati i Desktop Remote Services (un tempo 
chiamati Terminal Services), che permettono di aprire 
sessioni di lavoro indipendenti su un unico server centra¬ 
le, così come la semplice soluzione di controllo remoto 
integrata in tutte le ultime versioni di Windows. 

All’atto pratico, utilizzare la Connessione Desktop 
Remoto integrata in Windows non è molto diverso dal- 
T utilizzare il già citato VNC: la persona che è chiamata a 
fornire assistenza lancia il client (ovvero il programma 
chiamato “Connessione desktop remoto” e situato tra gli 



Le opzioni di configurazione di VNC sono numerose e 
granulari: quella nell’immagine è solo una delle finestre di 
opzioni di UltraVNC Server, perla gioia di tutti gli 
“smanettoni” 

accessori di Windows), digita le informazioni di connes¬ 
sione (Tindirizzo del server e la password di accesso) e 
dà il via alla sessione di telecontrollo. 

E se alcune versioni di VNC permettono di “invertire” la 
direzione del collegamento, facendo sì, come abbiamo 
detto, che sia il server a contattare il client per avviare la 
sessione, il Desktop Remoto di Windows fa un ulteriore 
passo avanti, introducendo il concetto di “invito”. Un 
qualunque utente Windows può invitare un altro utente a 
prendere il controllo del proprio computer, tramite un 
particolare tipo di messaggio. Questo invito ha una vali¬ 
dità limitata a poche ore, ed è specificamente pensato per 
le situazioni in cui esiste la figura dell’help desk a distan¬ 
za: grazie agli inviti di Desktop Remoto, le richieste di 
aiuto si possono mettere in coda e soddisfare una dopo 
T altra, sempre rimanendo entro il limite di tempo stabili¬ 
to. Se tale limite viene superato (si parla in genere di 
qualche ora, ma si tratta di un parametro configurabile 
dall’utente) Finvito perde validità e deve essere inviato 


Quanto “pesa” una schermata? 


Quanto “pesa” in termini di byte una schermata del nostro computer? Ovvero: se i dati non 
venissero compressi, quanta banda sarebbe necessaria semplicemente per trasmettere 
una videata da un computer all’altro? Il calcolo è abbastanza semplice: ammettendo di 
usare 3 byte per ogni pixel (corrispondenti all’usuale profondità di 16 milioni di colori), e 
considerando che la dimensione di video oggi più diffusa (1280 x 800 pixel), il risultato della 
moltiplicazione è esattamente di 3 Mbyte. 3 Mbyte per ogni singolo “fotogramma”, ovvero 
per ogni istantanea del Desktop. Decisamente troppo: ben vengano quindi gli algoritmi 
intelligenti, che trasmettono solo le zone dello schermo dove succede realmente qualcosa, 
che abbassano la profondità di colore durante le sessioni di controllo remoto o che usano 
tecniche di compressione deH'immagine per adeguare il flusso di dati alle effettive 
possibilità di una normale connessione Internet. 


nuovamente: in questo modo si evita che un 
invito mandato ma mai accolto si trasformi in 
un boomerang, e permetta accesso indiscrimi¬ 
nato alla macchina quando meno ce lo si 
aspetta. Dietro le quinte le differenze tra le 
due soluzioni ci sono e sono piuttosto profon¬ 
de. Desktop Remoto è una soluzione ovvia¬ 
mente meglio integrata con il sistema, offre 
buone prestazioni anche in presenza di con¬ 
nessioni non particolarmente veloci e non 



Connessione 

desktop remoto 


Q—éì 1 w t l Kv * 1, l > 1 fri —n I immutiti 

éwto remoto 

p* Co«*girwe te wvotoaof» per louto remoto 
I tag w l w r»... | 

j Tatuerà 

r«*CJ C0fflbna»n O 1MU « Windows 
Solo li n«dette m i mmo «teio * 

f t empio' Al T*1AH 
OtooatM • necrte locai 


richiede interventi manuali sul firewall di 


Sgelate < totwebvi e te Mura* gl « « <feade>a utAueie 
,-j nei.1 vmvw> rrfnftn 


Windows (quest’ultimo si accorge automati¬ 
camente dell’attivazione del servizio e prov¬ 
vede ad auto-configurarsi per permetterne l’u¬ 
tilizzo). Senza contare la comodità non trascu¬ 
rabile di uno strumento già disponibile per 
tutti gli utenti, che non necessita di pacchetti aggiuntivi 
né da scaricare né da installare. Come VNC, Desktop 
Remoto funziona tranquillamente anche tra computer che 
fanno parte della stessa LAN: il collegamento tra compu¬ 
ter è basato sull’indirizzo IR quindi valgono tutti i dis¬ 
corsi fatti in precedenza sulla necessità di configurare 
adeguatamente router ed altre apparecchiature. 



Specificare se si desidera offrire o richiedere assistenza 


Annienta temuti di Windows connette due computer ■** mudo da consentite a una penane di piesteie 
atuttrnra nella ntnlurinnr de« problemi o di ritalveee problemi «ri romputrr di un altro utente 


+ Richiedi assistenza a una persona fidata 

1'assutcntc può vedete le informazioni visualizzate sullo scherme e ccndr. idere ri controllo di 
queste computer. 


Starcorti J /«ut 

/'Uro 


Coeredi 


Desktop Remoto è la 
soluzione per il controllo 
remoto “made in 
Microsoft”. Il programma 
presenta buone 
possibilità di configura¬ 
zione e come semplice 
strumento di assistenza 
remota non offre 
particolari vantaggi 
rispetto a VNC; per molti 
utenti costituisce però la 
scelta più semplice, 
perché client e server 
sono già presenti in tutte 
le versioni di Windows, da 
Xp in poi 


•¥ Aiuta utente* die ha richiesto assistenza 

Consente di rispondere a una richiesta di assistenza inviata da un altro utente. 


Leggete finfuttratan Murati suda privassi colme 



Tra le caratteristiche del Desktop Remoto di Windows 
c’è la possibilità di inviare richieste assistenza ad altri 
utenti. È un altro modo per invertire il procedimento di 
connessione (in genere è chi vuole controllare un PC 
remoto a contattare quest’ultimo), particolarmente 
indicato quando si utilizza il programma per fornire 
assistenza a utenti in difficoltà 
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Passo a passo 


Help! Mi dai una mano, per favore? 

Una delle funzionalità più interessanti del Desktop Remoto Microsoft è la possibilità di richiedere assistenza remota ad altri utenti: chi 
ha bisogno di assistenza manda cioè un “invito” a qualcuno che ritiene possa aiutarlo, e questi può decidere (o meno) di accettare 
l’invito entro un breve lasso di tempo. Facendolo, prenderà il controllo del computer remoto. 

Ecco i passi da compiere, sulle due macchine, per iniziare una sessione di assistenza a distanza con l’ausilio di Desktop Remoto. 


O • “jt 3' 



© Guida in linea e supporlo tecnico 




I li primo passo lo compie la persona che chiede assistenza: 

ai fini di questo Passo a passo, questo ruolo sarà ricoperto 
dal proprietario del computer su cui gira Windows Xp. Il 
programma da lanciare si chiama Assistenza Remota e, a 
seconda del sistema operativo che si utilizza, può trovarsi in 
diverse cartelle del menu Start. In Xp si trovanella cartella 
principale, in Vista e Seven nella cartella “Manutenzione”. Nella 
finestra che si apre bisogna selezionare la voce con cui si invita 
qualcuno a prestare assistenza. 



2 Ogni versione di Windows prevede diverse modalità per 
invitare un utente a prestare assistenza. Uno dei mezzi 
più comuni è la posta elettronica: basta indicare l’indirizzo 
della persona desiderata, e fare clic sul comando “Invita 
questa persona”. 



3 La finestra successiva permette di indicare il nome del 
mittente e di comporre un messaggio per spiegare il 
problema da risolvere. Terminata questa fase (non obbliga¬ 
toria, peraltro), si può procedere facendo clic su Continua. 


Assistenza remota - Invia un invito per posta elettronica 

Impostare una scadenza per l'Invito 

=***• ndurre la pBMtili di accesso non automato al computer e ooss-bie imitare il tetre» a dsposizooe dei desflRMarto 
per faccettacene à un invito d Assstenza remota. Soecfcare ì Derodo entro > o-ole (invito -marra aperto. 


[v_ Rn lurili l'tililk//n iIrll/i |Mssmml tizi |inHr tiri ilrOm/il/ii 

Pl*i muli-, i li |» ni*» ni hi»», r :» 'Jiji/itiir i*i« jvw.v :t ti i eia u 

computer. Non attizzare la oass/.ord d rete o di accesso a W.ndor.s. 


Diotarc o possv crd: 


Confermare la possv ord: 


ImpurUmle c »c.essa"U utnu/Kere la uossv.urd al desti'«laro. 


4 Da ultimo bisogna indicare per quanto dovrà rimanere 
valido l’invito; se si lascia passare più tempo del dovuto, 
l’invito perde di validità e deve essere inviato nuovamente. 
Nella stessa finestra si può impostare una password 
temporanea per la connessione: questa andrà naturalmente 
comunicata in qualche modo (ad esempio per telefono) alla 
persona a cui si sta chiedendo aiuto. 
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Cestino 


5 Terminata la procedura con 
“Invia Invito”, la mail viene 
spedita. Il destinatario riceverà un 
semplice messaggio con allegato 
un file, dall’estensione 
“.MsRcIncident”. 



6 Aprendo questo file con un 
normale doppio clic del 
mouse, verrà avviata la 
sessione di controllo remoto. Se 
al punto 4 era stata impostata 
una password, viene 
presentata una finestra di 
dialogo in cui inserirla. 


Assistenza remota 



Immettere la password per connettersi al 
computer remoto 

E possibile ottenere la password dalla persona che ha richiesto 
assistenza. La sessione di Assistenza remota verrà avviata 
dopo aver digitato la password e scelto OK. 

Password: 

pippo 


OK 


Annulla 


© Assistenza remota 


□ X 


Damele ha accettato l'invito di Assistenza remota ed e pronto a 
connettersi al computer, 

Consentire la visualizzazione de! proprio schermo e autorizzare la chat? 


Si 

1 No ! 





...Ilquinto album realizzato in 
studio dai Beatles si intitola “Help! ” 
ed è la colonna sonora dell’omonimo 
film. Inciso nel 1965, “Help!”contiene 
tracce che hanno fatto la storia del rock: 
“Ticket to ride”, “Help!”, “You’vegot to hide 
your love away”, “Vve just seen a face”. In copertina i Fab 
Four avrebbero dovuto comporre la scritta “HELP” usando 
le braccia, secondo il codice internazionale dei segnali con le 
bandiere. Tuttavia il risultato finale non piacque al 
fotografo Robert Freeman. 


‘Yesterday’ 


Così Paul, John, 
George e Ringo 
posizionarono le mani 
a caso, ottenendo la 
poco significativa 
sequenza di lettere 
“NUJV”. 


O 


THE 


befvtles 


iw 



7 Un ultimo controllo prima di cominciare: sul computer da 
cui è partita la richiesta di assistenza, compare un 
avviso che informa della ricezione dell’invito. Viene quindi 
chiesta l’autorizzazione a procedere con la sessione di 
controllo remoto. 


8 Una volta data risposta affermativa, la sessione di 
controllo remoto è finalmente pronta a partire. A video 
appare una finestra di chat, da usare per comunicare in 
forma testuale, mentre l’intero desktop del computer da cui è 
partita la richiesta di aiuto viene riportato anche sul monitor 
del PC controllante. 


& 



1 settembre 2010 































Software Browser 


vostri 


i 






HOME FORUM RECENSIONI ART10OU EASSOAEASSO VIOEOOIOCNi «TI WEB DOWNLOAD 


<£> Home 


Naviga/iAru» 

Home 

Chi siamo 

Sommario 

I numeri arretrali 

Abbonamenti 

Contattaci 

Cerca 


In Edicola: 
NUMERO 265 


Non ci sono articoli da visualizzare 

RECENSIONI 

• Native Instruments Fvnlve 
Mutotiona 2 

• Nero Multimedia Suite 10 

• LinksyS WAG320N 

• Canon PowerShot GII 

• ATI Rodcon HO 5970 

• Opora lo.S 

• McAfee Total PrulccUuu 
2010 


VIOEOGIOCHI 

• motogp ?nn<j/in 
(Console) 

• MAG Massive Arnon Game 
(Console) 

• Hcavy Kam (console) 

• Cornmaml ft Cumjuc a 
hDorian Iwilight 

• Sileni Hunler 5 BalUe of 
Atlantic 


PASSO A PASSO 
Tutta la TV del mondo sul PC 

Uri paio di wftvidiL* (uno shareware, l'altro yraluito) consentono la 
visualizzazione di centinaia di canali televisivi sul proprio computer sono 
compro piu gli spettatori che non si accontentano della TV tradizionale. 
Nonostante l'avvento del digitale terrestre, molti utenti devono comprare 
contenuti a pagamento (Sky, Medioset Premium, eccetera). ! più 

Lrggi tutta 

Acchiappate... PAPE* 

Curno riprodurre i file musicali salvati in questo particolare formato. A 



|corca nel sito... 


Sundoy 20 Junc 2010 


Domande & 

risposte 

g 

. vfl 


Avete intenzione di 
comprare Apple iPad 
quando sarà disponibile 
in Italio? 

Si, nnn pnssn farne a 
meno 

C SJ 

No 

No. piuttosto faccio 
della beneficenza 



Cosa sarebbe il vostro browser senza i Segnalibri, la raccolta delle pagine Web preferite 
che vi siete costruiti in anni di navigazione? E,soprattutto, non vorreste averli sempre con 
voi, indipendentemente dal computer che state utilizzando? Noi abbiamo la soluzione... 


di Elena Avesani 


S e siete degli incalliti giramondo o, più 

semplicemente, se vi collegate ad Internet da 
almeno due computer diversi, prima o poi 
avrete avuto l’esigenza di accedere a un sito 
ben preciso senza però poter disporre del corrispondente 
Segnalibro, memorizzato suH’”altro PC”. Che fare in 
questi casi? A volte è facile ricordare a memoria 
l’indirizzo dell’home page di un sito Web, ma quando si 
tratta di una pagina specifica ci si può ritrovare costretti a 
ricostruire, passo dopo passo, cercando pazientemente 
su Google, il percorso che porta a quel link maledetto... 
Quanto tempo buttato! Eppure, lo stratagemma che 
permette di evitare il verificarsi simili situazioni è tanto 
semplice quanto geniale: fare in modo che i Preferiti 
siano sempre a portata di mano! Ma se pensate di 
infilarli in una chiavetta USB siete fuori strada, perché 
non è un’opzione poi così pratica, e potreste comunque 


dimenticare o perdere il prezioso supporto di memoria. 
La cosa migliore è mettere propri bookmark on-line: 
solo così potrete averli sempre con voi, ovunque siate. 

Tra il pubblico e il privato 

La condivisione dei Preferiti on-line può essere sia 
“pubblica”, sia “privata”. In queste pagine ci focalizze¬ 
remo sulla seconda forma di condivisione, perché il 
problema che ci proponiamo di risolvere è quello di 
poter disporre sempre dei nostri segnalibri, piuttosto 
che preoccuparci di metterli a disposizione dei nostri 
amici lontani. Meritano comunque un accenno anche i 
siti di “social bookmarking”, che potremmo anche 
chiamare di “segnalibri 2.0”, come il celebre Delicious 
(http://del.icio.us). La loro funzione, anche se affine 
a quella che vogliamo trattare, è quella di permettere la 
condivisione dei Segnalibri con altre persone, tramite 
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la creazione di un vero e proprio social network 
basato sul tagging e sulla catalogazione di pagine Web 
particolarmente interessanti. Tali siti contemplano l’e¬ 
ventualità di rendere privati i bookmark, ma questo 
non è il loro punto di forza, né questa opportunità 
viene incoraggiata proprio per la natura intrinsecamen¬ 
te aperta e sociale dei “portali 2.0”. Per la condivisione 
privata esistono altri strumenti più specifici, a volte già 
integrati nel browser (è il caso di Opera e Chiome) 
oppure da installare appositamente. 

°- 

À 


▲ Per sincronizzare i Preferiti di Opera dovete crearvi un 
account sul sito Web Opera Link (http://link.opera.com). 
Fate un clic su “Sign up” 


Cenfigoruioo* di Opere link 


Una per ciascuno, una per tutti! 

1 software (o, meglio, le estensioni) migliori per sincro¬ 
nizzare i Preferiti tra più macchine sono quelli che si 
appoggiano a un server esterno, un po’ come fa Dropbox 
per gestire i file. Far affidamento su un server terzo, sem¬ 
pre attivo, garantisce maggiore sicurezza per i dati, conti¬ 
nuità del servizio e richiede anche un minor impegno da 
parte dell’utente. 11 browser Chrome, per esempio, sfrutta 
i server di Google (ricordiamo che Chrome è sviluppato 
da Google e integrato con i suoi servizi), permettendo 
all’utente di sincronizzare i suoi Segnalibri su più mac¬ 
chine attraverso il proprio account Google. Lo stesso 
meccanismo vale per il browser Opera, che sincronizza i 
Preferiti tramite il servizio Opera Link. Firefox, invece, 
non offre ancora nessuna funzione di questo tipo, ma può 
contare su una miriade di estensioni tra le quali senza 
dubbio spicca Sync, un’applicazione svi¬ 
luppata direttamente dai Mozilla Labs e 
conosciuta fino a qualche mese fa come 
Weave. Analogo discorso vale per Internet 
Explorer che può essere arricchito con le 
più svariate estensioni. 

La scelta dell’applicazione (o dell’estensio¬ 
ne) va fatta pensando principalmente alle 
macchine che si hanno a disposizione e al 
software installato. 

Se prediligete un browser specifico e avete 
la possibilità di utilizzarlo su tutti i vostri 
PC, potete semplicemente affidarvi all’e¬ 
stensione apposita (quindi Sync per 
Firefox, l’apposita funzione predisposta in 
Chrome e Opera, o l’estensione prescelta 
per Explorer). Se invece siete nelle condi¬ 
zioni di dover usare 
browser diversi su 
macchine diverse (per 
esempio al lavoro siete 
obbligati a usare 
Explorer, mentre a casa 
avete un Mac con 
Safari e un PC con 
Firefox), non tutto è 
perduto: esistono delle 
estensioni “cross-plat- 
form”, ovvero in grado 
di condividere i 
Preferiti tra macchine 
con browser e sistemi 
operativi diversi. Tra 
le tante, Xmarks 


Bookmark In inglese 
Segnalibri (chiamati 
anche Preferiti) 

Social network 

Significa“Rete sociale”, ed è 
rappresentata da quei siti di 
Web 2.0 (come Facebook, 
Friendfeed) o servizi 
(Twitter) che mettono in 
contatto più utenti tra loro 

Tagging, Tag Significa 
“Etichetta”.Tagging è 
l’operazione di classifica¬ 
zione di un sito, di un file, di 
qualsiasi elemento per 
catalogarlo. 




Accesso all'account di Opera 


Po uUuzire Operi Link e nei emiro Mietici* «J prefitto Minuti* di Open. 

ir li psmiedr tji.» un errount ut m, nprt» rnm drv.oper».rotti o ir n iittkrri 
Opere Unite effettuile I Minio, In imo centrino. Un me Mi ‘Mun pomello 
un Mcourt' 


Namr utente 


Neri pomello un Miounl 


1 Knotdi le pmwuid 


Configurirwne d> Opere Link 


e 




Opzioni di sincronizzazione 


Scegliere gli elementi che li desideri uncroncurc. 
j |Sfgn«Wiri| 

J Ben* pedonile 
J Cionologu URL digititi 
j Accesso Ripido 
j finte 

J Mntrn di sverrà 


▲ Avviate 
Opera, fate die 
su Strumenti/ 
Sincronizzazione 
Opera Link/Attiva 
sincronizzazione. 
Inserite o vostri 
dati di accesso a 
Opera Link 


4 Scegliete quali 
dati sincronizzare 
nella finestra 
Opzioni 
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Passo a passo 


CHROME 


Preferiti dappertutto con Chrome 

Il browser Google Chrome dà ai propri utenti la possibilità di sincronizzare impostazioni e Preferiti tra i loro diversi PC: la 
“chiave di volta” di questo meccanismo è l’account di Google, dove vengono salvate tutte le informazioni. Quando vi 
collegherete all’account di Google da qualsiasi vostro computer, il browser avvierà la sincronizzazione dei dati, e, in questo 
modo, avrete i Preferiti sempre aggiornati (assieme ad altre impostazioni, come leggete al passo 2). 





1 Avviate Chrome e fate clic sull’icona della chiave 
inglese per accedere al sotto-menu relativo alle 
funzioni di Chrome: fate clic su “Imposta 
sincronizzazione”. Il browser sincronizza le proprie 
impostazioni e i Preferiti con tutti i computer che si 
coilegheranno (sempre utilizzando Chrome) al vostro 
account Google. 


; « 


0perA7innf> riuscita. 


:-»inrrnni77a7innfi r.nn ■ 


• eseguita 


I tuoi dati di Google Chrome verranno ora sincronizzati tra tutti i 
computer in r.iu è stata attuata la sincronizzazione 


3 A questo 
punto, ap¬ 
pena effettuato il 
login, si avvierà 
la sincronizza¬ 
zione dei dati, 
che sarà confer¬ 
mata dal mes¬ 
saggio che 
vedete nella 
figura. Se avete 
un altro compu¬ 
ter, dovrete ese¬ 
guire le stesse 
operazioni indi¬ 
cate ai passi 1 
e 2. Nel mo¬ 
mento in cui inserite i vostri preferiti in Google Chrome, 
la sincronizzazione è praticamente istantanea: i segnali- 
bri vengono “spediti” direttamente al vostro account 
di Google. 


ra<—i 



2 Nella finestra che si aprirà, prima di inserire i vostri 
dati di login per accedere al vostro account Google, 
fate un clic su “Personalizza sincronizzazione”: nella 
finestra pop-up potrete indicare se desiderate che, oltre 
ai Preferiti, vengano sincronizzati anche le preferenze di 
impostazioni e i Temi. Come potete vedere nella figura, 
noi abbiamo selezionato solo la voce Preferiti. Per 
confermare la scelta fate clic su “OK” e, poi, inserite i dati 
di login al vostro account di Google. 


Funziona anche con Chromium 


Le istruzioni Passo a passo che vi abbiamo illustrato in questa 
pagina possono essere utilizzate su tutte le versioni di 
Chrome, sotto qualsiasi sistema operativo (Windows o Linux), 
qualsiasi sia la lingua di installazione, e anche per sincroniz¬ 
zare le informazioni tra Chrome e 
Chromium. Quest’ultimo è i 
“cuore” di Chrome, che 
Google mette a 
disposizione degli 
sviluppatori per la 
creazione di applicazioni 
collegate: può essere 
utilizzato anche come 
browser a sé stante. 
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Passo a passo 


XMARKS 


Da un browser all’altro 

Xmarks è un’estensione per Firefox, Chrome, Safari e Internet Explorer in grado di mantenere sincronizzati Preferiti, schede 
aperte e password tra i vari browser. Inoltre offre una serie di strumenti aggiuntivi che rendono un po’ più interattiva la 
navigazione, permettendovi di pubblicare i vostri Segnalibri su Facebook e di scrivere giudizi per commentare (ed eventual¬ 
mente consigliare agli amici) le vostre pagine Web preferite. A questi strumenti dedichiamo specificamente i passi 5, 6 e 7. 


X 


FREE Bookmark Sync 


Dlscover thè Best Sltes About: 



^ n 

tua 


■■■ j 


1 Recatevi al sito Web www.xmarks.com, fate clic 
su “Instali now” e verrete indirizzati alla pagina di 
download dell’estensione, nella specifica versione per il 
browser che state utilizzando (per questo Passo a passo 
noi abbiamo usato Mozilla Firefox). Procedete con la sua 
installazione e riavviate Firefox quando richiesto. 


X 


cmorta 


Xmarks Account 

lo use all or xmarks teatures. you must nave a rree xmarks weo Account. 

Do you already have an Xmarks account? 

Q No; Creale an atcourilfur me 
Ycs: Log mo In 

2 Una volta riaperto Firefox, apparirà una piccola fine¬ 
stra che vi permetterà di procedere con la configura¬ 
zione guidata di Xmarks. Fatevi un clic sopra e seguite le 
istruzioni a schermo: se è la prima volta che installate l’e¬ 
stensione, dovrete creare un vostro account (nome utente, 
password, indirizzo e-mail di riferimento a cui sarà inviato 
un messaggio con link per la conferma della registrazione) 
e decidere se desiderate sincronizzare anche le password 
d’accesso ai siti Web e le schede di navigazione. Se inve¬ 
ce state installando Xmarks per la seconda volta su una 
delle vostre macchine, scegliete la seconda opzione per 
collegarvi direttamente al vostro account. 


kittial Synchrontzatton 


2ZEZ3S2 


Xmarks has lound data (or this account on thè server 
How do you want Xmarks to pertorm mitrai synchronuatìon? 

G Merge data on thè server wtth data on thts computer 
Kvvp data un thè verve». Utwaid data un Uuv computo» 
Distai<J data un lite verve», keep data on Uuv computer 


Vluw your exivanq buokmaiks on thè server 


QCancet | 


Back Nect 


3 Quando installerete Xmarks in un vostro secondo 
computer, vi verrà chiesto di specificare che tipo di 
sincronizzazione desiderate venga effettuata. Proprio 
come Mozilla Sync, Xmarks offre tre opzioni: unione dei 
dati, sovrascrittura con i dati del server, sovrascrittura con 
i dati presenti nel PC che state utilizzando al momento. 
Anche in questo caso vi consigliamo di optare per l’unio¬ 
ne dei dati. 


Xmarks Bookmark Synchronizer 


X] 


Inserire nome utente e password per continuare 


Nome utente 
Password: [ 


r Ricorda questa password 
OK ] Annulla 


4 Una volta concluse l’installazione e la configurazione 
dell’estensione, il browser risulterà leggermente 
modificato. In primo luogo apparirà una finestra di pop-up 
che vi chiederà di inserire le vostre credenziali (nome 
utente e password) con cui accedere al server di Xmarks. 
Digitatele e selezionate l’opzione “Ricorda questa pas¬ 
sword” per evitare che vi venga richiesta ogni mezz’ora. 
La sincronizzazione dei dati procede da sé appena effet¬ 
tuato il log-in. 
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5 Nelle ricerche di Google, invece, accanto all’anteprima 
testuale del sito apparirà anche un simbolo che indica il 
“ranking”, ossia la classifica di quella pagina sulla base dei voti 
attribuitigli dagli utenti di Xmarks. Se date un’occhiata 
nell’angolo in basso a destra della finestra del browser, vedrete 
infatti una nuova barra composta da cinque stelline, su cui 
potete fare clic per dare un voto alle pagine Web che visitate. 


6 Per asse¬ 
gnare il vostro 
voto fate clic sulle 
stelline: si aprirà 
una finestra di 
pop-up dove 
potrete scrivere 
anche una breve 
recensione su quella pagina e, se volete, condividerla 
sul vostro profilo di Facebook. 


a Classifiche e recensioni 

•» «n ^ r. (propriavcUrton») 
Mbtog 


r Condlvtò questa iccensone sufacebook 


» « ~ 


*i 


*n « 


*2flfn Fin W7mT?r*r Rfonino rVi «*grvihn PrnfA 


Hjcereadirformaaortsjsbweb 


I Irtmnwwn «i sii I 


r Attiva ricerca «tergente ~1 

‘ M wìhwwIb ifr-'Jn r<vrw vrir A rffr>tti ulta la nrrrra rirt «fi pa i rfevanh trami* (Virigli 
f“ Attiva vHuAb7«wn« mtnrrnanm «a «Al 

Sefedonando questa opzione verranno vttuatzzate le formazioni su siti e isti orni 
facendo de «dfeona noto borra degl ndn» 


Sele9onando questa opzione verranno suggerite le etichette aTaqgwta d un seqnalbro 
permettendo noto* di recensve I relativo sto web 


7 Se non vi interessa la funzione di classificazione 
delle pagine illustrata al passo 5, potete disatti¬ 
varla facendo un clic sull’icona di Xmarks nell’angolo 
in basso a destra nella finestra del browser. Si aprirà 
il pannello di controllo dell’estensione: a quel punto 
fate clic su “Informazioni sui siti” e disattivate le prime 
due opzioni. 


( www.xmarks.com ) è la più diffusa e permette lo 
scambio di Segnalibri tra Firefox, Explorer, Safari e 
Chrome: a questa applicazione abbiamo dedicato il 
passo a passo di pagina 65. 



Sincronizzazione, non backup 

Come avrete avuto modo di notare, abbiamo sempre par¬ 
lato di “sincronizzazione” dei Preferiti e non di “backup 

...Il nome del vino Est Est Est (la cui corretta dicitura è “Est! 

Est!! Est!!! di Montefiascone”) scaturì da quello che potrebbe 
essere considerato uno dei primi esempi di social bookmarking della 
storia! Il curioso nome deriva dal fatto che il vescovo Johannes Defuk, 
nel lontano 1111 d.C., al seguito del imperatore Enrico Vdi Germania in 
viaggio verso Roma, pare si facesse precedere da un assaggiatore che, andando di 
locanda in locanda, aveva il compito di degustare il vino e, poi, di scrivere con il gesso 
un messaggio in codice proprio accanto all’ingresso della mescita: “Est! ” se il vino era 
discreto, “Est! Est!! ” se era davvero buono. Arrivato a Montefiascone, l’assaggiatore si 
imbattè in un vino che, superando ogni aspettativa, lo costrinse a scrivere la celebre 
locuzione “Est! Est!! Est!!! ”, diventata oggi marchio depositato per indicare proprio il 
vino delia zona (ora provincia di Viterbo). 


on-line”. Lo scopo dei backup, infatti, è soltanto quello 
di creare una copia dei dati al fine di proteggerli da 
modifiche involontarie e ripristinarli quando necessario. 
La sincronizzazione si prefigge invece proprio lo scopo 
contrario: come suggerisce il nome stesso, mantiene 
aggiornati contemporaneamente due elenchi di Preferiti, 
quello sul PC in uso e quello sul server che ospita i dati. 
La sincronizzazione è, in sostanza, un sistema per man¬ 
tenere sempre “freschi” i Preferiti. Quando ci si collega 
al servizio da un qualunque computer, l’estensione prov¬ 
vede ad aggiornare i dati del server, apportandovi gli 
ultimi cambiamenti (cancellazioni, aggiunte, modifiche 
nell’organizzazione delle cartelle), e a trasferire nel 
browser che si sta utilizzando tutti i Segnalibri presenti 
sul server stesso. Da qualunque macchina ci si colleghi a 
Internet, quindi, si può star certi che si potrà disporre 
sempre della stessa lista di Preferiti. 

Anche se in queste pagine facciamo riferimento ai soli 
Segnalibri, tutte le estensioni che citiamo sincronizzano 
anche le impostazioni di configurazione dei browser, 
nomi utente, password e Cronologia. Tuttavia, si tratta 
sempre di opzioni che possono essere configurate nelle 
fasi iniziali dell’installazione, e attivate o disattivate in 
qualsiasi momento. 
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Passo a passo 


FIREFOX 


Sincronizzati con Sync 


L’add-on che vi illustriamo in questa pagina (Firefox Sync, un tempo chiamato Firefox Weave) è uno strumento che permette 
di sincronizzare tra vari PC non solo i Segnalibri, ma anche la Cronologia di navigazione, le schede aperte, le impostazioni, 
le password... Sarete voi a scegliere liberamente cosa sincronizzare tra i vostri diversi computer, indipendentemente dal 
sistema operativo che utilizzate (Windows, Mac OS o Linux). 


Firefox Sync i ;i 1 





N'ci'il lirlp witti itlH 


1 Avviate Firefox, recatevi all’indirizzo 

https://addons.mozilla.org/en-US/firefox/ 
addon/10868 / e fate clic su “Add to Firefox”. Nel caso 
apparisse la barra che vi avverte che l'installazione 
dell’estensione sta venendo bloccata, fate clic su 
“Permetti” nell’angolo in alto a destra del browser. Nella 
finestra successiva fate clic su “Installa adesso” e 
riavviate il browser (chiudete la finestra e riapritela). 


2 Una volta riavviato il 
browser, appariranno 
due finestre: una è quella di 
configurazione dei compo¬ 
nenti aggiuntivi (quella che 
si apre anche facendo clic 
su Strumenti/Componenti 
aggiuntivi). Laltra è quella 
che vedete nella figura qui a 
fianco e che vi permetterà 
di configurare per la prima volta l’estensione Firefox Sync. 
Se non avete mai utilizzato questa estensione su nessun 
altro computer, fate clic su “Non ho mai utilizzato Sync”. 



inirM.'iu... i Apparirà una finestra 

£ tramite la quale potrete 
• creare il vostro account per- 

. sonale di Sync: inserite un 

nome utente, una password 
e il vostro indirizzo di posta 
elettronica. Accettate le 
condizioni di utilizzo e fate 
clic su “Avanti”. Al passag¬ 
gio successivo dovrete 

inserire una frase segreta: questa stringa di testo verrà uti¬ 
lizzata per criptare i vostri dati sul server di Sync. Digitatela 
con calma: deve contenere almeno 12 caratteri e dovrete 
ricordarla. Fate clic su “Avanti” per procedere. 
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Sync: dal menu 
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personalizzate” 
per visualizzare 

le opzioni disponibili. Ai fini del nostro Passo a passo basta 
selezionare “Sincronizza i segnalibri”. Fate ancora clic su 
“Avanti” e vi ritroverete quasi alla fine della configurazione. 
Lultimo passo prevede il superamento del controllo “capt- 
cha”: dovete digitare i caratteri alfanumerici visualizzati nel 
riquadro, per dimostrare al server che... non siete dei soft¬ 
ware. Quindi fate clic su “Avanti” e, poi, su “Fine”. 
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5 Quando vi 
collegherete 
con un altro com¬ 
puter, dopo aver 
installato l’esten¬ 
sione Sync nel 
vostro Firefox, vi 
sarà richiesto di 


inserire nome 
utente, password 
s — e frase segreta. 

Dopo il riconosci¬ 
mento da parte 

del server dovrete prendere una decisione importante, 
ossia che tipo di sincronizzazione eseguire. Il program¬ 
ma vi dà tre opzioni. La prima è quella di unire i dati del 
computer sui cui siete con quelli del precedente (ed è 
l’opzione consigliata da Mozilla e anche da noi, perché 
è quella meno “distruttiva”). La seconda opzione è inve¬ 
ce quella di sostituire i dati del computer su cui vi trova¬ 
te ora con quelli salvati nel PC precedente (ovvero quel¬ 
lo su cui avete eseguito i precedenti 4 passi). La terza e 
ultima opzione costituisce il contrario della seconda: 
ovvero, i dati presenti in tutti i dispositivi che si sincroniz¬ 
zeranno in futuro, verranno sostituiti con quelli presenti 
sul computer che state utilizzando in questo momento. 
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Navigazione in 

palmo di mano 



di Lorenzo Cavalca 


CE= f2SJ 


Accedere alla Rete ovunque e in qualsiasi 
momento è sempre più facile grazie alle 
tariffe dati dedicate espressamente ai 
cellulari.Se la navigazione mobile vi 
spaventa e ancora non conoscete i piani 
predisposti dagli operatori, non abbiate 
timore.Vi spieghiamo tutto noi... 


U n tempo la navigazione on-line tramite telefo¬ 
nino era sinonimo di Wap. Si trattava di una 
tecnologia nata nel 1999, al tempo del boom 
del GPRS e ideata per consentire ai cellulari 
(che all’epoca avevano piccoli display e una dotazione 
hardware molto meno potente di quella dei terminali attua¬ 
li) di caricare versioni semplificate delle pagine Web. Con 
l’avvento del 3G, F arrivo di smartphone realizzati per ren¬ 
dere più completa la navigazione e la proposta di tariffe 
semi-fiat dedicate al traffico dati, l’accesso alla Rete trami¬ 
te cellulare ha cessato di essere una “stravaganza” e, anzi, 
punta ad affermarsi come modalità primaria per usufruire 
di Internet. Secondo una recente ricerca realizzata da CSS 
Insight al fine di analizzare l’uso di Internet in mobilità da 
parte dei giovani dei principali paesi europei (Germania, 
Italia, Francia, Spagna e Regno Unito), gli smartphone 
vengono impiegati per visitare gli stessi siti Web cui si 
accede abitualmente anche tramite il PC. E ben il 40% 
degli utenti italiani dichiara di voler leggere i contenuti di 
un quotidiano on-line solo attraverso il proprio cellulare. In 
Italia oggi circa 10 milioni di persone navigano su Internet 
utilizzando il proprio telefonino, contro i 6 milioni del 
2009: un tasso di crescita abnorme, che non accenna a 
calare. Le potenzialità della navigazione Internet via cellu¬ 
lare sono dunque enormi. Eppure, nonostante la forte cre¬ 
scita, l’accesso al Web tramite smartphone soffre ancora di 
alcune limitazioni che potrebbero condizionarne lo svilup¬ 
po. Si tratta, in particolare, dei costi ancora piuttosto eleva¬ 
ti (ma in calo), di una velocità di connessione spesso infe¬ 
riore alle attese (ma in crescita), oltre al timore degli utenti 
meno smaliziati di non essere in grado di utilizzare ade¬ 
guatamente i terminali avanzati. 
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Un volume di tariffe 

Ogni S1M presente in un telefono include una tariffa 
riservata alla navigazione on-line. Si tratta di un’offerta 
“a consumo” (a tempo o a volume) che è solitamente 
conveniente quando le sessioni in Rete diventano intense 
e frequenti. Nel caso in cui gli accessi a Internet da cellu¬ 
lare divengano numerosi è pressoché d’obbligo sottoscri¬ 
vere un piano dedicato al traffico dati. Contrariamente a 
quanto accade nel mercato delle tariffe riservate alla 
navigazione tramite PC (quelle ADSL o quelle attivabili 
contestualmente all’acquisto di una chiavetta HSPA) nel 
quale le offerte più diffuse sono quelle “fiat” o “semi-fiat 
a tempo”, le proposte commerciali per la navigazione 



diretta tramite cellulare sono “semi-fiat a volume”. Si 
tratta di piani che prevedono il pagamento di un canone 
mensile (oppure settimanale) che include un bonus di 
traffico (espresso in Gb o in Mb) che viene in genere 
scalato a scatti anticipati sulla base dei dati trasferiti 
durante la connessione. Solo Wind propone una tariffa 
“fiat pura”: “Internet No Stop”, di cui trovate i dettagli 
nella tabella presente in queste pagine. 

Non è un caso che l’offerta a volume sia pressoché 
scomparsa dal mercato ADSL e da quello delle 
Internet Key dal momento che questo tipo di tariffa 
presenta un grave inconveniente: quello relativo alla diffi¬ 
coltà di stimare i dati che vengono trasferiti durante ogni 
sessione on-line e, di conseguenza, dell’impossibilità di 
prevedere i costi di navigazione. Certo, con una tariffa 
semi-fiat, che prevede il pagamento di un canone per 
usufruire di un bonus di traffico gratuito, si ha già un’in¬ 
dicazione di massima della spesa che si va ad affrontare. 
Tuttavia rimane sempre complicato riuscire a prevede- 


Mondo Apple 


Al successo deH’iPhone (e, più 
recentemente, all’entusiastica 
accoglienza dell’iPad) si deve gran 
parte del boom dell’Internet mobile. 
Alcune delle tariffe riportate nella 
tabella sono anche quelle dedicate 
dagli operatori alla 
commercializzazione dell’iPhone 
(3GS). Più specificatamente per gli 
utenti che hanno SIM in 
abbonamento, 3 Italia offre prevede 
l’acquisto dello smartphone in 
abbinamento alle opzioni del piano 
“Top”. Chi ha una scheda 
ricaricabile, lo può invece comprare 
optando per una delle formule 
prepagate di “Scegli” (10,20 o 30). 
Prevedono una rata mensile di 10, 
20 o 30 euro da pagare per 24 mesi 
e un esborso iniziale che va dai 99 
ai 399 euro a seconda della tariffa 
sottoscritta. Riguardo l’iPhone 4, 

3 Italia dovrebbe offrirlo (mentre 
scriviamo il nuovo telefono Apple 
non è ancora in commercio nel 
nostro Paese) con un piano 
specifico che prevede un “una 
tantum” più la sottoscrizione di un 
piano dati biennale con canone di 
29,90 euro al mese per 4 Gb di 
traffico dati. Vodafone vende 
l’iPhone 3GS tramite l’opzione 
“Offerta Smartphone”: si versa un 
contributo di 69 euro (per il modello 
da 16Gb) odi 129euro (per 
l’iPhone con memoria di 32 Gb) e si 


paga per 24 mesi il fisso mensile di 
24 euro, comprensivo della quota 
dell’offerta dati “Mobile Internet” (il 
traffico voce viene tariffato in base 
all’opzione “Stile Libero New”). È 
probabile che la stessa formula 
venga impiegata anche per l’ultimo 
modello del terminale di Apple. 
Lofferta per l’iPhone 4 dovrebbe 
prevedere un contributo di circa 
300 euro e uno sconto su un piano 
da sottoscrivere anche solo per 
18 mesi.TIM commercializzerà 
l’iPhone 4 attraverso la 
sottoscrizione del piano biennale 
“Tutto Compreso” che prevede una 
quota mensile di 29,49 o 69 euro 
comprensiva, rispettivamente, di 
500,1000 o 1500 minuti di chiamate 
verso tutti i numeri italiani. Per 
navigare occorre attivare la tariffa 
dati “Opzione Internet” (8 euro al 
mese).Tim offre il terminale “senza 
vincoli” a 659 per l’edizione a 16 Gb 
e a 779 euro per quella a 32 Gb. 
Completamente diversa è invece la 
modalità di vendita dell’iPad. La 
tavoletta è commercializzata solo 
da Apple e può essere acquistata 
on-line presso il sito della Mela o 
rivolgendosi agli Apple Store o ai 
centri autorizzati dalla società di 
Steve Jobs. Gli operatori si limitano 
a vendere le micro SIM per la 
“tavoletta” nelle quali sono attivati 
piani tariffari dedicati al traffico dati. 



3 Italia abbina alla scheda (che 
costa 3 euro, con 3 euro di traffico 
incluso) l’opzione “Super Internet” 

(5 euro al mese per 3 Gb di traffico 
dati, esaurito il bonus la soglia 
tariffazione di 2 euro ogni 100 Mb). 
Per le SIM Vodafone è proposto il 
piano “Internet Facile Sempre per 
iPad” (15 euro al mese con 
navigazione illimitata, ma dopo i 
primi 500 Mb al giorno la banda 
scende a 64Kb/s) ola fiat 
giornaliera “Internet Facile Day” 

(2 euro al dì) che ha però le stesse 
limitazioni di “Internet Facile 
Sempre”. Wind suggerisce invece 
una tariffa fiat, “Mega Unlimited”. Ha 
un costo di attivazione di 4 euro, un 
canone mensile di 20 euro (nel 
mese corrente la banda si riduce a 
32 Kb/s dopo i primi 10 Gb di 
traffico). Nelle microSIMTIM è 
attivato un piano a volume, “Tim 
Base Internet a Volume” sul quale 
possono essere attivate opzioni che 
prevedono una soglia bonus da 
1 Gb (9 euro al mese) o da 3 Gb 
(19 euro al mese). Il traffico 
extrasoglia è tariffato a 1 euro / Mb. 
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APN (Access Point Name) 


E l’indirizzo corrispondente 
al server messo a 
disposizione da un provider 
per consentire l’accesso alla 
propria rete Internet in 
modalità GPRS o UMTS. 


GPRS (General Packet 
Radio Service)Tecnologia 
basata sul protocollo GSM e 
dedicata alla trasmissione di 
dati a “commutazione di 
pacchetto". Il GPRS è 
definito anche lo standard di 
“seconda generazione e 
mezzo”. Permette di 
navigare alla velocità teorica 
di circa 170 Kb/s. 



re quante sessioni si potranno intraprendere prima di 
esaurire il bonus: è infatti difficilissimo stimare i Kb o i 
Mb che dovranno essere scaricati per visualizzare questo 
o quel sito. Inoltre, quando si visualizza una pagina 
Internet, si accede a un account, si invia un messaggio di 
posta elettronica o si scarica un programma o dei conte¬ 
nuti multimediali, occorre considerare che lo smartphone, 
così come il computer, invia anche informazioni ai server 
nei quali risiedono i dati necessari per portare a termine 
l’operazione desiderata. Anche i dati in uscita concorrono 
a esaurire il bonus, e conoscere a priori quanti di questi 
vengono consumati in ogni sessione è al di là di ogni 
umana possibilità. Quando poi si esaurisce la quantità del 
traffico inclusa nel canone mensile, i costi lievitano sensi¬ 
bilmente perché la navigazione viene tariffata a consumo 
sulla base dei Mb (o addirittura dei Kb) scaricati. In real¬ 
tà, le soglie di traffico offerto in bonus da molte tariffe 
arrivano oggi a comprendere Gigabyte di dati, per cui lo 
“sforamento” è da considerare un’eventualità remota. 
Guardando la cosa sotto questo aspetto si pone però un 
altro problema: ovvero quello di riuscire a valutare la 
convenienza della tariffa sottoscritta, perché all’aumenta¬ 
re del bonus di traffico corrisponde ovviamente sempre 
un incremento del prezzo del canone mensile. Sapreste 
dire, così, di primo acchito, se vi servono 1, 5 o 10 Gb di 
traffico dati mensile? 

L’importanza del controllo 

Alla difficoltà connesse al calcolo dei dati scaricabili 
durante una sessione on-line e alla mancata verifica da 
parte dell’utente di quale sia la quantità del bonus di traf¬ 
fico ancora disposizione, sono da imputarsi gli importi 


stratosferici di alcune bollette inviate ai consumatori. 
Parte della responsabilità di questi addebiti è anche degli 
operatori che non sempre si distinguono 
per una presentazione chiara ed esaustiva delle caratteri¬ 
stiche delle loro tariffe. Tutti i gestori, comunque, forni¬ 
scono agli utenti degli strumenti che permettono di con¬ 
trollare i dati “consumati” in ogni sessione e di monitora¬ 
re fammontare del traffico residuo. Gli utenti di 3 Italia 
trovano queste informazioni consultando l’account perso¬ 
nale attivato sul portale mobile (www.tre.it). In alterna¬ 
tiva possono chiamare gratuitamente il numero dedicato 
4334. Tim dà la possibilità di conoscere l’ammontare del 
traffico residuo chiamando il 119 o inviando un SMS 
(con testo “SALDO T1MSMART”) al numero 40916. 
Coloro che hanno sottoscritto Mobile Internet (o Più 
Smart) di Vodafone possono verificare il traffico dati tra¬ 
mite l’applicazione on-line Widget Contatori che fornisce 
indicazioni su sessioni, tempo e scatti della navigazione. 
Chi usufruisce dei servizi Fastweb può informarsi sul 
traffico residuo visitando F account personale 
(MyFastPage) oppure chiamando il numero 4046, mentre 
chi si avvale dell’offerta di Noverca ottiene queste indica¬ 
zioni visitando la pagina personale attivata sul sito dell’o¬ 
peratore. Altri provider, come per esempio Coop Voce, 
consentono di ricevere in ogni momento informazioni sul 
traffico residuo richiedendo via SMS il totale dei Gb o 
dei Mb ancora a disposizione. 

SIM e canoni 

In precedenza si è accennato al fatto che la stragrande 
maggioranza delle offerte è del tipo semi-fiat a volume 
con canone mensile (oppure settimanale). 


il futuro del Web è “mobile” 


La navigazione diretta tramite cellulare è un 
fenomeno in forte crescita nel nostro Paese. Nel 
2009 i servizi di connettività dedicati a telefonini e 
smartphone hanno fatto registrare una crescita del 
17% e il numero dei “navigatori da cellulare” è 
passato dai 4 milioni del 2009, ai 10 milioni di 
quest’anno. Lo ha evidenziato la ricerca “Mobile 
Content & Internet: in gioco nuovi business model”. 
Ma quali sono le cause di questo boom? 

Lo abbiamo chiesto direttamente a Filippo Renga, 
il Responsabile Ricerca Mobile Content & Internet 
dalla School of Management del Politecnico 
di Milano. 

“Innanzitutto occorre fare una premessa. Mentre 
nel mercato della banda larga residenziale l’Italia si 
trova sempre a dover rincorrere, in quello dei 
cellulari il nostro Paese “viaggia"quantomeno alla 
pari con gli altri stati più avanzati. La forte crescita 
dell’Internet mobile riscontrata nell’ultimo anno è 
dovuta all’affermarsi di diversi fattori che hanno 
innescato un circolo virtuoso”. 


E quali sarebbero questi fattori? 

“In primo luogo si deve 
considerare la oramai storica 
predisposizione degli Italiani verso 
i servizi di telefonia mobile. 

Suonerie, loghi, brani musicali, 
servizi informativi, applicazioni e 
videogiochi dedicati ai cellulari 
sono stati sempre offerti a 
pagamento. I consumatori sono 
quindi “abituati"a pagare contenuti 
considerati allettanti. Inoltre, la 
crescente diffusione di 
smartphone che offrono 
un’esperienza di navigazione più 
completa, non ha fatto altro che consolidare la 
tendenza all’acquisto di contenuti e all’uso del Web 
in mobilità, uso che è diventato più strutturato e 
continuativo. Emblematico è il caso dell’iPhone 
che, attraverso un’offerta di contenuti 
particolarmente efficace, ha spinto, i consumatori 
a testare una quantità di prodotti impensabile fino a 


•4 Filippo Renga, 

Responsabile della Ricerca 
Mobile Content & Internet della 
School of Management del 
Politecnico di Milano 


qualche anno fa e a utilizzare il 
cellulare per navigare anche anche 
stando a casa”. 

A parte la predisposizione degli 
utenti, gli operatori di telefonia 
mobile hanno in qualche modo 
agevolato il boom della 
navigazione attraverso il cellulare? 

“Senza alcun dubbio. Uintroduzione di piani tariffari 
fiat, e soprattutto semi fiat, ha abbattuto i costi e, 
allo stesso tempo, l’impegno delle compagnie 
telefoniche in campo pubblicitario ha contribuito a 
promuovere l’Internet Mobile e a comunicare agli 
utenti che esiste una navigazione alternativa a 
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In taluni casi (“ErgMobile WWW” e “Vodafone Daily”), 
le tariffe prevedono un esborso giornaliero: non si tratta 
di un canone vero e proprio, quanto di un gettone che si 
paga esclusivamente se si accede a Internet. 

Osservando nel dettaglio le tariffe a volume, balza subito 
all’occhio il differente ammontare dei canoni mensili 
stabiliti dai piani. 

Si parte dai 5 euro di “Super Internet” (la più economica 
in assoluto) proposta da 3 Italia, dagli 8 euro di 
“TimxSmartphone” (Tim) e dai 9 euro di “Internet No 
Stop” (Wind), si passa ai 10 euro di “Mobile Internet” 
(Vodafone), ai 15 euro di “Web 1 Gb” (Coop Voce) e si 
arriva ai 45 euro di “Parla Mobile 45” (Fastweb) e ai 99 
euro di “Power 3000” di 3 Italia. La differenza tra gli 
importi ha una spiegazione nel fatto che le offerte non 
sono uguali le une alle altre pur condividendo spesso la 
medesima modalità di tariffazione (quella a consumo). 
Alcune (per esempio “TimxSmartphone” di Tim, 
“Mobile Internet” di Vodafone e “Internet no Stop” di 
Wind) sono infatti tariffe dedicate alla navigazione da 
affiancare al piano ricaricabile o all’abbonamento già 
attivato per il traffico voce. Altre invece sono “all-inclu- 
sive” (“Power 3000” di 3 Italia, “Parla Mobile 45” di 
Fastweb), prevedono cioè il pagamento di una quota 
mensile comprensiva del canone per l’accesso al Web, di 
svariati minuti di chiamate gratuite e di una certa quanti¬ 
tà di SMS in omaggio. Quest’ultima tipologia di offerta 
può anche essere abbinata all’acquisto a rate di uno 
smartphone (come le opzioni “Top” di 3 Italia o “Più 
Smart” di Vodafone). Prima di sottoscrivere una tariffa 
occorre dunque capire che cosa si desidera: se la singola 
offerta dati o un piano più completo e “tutto-incluso”. 



quella che prevede l’uso del PC. La crescita dell’Internet 
Mobile ha poi fatto sì che gli stessi operatori si accordas¬ 
sero con aziende specializzate (media e social network) 
per incrementare l’offerta di contenuti, innescando quel 
circuito virtuoso al quale ho fatto cenno in precedenza”. 

La ricerca ha anche evidenziato il declino di alcuni 
servizi storici (le suonerie, i loghi, i giochi Java, gli 
SMS di infotainment) e lo sviluppo di nuove tipologie 
di offerta veicolate tramite gli “store”. 

“Sì, gli “store”hanno contribuito alia diffusione di nuovi 
contenuti via cellulare offrendo anche applicazioni 
scaricabili gratuitamente e hanno stimolato la nascita di 
nuovi modelli di tariffazione pensati per la navigazione 
mobile e non mutuati da quella tradizionale via computer. 
Mi riferisco, per esempio, alle offerte chiamate 
“freemium”, come quelle di alcuni prodotti editoriali che 
prevedono la fruizione gratuita di alcune informazioni e la 
sottoscrizione di un abbonamento per accedere alla 
totalità dei contenuti disponibili. Oppure a quelle che 
danno l’opportunità discaricare applicazioni gratuite che, 
a loro volta, consentono di acquistare servizi aggiuntivi”. 


► Se si acquista l’iPhone 4 stipulando un piano 
tariffano biennale, si paga una una tantum iniziale 
e un canone mensile comprensivo anche della 
quota riservata alla tariffa dati 

Velocità variabile 

Fatte salve alcune eccezioni (le offerte ali-inclusi¬ 
ve e quelle supereconomiche), le tariffe riservate 
alla navigazione via cellulare prevedono un esbor¬ 
so mensile più o meno pari a quello delle offerte 
“medie” ADSL. Se si considera però che le prime 
sono generalmente semi-fiat mentte le seconde 
sono spesso “fiat pure” e che l’esperienza di navi¬ 
gazione tramite terminali evoluti è più “fugace” e 
non dà le stesse soddisfazioni di quella effettuata 
attraverso il PC, non si può fare a meno di notare 
com i piani dell’Internet mobile siano proporzio¬ 
nalmente piuttosto “salati”. Se poi si sottoscrivono 
tariffe che non prevedono bonus almeno dell’ordi¬ 
ne del Gigabyte, è bene togliersi dalla mente la possibilità 
di scaricare contenuti multimediali, per esempio brani 
musicali da un jukebox on-line (un solo album di 10 file 
MP3 implica il download di circa 50 Mb di dati), a meno 
che non si desideri azzerare rapidamente il proprio bonus 
di traffico mensile nel giro di qualche giorno... Più che dai 
costi, il vero limite dell’ “Internet sul cellulare” è rappre¬ 
sentato dalla velocità di connessione che può rivelarsi dav¬ 
vero molto altalenante. La copertura 3G è infatti capillare 
solo nelle città, ma fuori dai centri urbani il segnale della 
rete UMTS (peggio ancora quello HSPA) arriva ancora 
con difficoltà e il cellulare si allaccia spesso al ben più 
lento network GPRS. Questa tecnologia fornisce una 
banda molto limitata (100 Kbps in upload e 300 Kbps in 
download, nominali) ed è poco adatta per il traffico dati 
tipico della navigazione Web. Riserva infatti un canale ai 
terminali coinvolti nella comunicazione per l’intera durata 
del collegamento: così nel momento in cui viene caricata 
una pagina, la connessione rimane occupata anche se non 
transita alcun dato lungo la linea. Oltre a questi limiti, tale 
sistema presenta un altro (grosso) problema: alcuni opera¬ 
tori (3 Italia e Fastweb) prevedono che la navigazione 
GPRS sia tariffata a parte. Ciò significa che se si accede ad 
un sito Web utilizzando una connessione di “seconda 
generazione e mezzo”, i dati corrispondenti al caricamento 
della pagina non vengono scalati dal bonus compreso nel 
canone mensile della tariffa dati, ma sono conteggiati sulla 
base di un’altra tariffa a consumo. Lo stesso UMTS è tut- 
t’altro che privo di difetti. Anche nelle aree coperte dalla 
rete 3G la connessione che sfrutta questa tecnologia soffre 
di cali improvvisi cali velocità dal momento che, più utenti 
si collegano alla stessa cella, più la banda riservata a cia¬ 
scuno di essi diminuisce. 

Wap o Web? 

I collegamenti effettuati da cellulare sono possibili da due 
diversi punti di accesso (APN, Access Point Name), uno 
Wap e uno Web. Le performance del sistema di comunica¬ 
zione impiegato per la connessione (GPRS, UMTS o 
HSDPA) non dipendono dal tipo di APN utilizzato, ma la 
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HSPA (High Speed Packet 
Access) Gruppo di protocolli 
ideato per potenziare le 
performance della 
tecnologia UMTS nel traffico 
dati. Della famiglia HSPA 
fanno parte gli standard 
HSDPAeHSUPA. 

Internet Key 

Esteticamente molto simili 
ad una normale chiavetta 
USB dotata di memoria 
Flash, le Internet Key (dette 
anche “dongle”) sono 
dispositivi che, collegati al 
PC tramite la porta USB, 
permettono al computer di 
accedere a Internet in 
modalità wireless 
utilizzando i protocolli di 
comunicazione della 
telefonia mobile (GPRS, 
EDGE, UMTS e HSPA). 

UMTS (Universal Mobile 
Telecommunications 
System) è lo standard di 
telefonia di “terza 
generazione”. Per il traffico 
dati offre una banda 
nominale di 350 Kb/s, che 
viene però condivisa tra tutti 
gli utenti collegati alla 
medesima cella. 
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Internet Telefonia e Web 


Le offerte “Internet mobile” degli operatori 


Tariffa 

Tipologia 

Canone mensile 

Bonus traffico 
dati mensile 

Traffico extrasoglia 

Conteggio 
del traffico 

Recesso/disattivazione 

3 ITALIA (tariffa dati standard 20 eurocent/10 Mb - Navigazione su Pianeta 3:9 eurocent/pagina) 

SUPER INTERNET 

Abbonamenti 

e ricaricabili 

5 euro 

3 Gb 

2 euro /100 Mb sotto rete 3 
(UMTS); 60 eurocent/Mb in 
roaming (GPRS) 

A singolo Kb 

Gratuito; in vigore il mese 
successivo a quello 
della richiesta 

SMARTPACK 

Ricaricabili 

Nessuno (Una tantum 
di 10 euro per 
attivazione) 

50 Mb 

15 eurocent di scatto + 

60 eurocent/Mb sotto rete 3; 
15 eurocent +1 euro/Mb in 
roaming (GPRS) 

A singolo Kb 

Gratuito; in vigore il mese 
successivo a quello 
della richiesta 

Power 800 

Solo con piano 
post-pagato ali-inclusive 

29 euro 

2 Gb 

5 euro/Gb su rete 3 (UMTS); 
60 eurocent / Mb su rete 

GPRS 

A singolo Kb 

Con pagamento di un corrispettivo 
se richiesto nei primi 12 mesi. 
Dopo gratuito 

Power 1600 

49 euro 

2 Gb 

Power 3000 

99 euro 

20 Gb 

Top 400 

Solo con piano 
post-pagato ali-inclusive 
comprensivo del prezzo 
d'acquisto di telefonino 

29 euro 

2 Gb 

5 euro/Gb su rete 3 (UMTS); 
60 eurocent /Mb su rete 

GPRS 

A singolo Kb 

Con pagamento di un corrispettivo 
se richiesto prima della scadenza 
(24 mesi). Dopo gratuito 

Top 800 

49 euro 

2 Gb 

Top 1600 

79 euro 

2 Gb 

Top 3000 

149 euro 

20 Gb 

COOPVOCE [Usa il network di TIM] (Tariffa dati standard 2 euro/l'ora) 

Web 500 Mega 

(o 1 Gb 
oppure 5 Gb) 

Abbonamenti 

e ricaricabili 

Rispettivamente 9, 

15 o 30 euro 

Rispettivamente 
500 Mb, 1 Gb o 

5 Gb 

0,6 eurocent/Kb 

A scatti 
anticipati di 
100 Kb 

Gratuito; in vigore 
il mese successivo 
a quello della richiesta 

ERGMOBILE [Usa il network di Vodafone] (Per navigare occorre sottoscrivere la tariffe elencata) 

ErgMobileWWW 

Abbonamenti 

e ricaricabili 

1,5 euro la giorno 
(conteggiati al momen¬ 
to dell'accesso on-line) 

100 Mb 
al giorno 

1,5 euro/100 Mb 

A scatti 
anticipati di 
200 Kb 

- 

FASTWEB [Usa il network di 3 Italia] (Per navigare occorre sottoscrivere una delle tariffe elencate) 

Parlamobile 20 

Solo con piano 
post-pagato all inclusive 
abbinato o meno 
all’acquisto di telefonino 

20 euro 

2 Gb 

5 eurocent/Mb su rete UMTS; 
30 eurocent/Mb in roaming 
(GPRS) 

A singolo Kb 

Gratuito; in vigore il mese 
successivo a quello della richie¬ 
sta. Con pagamento di un corri¬ 
spettivo se l'offerta è abbinata 
all’acquisto di un telefonino 

Parlamobile 25 

25 euro 

2 Gb 

Parlamobile 45 

45 euro 

4 Gb 

SimPaty+ 

Ricaricabile 

In tagli da 10, 

20 e 30 euro 

200 Mb 

20 eurocent /Mb su rete 
UMTS; 30 eurocent /Mb in 
roaming (GPRS) 

A singolo Kb 

Gratuito; in vigore il mese 
successivo a quello 
della richiesta 

Smartmobile 

Solo con piano 
post-pagato all inclusive 
comprensivo o meno 
all’acquisto di telefonino 

15 euro 

2 Gb 

5 eurocent/Mb su 
rete UMTS; 30 eurocent/Mb 
in roaming (GPRS) 

A singolo Kb 

Gratuito; in vigore il mese 
successivo a quello della 
richiesta. Con pagamento di 
un corrispettivo se l’offerta è abbi¬ 
nata all’acquisto di un telefonino 

NOVERCA [usa il network di Tim] (Tariffa dati standard 0,3 eurocent/Kb in modalità Web e con gettone di accesso di 28 eurocent in modalità Wap) 

NovercaGiga 

Ricaricabili 

11 euro (più una 
tantum di 1,5 euro) 

1 Gb 

0,3 eurocent/Kb 

A scatti 
anticipati di 

10 Kb 

Gratuito; in vigore il mese 
successivo a quello della richiesta 

TIM (Tariffa dati standard 1 euro/giorno più 28 eurocent per ogni accesso e limite giornaliero di 10 Mb. Traffico extrasoglia 50 eurocent/Mb) 

TimxSmartphone 

Abbonamenti 

e ricaricabili 

2 euro/settimana 
per ricaricabile; 

8 euro/mese per 
abbonamenti 

250 Mb/ 
settimana per 
ricaricabile; 

1 Gb/mese per 
abbonamenti 

50 eurocent/Mb 

A scatti 
anticipati di 

10 Kb 

Gratuito; in vigore il mese 
successivo a quello 
della richiesta 
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Tariffa 

Tipologia 

Canone mensile 

Bonus traffico 
dati mensile 

Traffico extrasoglia 

Conteggio 
del traffico 

Recesso/disattivazione 

VODAFONE (Tariffa dati standard Vodafone Daily) 

Vodafone Daily 

Abbonamenti e ricaricabili 

1,50 euro al giorno 

100 Mb 

1,50 euro/100 Mb 

A scatti 
anticipati di 
100 Kb 

- 

Mobile Internet 

Abbonamenti e ricaricabili 

3 euro a settimana 
(per ricaricabile); 

10 euro al mese (per 
abbonamento) 

500 Mb a 
settimana per 
ricaricabile; 2 Gb 
al mese per 
abbonamento 

3 euro/ 500 Mb 

A singolo Kb 

Gratuito; in vigore il mese 
successivo a quello della richiesta 

Più Smart 

Postpagato comprensivo 
di telefonino 

9,19 o 29 euro 
al mese 

2 Gb 

3 euro/ 500 Mb 

A singolo Kb 

Con pagamento rate residue se 
richiesto nei primi 24 mesi (più 
corrispettivo per alcuni modelli di 
smartphone). Dopo gratuito 

WIND (Tariffa dati standard 0,3 eurocent/Kb navigazione) 

Internet no Stop* 

Abbonamenti e ricaricabili 

9 euro (più costo di 
attivazione di 4 euro)** 
oppure 

3 euro a settimana 

Navigazione 
illimitata (oltre i 
250 Mb di traffi¬ 
co a settimana 
per l’opzione 
settimanale o 1 
Gb al mese per 
quella mensile la 
banda è ridotta 
a 32 Kb/s) 

- 

- 

Gratuito; in vigore il mese 
(o la settimana) successivo a 
quello della richiesta 

Wind Easy Internet 

Abbonamenti e ricaricabili 

4 euro a semestre 
(più costo di attivazione 
di 4 euro)** 

Traffico tariffato 

a consumo: 50 

eurocent/ora 

- 

A scatti 
anticipati di 

15 minuti 

Gratuito; in vigore il mese 
successivo a quello 
della richiesta 


* Acquistando uno Smartphone Wind è possibile usufruire della promozione Super Smartphone, che 
include, per 6 mesi, l'offerta “Internet No Stop” con uno sconto del 50% sul canone mensile. 
Quest’ultima tariffa deve essere attivata entro il 03/10/2010. 

**Gratuito per i nuovi clienti che attivano l’opzione contestualmente ad una nuova SIM Wind 
Ricaricabile entro il 3 ottobre 2010 

Fonte: Computer Idea sulle indicazioni fornite dai gestori 


tipologia del punto di accesso scelto modifica comunque 
l’esperienza di navigazione (e talvolta pure la modalità 
di tariffazione). Attraverso una connessione Wap si 
visualizzano infatti nel modo corretto soltanto i siti otti¬ 
mizzati per questo standard. Si tratta di pagine “allegge¬ 
rite”, prive di immagini e di contenuti multimediali che 
invece appaiono nelle “sorelle maggiori” programmate 
in pieno HTML. La navigazione in modalità Wap in 
genere si dimostra soddisfacente se ci si limita a visitare 
il portale del proprio provider e i siti ad esso direttamen¬ 
te collegati. Nel momento in cui si esce dalla piattafor¬ 
ma predisposta dal fornitore di connettività, la visualiz¬ 
zazione delle pagine diventa complicata o addirittura 
impossibile, a seconda del tipo di browser installato nel 
terminale. Se il telefono lo permette, si può ovviare a 
questo problema installando un programma di naviga¬ 
zione ad hoc. Il migliore è senza dubbio Opera Mini (da 
non confondere con Opera Mobile). Grazie all’efficace 


motore di rendering, Opera Mini consente di apprezzare 
i siti Web anche sui piccoli schermi dei cellulari perché 
le pagine Web vengono modificate da un server remoto 
in modo da essere “adattate” allo spazio disponibile. Il 
browser è compatibile con la maggioranza dei telefoni in 
commercio e può essere scaricato dalla pagina Wap 
http://rn.opera.com. Se si configura il telefonino in 
modo che utilizzi un APN Web, la navigazione via cellu¬ 
lare è invece identica a quella effettuata via PC e si cari¬ 
cano pertanto le pagine Internet “complete”. Occorre 
però prestare la massima attenzione a non modificare il 
punto d’accesso stabilito dall’operatore per la propria 
connessione: inserendo l’APN sbagliato si rischia che il 
traffico dati della navigazione non venga scalato dal 
bonus incluso nel canone, bensì tariffato a consumo. 
Tanto per esemplificare, il punto di accesso corretto per 
“Mobile Internet” (e “Più Smart”) di Vodafone è 
wap.omnitel.it o mobile.vodafone.it (per gli smarphone). 
Se si inserisce web.omnitel.it il traffico generato utiliz¬ 
zando tale APN viene tariffato a consumo. Per evitare 
problemi conviene allora sempre attenersi alle opzioni di 
configurazione fissate dai provider (sono consultabili 
nelle sezioni dedicate all’assistenza clienti disponi¬ 
bili nei siti dei provider) e non modificarle mai. & 
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WAP (Wireless Application 
Protocol) Protocollo ideato 
per la connessione ad 
Internet di cellulari e altri 
dispositivi portatili. Fino alla 
versione 1.3 permetteva di 
accedere soltanto alle 
pagine Web realizzate in 
WML (Wirless Markup 
Language), quindi 
estremamente semplificate, 
con formattazione 
elementare e pochi elementi 
grafici; dalla versione 2.0 in 
poi consente di visualizzare 
anche pagine realizzate in 
xHTML 
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www.setlist.fm 

Che cosa è una setlist? Con questo 
neologismo inglese si indica la sca¬ 
letta dei brani eseguita da un artista 
durante un’esibizione “live”. 

Utilizzando la filosofia del Web 2.0, 
il portale raccoglie le setlist comuni¬ 
cate dagli utenti-spettatori che 
hanno partecipato a un concerto di musica leggera, di un gruppo Metal, di 
un cantautore o di una band pop-rock. Per trovare la scaletta desiderata, si 
può consultare il database digitando il nome dell’artista, del tour o del luogo 
in cui si è tenuto il concerto (“venue”). 



www.ispazio.net 

Se non potete fare a meno 
dell’iPhone, venerate l’iPod, avete 
appena comprato l’iPad e seguite 
con trepidazione ogni novità che 
proviene dal mondo Apple, questo è 
il sito che fa per voi. Ospita infatti 
aggiornamenti, informazioni e noti¬ 
zie su tutti i prodotti e i servizi offerti dalla Mela. Molto interessanti sono 
anche i tutorial messi a disposizione da iSpazio e che spiegano come esegui¬ 
re alcune operazioni pratiche: per esempio aggiornare il firmware dello smart¬ 
phone di Apple o utilizzare Street View sull'iPod Touch. 



www.paris- 26 -gigapixels.com 

Grazia a un collage di più di 2.300 
fotografie ad alta risoluzione, il sito 
permette di godere di una vista 
panoramica a 360° di Parigi. 

Spostando lateralmente il mouse si 
fa scorrere la mappa, mentre tramite 
la rotella si attiva lo zoom per 
apprezzare più da vicino i dettagli 
offerti dai palazzi e dai viali della capitale francese. Per navigare nella gigante¬ 
sca fotografia, si può anche selezionare una delle 20 icone a ciascuna delle 
quali corrisponde un’attrazione architettonica della capitale, come la 
Cattedrale di Notre Dame, l’Hotel de Ville, o la Torre Eiffel. 

www.bandierablu.org 

Bandiera Blu è il riconoscimento con¬ 
ferito dalla FEE (Foundation for 
Environmental Education) alle località 
di mare (o, meglio, alle spiagge e agli 
approdi turistici) sulla base della qua¬ 
lità dell’acqua e del rispetto di una 
serie di regole turistiche e ambientali. 

Questo spiega perché tale “onorifi¬ 
cenza” venga assegnata a centri turistici e non a lidi selvaggi e incontaminati 
(per esempio il Parco dell’Uccellina in Maremma) ma sprovvisti di strutture di 
accoglienza (bagni pubblici o ombrelloni). Nel sito è disponibile l’elenco delle 
località che nel 2010 si sono meritate la Bandiera Blu. 

I DA NON PERDERE | 

www.msn.unipi.it 

Sconosciuto ai più e ospitato 
nella splendida cornice della 
Certosa di Calci, il Museo di 
Storia Naturale di Pisa è una 
delle numerose attrazioni 
“nascoste” della Toscana. 

Ospita numerose collezioni 
(zoologiche, mineralogiche e 
paleontologiche), centinaia di animali imbalsamati esposti in tre sale e una 
spettacolare collezione di scheletri di cetacei che, per dimensioni e qualità 
dei reperti, è la più importante d’Italia e la seconda in Europa, dopo quella 
del museo di Storia Naturale di Londra. Tutte le informazioni necessarie 
per visitare e scoprire il museo sono pubblicate nel sito ufficiale. 





www.cucinagiapponese.net 

Sushi e sashimi sono i piatti della 
cucina giapponese più conosciuti in 
Italia, ma non costituiscono che la 
punta dell’iceberg dell'universo culi¬ 
nario nipponico. Avete mai assaggia¬ 
to il “tori dango” (polpette di pollo 
cucinate nel brodo), il “chikuzeni” 

(uno stufato di verdure), Hokonomi- 

yaki” (una frittata di uova, pancetta e verze)? Su Cucinagiapponese trovate 
tutte le informazioni su questi e molti altri gustosissimi piatti nipponici. 

www.tuttomercatoweb.com 

Destate è arrivata da un pezzo, il 
campionato 2010-11 è già iniziato e 
la nuova stagione delle competizioni 
internazionali è oramai alle porte. 

Se durante le vacanze estive non vi 
siete informati sulla campagna 
acquisti e cessioni della vostra 
squadra, indirizzate il vostro browser 
su Tuttomercatoweb. Vi aspettano notizie, informazioni sulle ultime novità del 
calciomercato, approfondimenti sulle rose, sui risultati e i commenti dei suc¬ 
cessori di Mourinho, Zaccheroni e Leonardo. 

www.enpa.it 

LEnte Italiano Protezione Animali è 
un’associazione istituita con l'obiettivo 
di provvedere alla protezione degli 
animali, salvaguardare i loro diritti e 
perfezionare le leggi che disciplinano 
la loro tutela. All’ente fa inoltre riferi¬ 
mento il corpo delle Guardie Zoofile che ha funzioni di polizia giudiziaria ed è 
composto da volontari che intervengono in caso di maltrattamento di animali. Per 
conoscere l’attività dell’organizzazione date un’occhiata al suo sito. 

www.etimo.it 

L “Ottorino Pianigiani” è uno dei più 
antichi dizionari etimologici italiani. 

La versione on-line del vocabolario 
comprende tutti i lemmi disponibili 
nel tomo cartaceo pubblicato per la 
prima volta nel 1907. Per ogni termi¬ 
ne viene indicato il corrispondente 

in altre lingue (inglese e francese), l’origine etimologica (ovviamente!), il 
significato e le eventuali parole derivate. 


Dtrkmerlo lUmoiogko 

Benvenuti alla versione v»et> dei famoso 
Vocabolario Etimologico della Lingua 
**-•- --no Piar - 


^ L BRAZ ON Italiana di Ottorino Pianigiani 


Tutto II dizionario e attualmente coline, e 
stiamo lavorando ad altri progetti 
altrettanto entuslasmantI.., 

Un ringraziamento al nostri utenti che nel 
corso del 2006 ci hanno chiesto piu di 
10.000.000 di pagine, più del doppio 
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www.lost-italia.net 

Più che una serie TV, Lost è diventata una 
mania. Anche nel nostro Paese non si contano 
più gli appassionati della fiction ideata da J.J. 

Abrams. Al termine della prima stagione gli 
spettatori erano già ansiosi di scoprire che fine 
avrebbero fatto i 72 passeggeri del volo 
Oceanie Airlines 815 e che cosa si celasse nella misteriosa isola del Pacifico dove i 
sopravvissuti sono finiti. Ci sono volute altre 5 stagioni e altri 90 episodi per svelare tutti i 
misteri e porre fine alla serie. Se vi siete persi qualcosa c’è Lost Italia... 

www.nokiamuseum.com 

Questo è un curiosissimo museo on-line dedi¬ 
cato ai telefoni cellulari e, in particolare, a 
quelli prodotti da Nokia. Offre l’opportunità di 
riscoprire come tali terminali si siano evoluti 
nel tempo sia in termini di design sia per 
quanto riguarda la tecnologia. 

La bacheca virtuale permette di ammirare 480 
prodotti, tra i quali i primi telefoni “da auto 

(come il Mobira OY), i cellulari ETACS (il 180 o il 909), i terminali GSM (8110 oppure 
1631) e i dispositivi più moderni (come il 6120 Classic, l'N97 o il C5). 

http://italia.allaboutjazz.com 

Questo portale è dedicato alla musica jazz con¬ 
temporanea italiana e internazionale. I contenuti 
sono suddivisi in quattro sezioni principali. “Sotto 
i riflettori” ospita approfondimenti e interviste ad 
artisti “giovani” e affermati. Nell'area “Recensioni” 
si trovano i giudizi espressi dai membri della 
redazione sulle ultime opere commercializzate e 
sui classici. “Nuove uscite” presenta le novità in 
arrivo sul mercato italiano e su quello statunitense, mentre io spazio “News” è ricco di infor¬ 
mazioni su concerti, festival e rassegne dedicate a questa splendida musica. 

www.zingarate.com 

I portali di info-commerce non permettono di 
fare acquisti on-line, ma forniscono informazioni 
sui siti specializzati presso i quali si possono 
acquistare i prodotti e i servizi desiderati. 

Visitando Zingarate si ottengono informazioni 
sui prezzi dei voli low cost proposti dalle com¬ 
pagnie aeree per ogni destinazione scelta. Il 
sito ospita inoltre una serie di vademecum (chiamati “Zingaguida”) realizzati dagli utenti 
che suggeriscono i migliori itinerari turistici da seguire per visitare città italiane e straniere. 






SCARICATELI 


WILDBIT VIEWER 

www.wildbit-soft.fi 

Visioni selvagge! 

Se siete stanchi di utilizzare gli 
“ingessati” programmi per la 
gestione delle immagini forniti in 
bundle con l’acquisto di una 
fotocamera, passate a WildBit 
Viewer. Vi permette di creare slideshow, di organizzare le foto e di 
raggrupparle secondo diverse categorie. Il software è compatibile con i 
principali formati grafici e con Windows 7. 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 8,8 Mb 


Voto 7 


MYVIDEOCONVERTER 

www.ivideogo.com 


Da un formato all’altro 

Questo programma consente di 
convertire un file video da un 
formato all'altro, in modo facile e 
rapidamente. Gli standard suppor¬ 
tati sono molti e tra questi si contano 
WMV, DAT, VCD, AVI, DVD e MOV. 


Prezzo 34,95 dollari 
(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 13 Mb 
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Voto 7,5 


CACTUS SPAM FILTER 


www.codeode.com 

Occhio al cactus! 

Questo filtro antispam funziona con i 
Client che impiegano il protocollo 
P0P3 (Outlook, Windows Mail, 
Eudora, Thunderbird e molti altri). Il 
software non necessità di 
configurazione: basta installarlo per 
depurare la posta in arrivo da (quasi) 
tutti i messaggi di posta indesiderata. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 700 Kb 



Voto 7,5 


I DA NON PERDEREI 

ww.europeana.eu 

Europeana è la biblioteca digitale europea. Nel 
suo archivio sono conservati libri, manoscritti, 
dipinti, giornali e film provenienti da diverse 
istituzioni dei 27 paesi comunitari. Questo 
immenso database può essere consultato per 
“Lingua”, “Fonte”, “Data”, “Paese” e “Tipo”. Per 
il momento scarseggiano purtroppo i contenuti italiani: il 50% circa delle opere digitaliz¬ 
zate presenti proviene infatti dalla Francia e il 10% dalla Gran Bretagna. 


s» 

europeana 

Unk kullur 


-n»rr. 


LUNASCAPE 

www.lunascape.tv 

Tre in uno 

Lunascape è un browser che utilizza 
ben tre motori di rendering: quelli di 
Explorer, di Firefox e di Google 
Chrome. Consente così scegliere 
quale tecnologia adottare per visualizzare nel modo migliore il sito 
desiderato. Il programma è compatibile con tutti i plug-in dei browser di 
Microsoft e di quello del consorzio Mozilla. 

Prezzo Gratuito . 

Dimensioni 8,4Mb Voto. 
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Tempo libero I fiochi 3 
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SBK X Superbike 

World Championship 


Il modo migliore per sfidare Max Biaggi e James Toseland senza farsi troppo male! 



della difficoltà al massimo sem¬ 
bra davvero di scendere in pista 
in una vera gara di Superbike 
tante sono le variabili da conside¬ 
rare e gli elementi che condizio¬ 
nano le performance del proprio 
bolide: il tipo di gomme, le con¬ 
dizioni meteo, il peso del pilota e 
la messa a punto della moto. A 
queste si aggiungono numerose 
opzioni per personalizzare la gara 
(si può anche decidere di far sì 
che uscite di pista e “contatti” 
con gli altri piloti limitino le pre¬ 
stazioni delle “due ruote”) e le 
ottime routine di intelligenza arti¬ 
ficiale che regolano la condotta in 
pista degli avversari e determina¬ 
no le strategie di gara elaborate 
dal proprio team ai box. A rende¬ 
re ancora più incerto l’esito delle 
corse contribuisce poi il rivolu¬ 
zionario sistema Evolving Track, 
che modifica in modo dinamico i 
circuiti mano a mano che questi 


vengono “gommati” dai frequenti 
passaggi delle moto o subiscono 
gli effetti delle mutevoli condi¬ 
zioni atmosferiche. Il motore gra¬ 
fico è stato migliorato ulterior¬ 
mente ma a tratti risulta ancora 
un po’ troppo pesante: ciò non¬ 
ostante svolge un lavoro egregio, 
presentando circuiti pressoché 
identici alle loro controparti reali 
e arricchiti da curatissimi elemen¬ 
ti di contorno,come pubblico e 
vegetazione, e riproducendo moto 
e piloti con un dettaglio fotoreali¬ 
stico. Se poi si considera anche la 
valida sezione multiplayer, che 
consente ad un massimo di sedi¬ 
ci giocatori di sfidarsi nelle 
modalità Arcade e Simulazione, 
non si può non considerare que- 
st’ultima “opera” di Milestone 
come uno migliori titoli di guida 
presenti attualmente sul mercato. 
Consigliatissimo! 

Francesco Destri 


Puntuale come un orologio sviz¬ 
zero, lo sviluppatore italiano 
Milestone propone anche que¬ 
st’anno un nuovo episodio di 
SBK, una delle serie più longeve 
(il primo titolo è uscito nel lonta¬ 
no 1999) dedicate agli appassio¬ 
nati di motociclismo. Rispetto al 
capitolo dello scorso anno, 
Milestone ha apportato un note¬ 
vole cambiamento, introducendo 
la modalità Arcade tramite la 
quale anche i giocatori meno 
“avvezzi” al genere possono 
divertirsi a percorrere i numerosi 
tracciati alla guida di moto che 
sfrecciano a velocità inaudita. 
Questa modalità, piuttosto indul¬ 
gente con gli errori dei piloti, è 
basata su una “storia” che si dipa¬ 
na in una serie di gare completan¬ 
do le quali si acquisiscono punti 
esperienza necessari per accedere 
al campionato Superstock, a quel¬ 
lo Supersport e al gotha del 


motociclismo: il campionato 
Superbike. Basta qualche minuto 
per padroneggiare il sistema di 
guida semplice, ma non semplici¬ 
stico, e scendere in pista senza 
preoccuparsi della scelta delle 
gomme o della regolazione dei 
freni, cimentandosi in corse moz¬ 
zafiato nelle quali si lancia la pro¬ 
pria due-ruote in accelerazioni 
incredibili avvalendosi di un 
sistema di “boost” (turbo) che 
consente di eseguire sorpassi 
spettacolari. 

Il modello di guida arcade non è 
certo visto di buon occhio dai 
“veri” appassionati che possono 
comunque dormire sonni tran¬ 
quilli perché SBK X propone 
anche una solidissima modalità 
Simulazione, decisamente più 
realistica. Impostando il livello 


Produttore Milestone/ 
Black Bean Games 
Contatto Leader 
Tel. 0332/874111 
Web www.sbkthegame.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 32,99 euro 


REQUISITI Windows Xp / Vista, 
Intel Dual Core, 2 Gb di RAM, 
scheda video con 512 MB di 
memoria, connessione internet 
a banda larga per il multiplayer 
on-line 
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Genere Avventura 
Produttore Cranberry 
Productions 
Contatto Blue Label 
Tel. 02/45408713 
Web www.blelabel.it 
Lingua Inglese 
(sottotitoli in italiano) 
Prezzo 29,90 euro 


REQUISITI Windows Xp / 
Vista / 7, Pentium 1,4 GHz, 512 
Mb di RAM, scheda video con 
128 Mb di memoria (e supporto 
Shader2.0) 


www.pegi.info 


Cosa unisce una ragazza accusata di assassinio, uno studente di fisica e un castello maledetto? 


Darren Michael, giovane e promet¬ 
tente studente di fisica, si è stabilito 
nella cittadina di Biddeford nel 
Maine per trascorrere un po’di 
tempo con sua madre. Per racimola¬ 
re qualche soldo fa l’apprendista 
nello studio di un fotografo, tale 
Fuller. Darren condurrebbe una vita 
tutto sommato tranquilla, se non 
incontrasse Angelina, che non solo è 
una ragazza bellissima, ma anche 
un’inesauribile fonte di guai. Il gio¬ 
vane Michael prima si accorge che 
la fanciulla è pedinata da un perso¬ 
naggio poco raccomandabile, poi, 
quando Fuller viene ucciso in circo¬ 
stanze misteriose, scopre che la 
ragazza è la principale indiziata del- 
l’omicidio. Seguendo le tracce di 
Angelina, il giovane arriverà in 
Inghilterra, proprio nel villaggio di 
Willow Creek (l’ambientazione del 
primo capitolo della serie) dove si 
trova il castello Black Mirrar. La 
trama del gioco si intreccia così con 
quella dell’episodio precedente fino 
a svelare i segreti “sepolti” nel vec¬ 
chio maniero. Black Mirrar 11 è la 
più classica delle avventure “punta e 
clicca”. Premendo il pulsante sini¬ 


stro del mouse si fa avvicinare 
Darren a un luogo o un oggetto 
mentre posizionando il puntatore 
sugli oggetti e sui personaggi e pre¬ 
mendo il tasto destro si visualizza il 
menu che permette di esaminare le 
cose, di raccoglierle nell’inventario 
e di avviare le sessioni di dialogo. 
Come ogni avventura degna di que¬ 
sto nome, il gioco pullula di enigmi. 
Questi sono di difficoltà variabile 
(ma mai frustrante): alcuni possono 
essere risolti con irrisoria facilità, 
altri invece richiedono un’attenta 
riflessione per poter essere superati. 
Le soluzioni implicano la combina¬ 
zione degli oggetti presenti nell’in- 
ventario, la miscelatura di elementi 
chimici (d’altronde Darren studia 
chimica) o lo sviluppo di foto in 
una camera oscura. Ogni ambiente è 
fin troppo ricco di elementi interatti¬ 
vi, ma una volta che si esauriscono 
le possibilità di interazione con un 
oggetto, questo cessa di essere 
“cliccabile”: grazie a questo esca¬ 
motage si riduce il novero degli ele¬ 
menti da tenere in considerazione 
per risolvere i puzzle. Se nonostan¬ 
te questo espediente non si riesce a 


individuare la soluzione dei rompi¬ 
capo, si può comunque contare 
sugli aiuti (che sono sempre dispo¬ 
nibili giocando al livello di difficoltà 
Facile) messi a disposizione da 
Black Mirrar 11. Questi prevedono 
la possibilità di consultare un diario 
nel quale sono annotati suggerimen¬ 
ti e indizi per togliersi da ogni situa¬ 
zione di empasse. Ricorrere agli 
aiuti è talvolta l’unica soluzione per 
proseguire nel gioco dato che, in 
alcune situazioni, se non si risolvo¬ 
no rapidamente determinati puzzle, 
il buon Darren va incontro a una 
repentina dipartita. Dal punto di 
vista visivo è innegabile il salto di 
qualità rispetto al primo episodio 
della saga: i dettagli degli interni 
sono curatissimi e non c’è una stan¬ 
za o un ambiente che sia uguale 
all’altro. Mentre si vaga per 
Biddeford e Willow Creek nei panni 
del giovane Michael non si può fare 
a meno di notare la cura con la 
quale sono stati realizzati palazzi, 
ville e negozi e ci si immerge con 
soddisfazione in un mondo che 
sembra vivo e pulsante grazie alla 
perfetta combinazione tra la grafica 


2D (gli ambienti) e quella tridimen¬ 
sionale (i personaggi). Buono è 
anche il sonoro anche se ha il difet¬ 
to di non associare il cambio di 
melodia al mutamento di atmosfera. 
Data l’eccellente caratterizzazione 
dei personaggi, gli enigmi ben con¬ 
gegnati e la buona realizzazione 
tecnica, non si può non storcere la 
bocca davanti ad alcune scelte dello 
sviluppatore (Cranberry 
Productions) che impediscono a 
Black Mirrar II di distinguersi dalle 
albe avventure uscite di recente. La 
trama infatti poteva essere elaborata 
in maniera migliore dato che i colpi 
di scena risultano spesso telefonati. 
Inoltre il finale è tirato via e la mas¬ 
siccia quantità di dialoghi ha un 
effetto soporifero sul giocatore. 
Troppo spesso poi “fa capolino” 
una sensazione di deja vu perché 
situazioni, ambienti e alcuni enigmi 
sono fin troppo simili a quelli già 
visti nel precedente episodio della 
serie. Insomma bastava un po’ più 
di impegno per rendere Black 
Minor II un capolavoro e non solo 
una buona avventura. 

Riccardo Rossiello 


1 settembre 2010 










Tempo libero I Giochi console 


1 

a cura di Lorenzo Cavalca 


Guitar Hero Mondiali FIFA 

Van Halen Sudafrica 2010 





Genere Musicale 
Produttore Activision 
Contatto Activision 
Tel. 0331/452970 
Web www.activision.com 
Lingua Menu e opzioni 
in italiano 

Prezzo 49,99 euro 


Voto 7 


Genere Azione / Avventura 
dinamica / Platform 

Produttore Ubisoft 
Contatto Ubisoft 
Tel. 02/4886711 
Web www.ubi.com/it 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,99 euro 


Questo nuovo capitolo della serie Guitar Hero è dedicato agli alfieri del 
rock più adrenalinico: i Van Halen, la leggendaria band di Pasadena che 
ha firmato alcune delle pagine più importanti della storia del rock. 
Stupisce però che la scaletta dei brani comprenda solo le canzoni dell’e¬ 
ra “Roth” e non includa alcuna traccia degli album realizzati con Sammy 
Hagar e di quello con Gary Cherone al microfono. E questa non è l’uni¬ 
ca brutta sorpresa, perché gli avatar dei musicisti (realizzati in modo tut- 
t'altro che impeccabile) fanno riferimento solo ai membri dell’attuale 
formazione del quartetto che vede al basso il figlio di Eddie (Wolfgang 
Van Halen) al posto dello “storico” Michael Anthony. 11 gioco raccoglie 
25 hits, da “Running With The Devii” e “Dance The Night Away” fino a 
“Jump” e “Panama” e include tre assoli del funambolico chitarrista di 
origini olandesi. Al posto dei brani cantati da Sammy (la mancanza di 
“When It’s Love”, “Best Of Both World” e “Runaround” è imperdonabi¬ 
le!) figurano 19 tracce eseguite da guest star, tra le quali i Queen 
(“I Want It All”), i Deep Purple (“Space Truckin), i Judas Priest 
(“Painkiller”) e i Foo Fighters (“Best of You”). 11 gioco richiede obbliga¬ 
toriamente l’utilizzo di uno degli appositi accessori che simulano batteria 
e chitarra elettrica o un microfono. Riccardo Rossiello 


La versione W1I del 
gioco dedicato da 
Electronic Arts ai 
Mondiali di Sudafrica 
2010 è una vera delu¬ 
sione. Innanzitutto le 
meccaniche sono 
mutuate da quelle di 
Fifa 2010, decisa¬ 
mente non esaltanti: 
ritroviamo quindi 
quel gameplay arcade 
un po’ piatto, ulteriormente penalizzato 
da scelte discutibili (come quella di tra¬ 
sformare la maggioranza dei tiri in porta 
in “bombe” imparabili che finiscono nel 
“sette”), e dall’abuso di sequenze in 
slow motion. Le sorti del gioco non 
sono di certo risollevate dalle modeste 
routine che regolano i movimenti dei 
giocatori in campo (propri e della squa¬ 
dra avversaria) e dalla grafica, che è giusto 

carina ma decisamente non ai livelli di quella apprezzata nelle edizioni 
Xbox 360 e PS3 di Sud Africa 2010. Dei sistemi di controllo proposti 
solo quello imperniato sul Classic Controller e quello che prevede l’uti¬ 
lizzo combinato di Nunchuk e Wiimote appaiono essere ben calibrati. 
Giocare una partita avvalendosi esclusivamente del Remote è invece 
fuori discussione: praticamente impossibile riuscire a impartire un qual¬ 
siasi comando. Nonostante le numerose modalità di gioco (tra le quali 
spicca quella la simulazione del torneo mondiale) e le circa 200 naziona¬ 
li riprodotte con le rose “quasi” aggior¬ 
nate, Fifa Sudafrica 2010 non va oltre 
la sufficienza risicata. R.R. 


Voto 6 


Prince of Persia 
Le Sabbie Dimenticate 


Questo gioco non ha niente a che vedere con 
il film uscito recentemente nelle sale cinema¬ 
tografiche e ha una trama del tutto diversa da 
quella degli omonimi titoli disponibili per 
PS3, Xbox 360 e PC. La storia, fin troppo 
approssimativa, è infatti slegata dalla saga e 
serve soltanto per presentare il principe, spie¬ 
gare il suo incontro con la jinn Zarah e funge¬ 
re da mero pretesto per permettere al giocato¬ 
re di cimentarsi in salti e volteggi nei panni 
dell’atletico protagonista. Questa semplifica¬ 
zione non riguarda soltanto la trama, ma per¬ 
mea tutto il gioco dato che gli enigmi si rive¬ 
lano fin troppo elementari e le ardite movenze 
del principe appaiono essere “teleguidate”. 


Una volta che il protagonista avrà acquisto i 
poteri magici, per togliersi dalle rarissime 
situazioni di empasse basta puntare il cursore 
del Wiimote su un bersaglio per sollevare in 
aria mostri e soldati o creare degli appigli 
nelle pareti che consentono di raggiungere 
ambienti altrimenti inaccessibili. E quando il 
principe muore, niente paura: basta aver rac¬ 
colto una certa quantità di sabbia per resusci¬ 
tarlo immediatamente. Nonostante l’estrema 
facilità di Le Sabbie Dimenticate, il suo otti¬ 
mo impatto grafico, l’efficace sistema di 
controllo e il divertente gioco di acrobazie ci 
spingono a consigliarne l’acquisto, perlome¬ 
no agli amanti del genere. R.R. 
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Tempo libero I DVD 


1 

a cura di Gianluigi Bonanomi 


L’Uomo 
che Fissa 
le Capre 

Tratto dal libro “Capre di 
Guerra”, del reporter Jon 
Ronson, questo strano 
film è fatto per sorpren¬ 
dere. Che piaccia o 
meno, la sua trama al 
limite del grottesco (si 
parla di militari che 
usano poteri paranor¬ 
mali ! ) e il poker di stelle 
che la interpretano, non 
lasciano indifferente lo 
spettatore... 



Titolo originale The Men Who 

Stare at Goats 
Genere Commedia 
Distributore Medusa 
Regia Grant Heslov 
Anno 2009 

Interpreti Ewan McGregor, 
George Clooney, Kevin Spacey, 
Jeff Bridges 
Video 16:9 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Commento audio del 
regista, la storia vera, scene 
tagliate, making of, trailer 


Prezzo 17,99 euro 

Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

7 


Voto 7 



Distributore Koch Media 
Regia Vittorio Moroni 
Anno 2009 

Interpreti Deborah Colombo, 
Erika Milano, Veronica Viani 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano 
Extra Backstage, corti “Santina, 
Una Storia Italiana” e “Eccesso di 
Zelo”, introduzione di Mario Sesti, 
gallery, trailer, booklet 
Prezzo 14,90 euro 



Èva 

e Adamo 

Questo progetto italiano, firmato da Vittorio 


Moroni, racconta (a mo’ 
tre storie, con altrettan¬ 
te protagoniste femmi¬ 
nili. Narra le loro 
diversissime vite, le 
loro storie d’amore. 

Il DVD, che fa parte 
della collana Officine 
Italiane di Eskimo, pre¬ 
senta anche due corti 
tra gli extra. 


di documentario) 




Chi ama i libri di quel 
geniaccio di Joe R. 
Lanslade, conosce 
benissimo questo film, 
in arrivo da noi con col¬ 
pevole ritardo e con 
traccia audio solo in 
inglese. La storia è tanto semplice, quanto grotte¬ 
sca: Elvis Presley non è morto, ma è vissuto in 
incognito per anni in una casa di riposo texana. 
Proprio quando sarebbe pronto per tornare in pista 
(insieme a JFK!), si ritrova a dover affrontare 
delle malefiche e antichissime entità. 


Bubba 

Ho-Tep 



Distributore Dall’Angelo 
Regia Don Coscarelli 
Anno 2002 

Interpreti Bruce Campbell 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Inglese 

Sottotitoli Italiano, inglese, 

spagnolo 

Extra - 

Prezzo 16,99 euro 



Voto 7 
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Miss Marzo 
Unrated 

(Versione Davvero Estesa) 


Il filone “American 
Pie” è inesauribile. 

Stavolta tocca al mito 
di Playboy, con questa 
storia demenziale che 
vede anche un carneo 
di Hugh Hefner, il fon¬ 
datore della celebre 
rivista “per soli uomi¬ 
ni”. Troppe volgarità 
gratuite, pochissime trovate davvero divertenti: 
perfettamente in media con il genere. 



Titolo originale 

Miss March 
Genere Commedia 
Distributore 
20th Century Fox 
Regia Zach Cregger, 
Trevor Moore 
Anno 2009 

Interpreti Zach Cregger, 
Trevor Moore, Raquel Alessi 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese, 
francese 

Sottotitoli Italiano, 
inglese, francese, olandese 
Extra Video virali, 
progettare il suono, 
audizioni, “Down & Dirty” 
Prezzo 16,99 euro 


Valore artistico 

5 

Realizzazione tecnica 

8 

Extra 

8 


Voto 6 


L’Imperatore 
del Nord (dvd+booio 


Continua l’opera meritoria di Koch Media, che distribui¬ 
sce in DVD alcune perle della cinematografia. E il caso, 
per esempio, de “L’Imperatore del Nord” di Robert 
Aldrich. Si tratta di un titolo degli anni Settanta, ambien¬ 
tato durante la Grande Depressione degli anni Trenta. 


Titolo originale Emperor 
of thè North 
Genere Drammatico 
Distributore Koch Media 
Regia Robert Aldrich 
Anno 1973 
Interpreti Lee Marvin, 
Keith Carradine 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano 
Extra Trailer, commento 
audio dello storico della 
cinematografia Dana Polan 
Prezzo 14,99 euro 


Valore artistico 

7 

Realizzazione tecnica 

7 

Extra 

6 


Voto 7 


Protagonisti i “precari” di 
allora, i cosiddetti “hobo”. 
Nel cofanetto si trova 
anche un volumetto 
cartaceo, un’edizione 
speciale di “Filmaker’s 
Magazine” interamente 
dedicata al film. 






























a cura di Gianluigi Bonanomi 


Libi 1 ] I Tempo libero 


La patente 
del computer 

“ECDL” sta per “European Computer Driving 
Licence”, ovvero Patente Europea per il 
Computer. Sono sette moduli e altrettanti esami: 
questo volume, pensato per aiutare gli alunni 
della scuola secondaria, usa un linguaggio molto 
semplice, chiaro e diretto. Il testo è approvato 
dall’AICA, l’associazione che verifica l’effettiva 
copertura dell’intero programma d’esame 
(Syllabus). 


LA PATENTE 
EUROPEA 

DEL COMPUTER 




N» 


Titolo La Patente Europea del 
Computer per la Scuola 
Secondaria di I Grado 
Autore Marco Aleotti, 
Emiliano Barbuto 
Collana Economia 
Editore Tecniche Nuove 
Prezzo 29,90 euro 


Il gioco 
dei “nativi 
digitali” 

Un viaggio alla scoperta del senso profondo 
dell’atto ludico e della sua evoluzione nel 
tempo: nel passato trionfava la fantasia, oggi la 
tecnologia. Gli autori usano un approccio 
sociologico per spiegare quali sono le 
dinamiche e le funzioni del gioco e le usano poi 
per comprendere il modo di giocare dei “nativi 
digitali”. 


Benvenuta, 

WebTV! 

Il tubo catodico è andato in pensione e siamo 
ormai entrati nell’epoca della televisione digitale. 
Della WebTV, addirittura. Un medium nuovo, che 
richiede nuovi studi, nuovi linguaggi e strumenti 
di comunicazione, un nuovo marketing, nuovi 
contenuti e così via. Questo manuale, curato da 
Galbiati e Piredda (professoresse di design e 
disegno industriale), ci introduce in questo nuovo 
mondo con definizioni, interviste, casi specifici ed 
esperienze di ricerca applicata. Ed eccoci a 
scoprire cosa sia la “Brand TV”, i “content 
aggregator” e i videoportali... 


Il governo 
elettronico 
in Italia 

Il sottotitolo di questo libro che parla di 
e-government in Italia è assai esplicativo: “Molta 
tecnologia, poca innovazione, ancora troppa 
distanza dal cittadino”. Gli autori, docenti e 
ingegneri, però, non si scoraggiano: fanno proposte 
per il futuro, guardando all’estero ed analizzando le 
specificità del nostro paese. 



Titolo Italia Chiama 
e-Government 
Autore Aldo Romano, 
Lanfranco Marasso, Mario 
Marinazzo 
Editore Guerini 
e Associati 
Prezzo 18,50 euro 


Il bullo 
col cellulare 

La questione è ormai proverbiale: sono i nuovi 
media a stimolare il bullismo giovanile, o 
semplicemente amplificano un fenomeno che, 
purtroppo, non ha mai conosciuto flessione? In 
questo volume, il sociologo Centorrino, forte di 
un’accurata ricerca, indaga il fenomeno del 
bullismo in relazione ai media tecnologici. 
L’approccio ovviamente è accademico, non 
giornalistico. 
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Appuntamento in edicola il 15 settembre 2010 


Nel prossimo numero... 



Anche un PDF 
può cambiare 

I celebri file PDF non sono"entità 
immodificabili":utilizzando i programmi 
giusti lisi può cambiare, arricchire, unireo 
spezzare... 

Dentro la terza 
dimensione 

II mondo della tecnologia è stato travolto 
dallo"tsunami"del 3 D: cinema, televisione, 
videogiochi, fotografia...Vi spieghiamo 
cosa occorre sapere per acquistare a ragion 
veduta e, soprattutto, per capire se 
conviene davvero spendere (molti) soldi 
per lanciarsi nella terza dimensione. 

Non solo Facebook 

Il portale con la"F"blu vi ha fatto scoprire le 
gioie della vita 2.0 e dei social network, ma 
oramai vi va stretto? Ecco le alternative: 
MySpace,Twitter, Google Buzz, Badoo, 
FriendFeed e altri ancora. 



VLC senza segreti 

VLC Media Player (per gli amici 
"VideoLAN") è il player multimediale più 
famoso del mondo:ecco come funziona, 
cosa può fare per voi e quali sono le novità 
dell'ultima versione. 
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